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Abbonamenti I COMUNI Al POPOLO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I compagni di PIOMBINO (Livorno) 
hanno sottoscritto 46 abbonamen-
ti, quelli ili CONTIGUANO (Rieti) 3 
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L APPELLO DI TOGLIATTI AD OLTRE 200.000 GENOVESI 

Il voto degli italiani apra al Paese 
la strada della pace e della concordia 

• • ; > . ' • ' • R a n e \ ' '• • •• ' 
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"Un voto che faccia capire all'Italia e all'Europa che la D. C. non gode la fiducia incontrol­
lata del popolo italiano aprirebbe uno spiraglio per la formazione di un governo di pace,, 

. >'•*';'! 

Per il pane di tutti 
i Comuni al popolo! 

'L'appello de l la 'GG.I .L , a i la­
voratori italiani, per le imminenti 
elezioni amministrative — e per 

• quelle politiche della Regione si­
cil iana — costituisce un notevole 
contributo alla chiarificazione 

' della situazione, in questa vigilia 
elettorale. Come in ogni vigilia 
del genere, sono venuti fuori an­
che questa volta svariati e vario­
pinti programmi politici, sociali, 
ideologici, religiosi, ecc., sottoli­
neati da promesse false e dema­
gogiche. 

Tutto ciò è fatto col deliberato 
• proposito di confondere e d'in­

gannare gli elettori e le elettrici 

Eiù ingenui. L'appello della CGIL 
a avuto il merito di porre il pro­

blema che si presenta oggi alla 
coscienza degli elettori in termini 
chiari e reali. > ' 

' ''"'•'Qnf non s i i ra t ta 'd i ' compl ica t i 
problemi ideologici, ne religiosi, 
dato che nessuno discute la reli­
gione in Italia e tutti la rispet­
tiamo. Qui si tratta soltanto di 
stabilire se i Comuni italiani deb­
bono essere amministrati dalle an­
tiche classi dominanti, dai lati­
fondisti, dai ; grandi industriali, 
dagli usurai, dagli sfruttatori e 
dagli speculatori d'ogni risma — 
che fanno capo ai partiti gover­
nativi ed apparentati, come ai 
nostalgici fascisti del M.S.I. — 
oppure se i Comuni debbano esse­
re amministrati dai rappresentan­
ti diretti del popolò, per servire 
gli interessi del ' popolo stesso e 
specialmente dei lavoratori. -••'•• 

Mi si dirà — e molti lo vanno 
dicendo, in perfetta malafede — 
che il Comune non può far nulla 
per la difesa degli interessi del 
popolo; per la difesa del. lavoro, 
per la lotta contro la disoccupa­
zione e contro la miseria di cui 
soffrono i lavoratori, per la di-

- fesa e l'adeguamento dei salari, 
per i dovuti e sacrosanti miglio­
ramenti economici agli statali ed 
a tutti i pubblici dipendenti, per 
risolvere l'angoscioso problema 

• dei vecchi lavoratori e delle vec­
chie lavoratrici — che sono ri­
dotti alla fame — per garantire 
almeno il pane a tutti gli italiani. 
II Comune ha fatto e può sem­
pre fare moltissimo in favore del­
le giuste rivendicazioni dei lavo­
ratori e dei pensionati. -. , t . ,-

Innanzi tutto, le tasse comuna­
li possono essere ripartite in mo­
d o da far pagare i ricchi, i mi­
lionari, i grandi speculatori, per 
esentare i poveri e per ridurre al 
minimo ì tributi degli artigiani, 
dei coltivatori diretti, dei piccoli 
e medi industriali e commercian­
ti, dei professionisti, e c o , che sono 
schiacciati dalle imposte. In se-

. condo luogo le risorse comunali 
possono essere utilizzate tanto per 

' abbellire i quartieri di lusso e per 
arricchire gli appaltatori dei ser-

,vizì pubblici, come per estendere 
• e sviluppare i vari servizi d'in-
: teresse • popolare, per il rìsana-
- mento dei quartieri più poveri, 
• per l'assistenza dei bisognosi e dei 

bambini delle famiglie disagiate, 
. a seconda c h e il Comune s ia di­

retto dai rappresentanti dei ric­
chi © da quelli del popolo. E* nn 

' fatto che laddove le aziende dei 
servizi pubblici sono municipa­
lizzate — come in tatti i comuni 
amministrati dal * popola, qnali 

- Bologna, Torino, Genova, Firenze, 
Venezia, e o e — i servizi pubblici 
costano meno cari e sono meglio 
organizzati. Negli altri comuni, 
invece, gli stessi servizi (acquo, 

- gas, elettricità, tranvìe^ ferrovie 
sab-nrbane, ecc.), costano p ia c a ­
ri e sono meno efficienti 

Oggi il governo è più che nani 
deciso a violare la Costituzione 
per sopprìmere il diritto di scio* 
pero ai dipendenti pubblici; di ­
ritto c h e difeadoae» «oa aoeani» 
atento i lavoratori d'ogni « n a ­
ie , dai ferrovieri, a i professori, 
agli alti funzionari direttivi del lo 
Stato. ET importante ricordare 
che ì Sindaci comunisti e socia-

. listi - come il compagno Dozza di 
Bologna — hanno preferito sn> 
**— »_.m*— g-*-—j— JaliHla 

loro • dal governo democristiano 
Baragattiano e pacciardiano, per 
difendere il diritto di sciopero 
per tutti i lavoratori, rifiutandosi 
di obbedire all'imposizione gover­
nativa di punire i dipendenti co­
munali che avevano scioperato 
per difendere il loro pane. 

I Comuni amministrati dal po­
polo hanno portato e possono por­
tare un contributo notevole alla 
lotta contro la disoccupazione de­
stinando somme considerevoli ai 
lavori di pubblico interesse, alla 
costruzione di case popolari, con 
l'imposizione ai padroni di case 
ed ai grandi agrari di restaurare 
le abitazioni cittadine e rura­
li, e o e • ' ••- . -

Ma, indipendentemente da 
quanto ogni comune può fare dir 

favore dei lavoratori e delle loro 
famìglie, se amministrato dal po­
polo, vi è oggi un problema di 
enorme importanza dalla cui so ­
luzione dipende in larga misura 
il lavoro ed il pane dei lavoratori 
di tutte le categorie, dei pensio­
nati e del popolo intero. Questo 
problema • consìste nella politica 
di riarmo e di guerra del gover­
no ^ al - servizio • dei miliardari 
americani; politica che si esprime 
nel : gettare centinaia di miliardi 
nel ' pozzo senza fondo degli ar­
mamenti, sottraendoli ai bisogni 
vitali del popolo • 

II governo ed i suoi satelliti si 
affannano a dire che bisogna 
e contemperare > le spese del riar­
mo con i bisogni del popolo. Tut­
ti possiamo costatare che que­
sto strano, e contemperamento > 
significa: riduzione degli investi­
menti produttivi, liquidazione di 
grandi fabbriche — come le Reg­
giane —, diminuzione continua 
dei lavori pubblici, aumento cre­
scente della disoccupazione to­
tale e parziale, ecc. Il e contem­
peramento » governativo , signifi­
ca ancora: il no del presidente 
del Consiglio al le sacrosante ri­
chieste -di miglioramenti econo­
mici-dei funzionari direttivi e di 
tutti i dipendenti pubblici; il no 
del governo alla modesta richiesta 
di 3.000 lire mensili ai pensionali 
affamati della P. S., in acconto 
a quella riforma della Previden­
za - Sociale che il governo pro­
mite tolennemente alla vigilia del 
18 aprile 1948 (ricordatevelol) e 
che non ha mantenuto, come tan­
te altre promesse; i l ito del go­
verno e della sna maggioranza 
parlamentare all'estensione della 
scala mobile, della 13* mensilità 

e dell'assistenza medica e farma­
ceutica ai pensionati di tutte le 
categorie. 
. Le conseguenze di questi ri­
voltanti dinieghi di giustizia ver­
so i pensionati e i dipendenti pub­
blici, come di tutta la politica del 
governo, sono chiare: aggrava­
mento della crisi economica, ri­
stagno degli affari, aumento im­
pressionante dei fallimenti e dei 
protesti cambiari, come di tatti 
gli indici della miseria del po­
polo. E come corollario di questa 
politica rovinosa, vi è il pericolo 
per l'Italia di trovarsi improvvi­
samente trascinala in una guerra 
sterminatrice, appena un grande 
monopolio americano ed un suo 
Mac Arthur qualunque lo rite­
nessero utile per i propri profitti 

E' certo che se i partiti gover­

nativi ed apparentati uscissero 
vittoriosi dalle prossime elezioni, 
il governo se ne servirebbe per 
accentuare la sua politica anti­
popolare ed i suoi no ai pensio­
nati, ai dipendenti pubblici, al 
popolo lavoratore. 

Difendete, dunque, la pace; di­
fendete la causa del lavoro e del­
la rinascita economica e civile 
dell'Italia; difendete la causa di 
una giusta retribuzione per tutti 
i lavoratori, esigete il pane per i 
vecchi lavoratori e per gli inva­
lidi, votando contro le liste go­
vernative ed apparentate. Votate 
le liste dei partiti popolari e de­
mocratici, che aff iancano la 
C.G.I.L. nella lotta per il pane 
ed una vita degna a tutti gli ita­
liani! 

GIUSEPPE DI TUTORIO 

Il discorso di Togliatti 
a 200.000 genovesi 

GENOVA, 24. — Alla vigilia, or­
mai, di questa prima domenica 
elettorale, si è rinnovata oggi a 
Genova quella prodigiosa manlfe-
staziona di forza e di entusiasmo 
che i lavoratori italiani, ' racco­
gliendosi attorno al compagno 
Palmiro Togliatti a ai dirigenti dei 
partiti popolari, sono andati of­
frendo in questi giorni a tutta 
l'Italia, dalle grandi città dove più 
acuta è la lotta, ai più piccoli cen­
tri di tutto il paese. 

Come e più che a Firenze, a Bo­
logna, a Forlì, oltre duecentomila 
cittadini si erano riuniti sin dalle 

| prime ore del pomeriggio nella im 

la dello spettacolare concorso di 
popolo, che colpiva e lasciava sen­
za nato, anche questa assemblea 
ha avuto, come le altre un suo 
tono e un suo slancio inconfondi­
bili. Via via che l'ora fissata per 
il comizio si approssimava non 
solo la grande piazza è andata. 
letteralmente ricoprendosi di uo­
mini e donne giunti da ogni parte 
della città e dal centri vicini, ma 
ben presto la folla ha sconfinato 
nelle vie e nel giardini circostanti 
al fianchi del palco e nel grande 
spiazzo vuoto retrostante al pal­
co, quasi circondandolo. I manife­
sti a gli striscioni che tappezzava­
no ogni muro di Genova impalli­
divano, nel Tricordo, dinanzi a una 
tale espressione di forza: poiché 
nella grande assemblea di Piazza 
Vittoria si esprimeva non soltanto 
la ferma volontà politica della pò 
colazione genovese e della sua 

mensa piazza della città; ma al di (avanguardia operaia, ma ancora 

CROLLI MESCHINAMENTE UMA CAMPAGNA DIFFAMATORIA 

13 sindaci querelano la DC 
per tó sii 

La Lega dei Comuni Democratici smaschera clamorosamente i falsi delia 
propaganda clericale - Un manifesto d.c. basato su falsi vergognosi 

Una secca risposta alle calunnia 
di Sceiba e della D. C. contro le 
amministrazioni popolari è stata 
data dalla Lega dei Comuni Demo­
cratici. In un comunicato diramato 
ieri, la - Lega ha affermato che 
• l'immonda campagna diffamatoria 
scatenata dalla D. C. contro i sin­
daci e ali amministratori comunali 
democratici ha superato ogni limite 
ed ha dato la misura della bassezza 
morale e politica di chi la campa­
gna ha promosso e alimentato ». 
Il comunicato aggiunge: «Il mani­
festo affisso sui muri dei comuni 
d'Italia, che si fregia • del titolo 
• Comuni in lutto », ne è l'esempio; 
vi figurano nomi di oltre un centi­
naio di sindaci e a fianco di ognu­
no l'indicazione del « reato » del 
quale essi si sarebbero resi colpe­
voli. A parte il fatto che nessuno 
può essere ritenuto colpevole se 
non quando sia intervenuta la sen­
tenza del magistrato, nel manifesto 
flguiano come «colpevoli» sindaci 
ai quali non fu mai contestato alcun 
reato e contro i quali non fu ele­
vata mai denuncia all'autorità giu­
diziaria. Il manifesto pertanto con' 
tiene gli estremi della diffamazione 
a norma dell'art. 595 del C. P. e 
dell'art. 13 della legge sulla stampa 
(8 febbraio 1948 n. 41) ». 

Perciò la Lega dei Comuni De­
mocratici annuncia che «al fine di 
tutelare U buon nome dei sindaci 
democratici e di difenderne Vene­
rabilità contro chiunque voglia at­
tentare ad essi, prowederà a messo 
dei propri legali a trascinare di­
nanzi al magistrato i responsabili 

• COMIZI DEI, P.C.l . 
o a a i DOMENICA 

AOUGEHTO; m. 
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PADOVA: «SL 
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UCCO: ea. 
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delle calunnie e dèlie diffamazioni. 
La Lega invita i sindaci il cui nome 
figura nel manifesto e per i quali, 
anche se denunciati, non sia inter­
venuta sentenza di condanna pas­
sata in giudicato, a sporgere que­
rela contro i responsabili del ma-
nife sto e contro i diffusori del me­
desimo. Poiché il tribunale com­
petente a giudicare i responsabili 
del manifesto è quello di Roma, le 
querele relative possono essere ri­
messe alla Lega (via Palestro 68, 
Roma) che si occuperò di ogni pra­
tica successiva». 

L'indegno e calunnioso manifesto 
della SPES democristiana ha già 
raccolto le prime querele. Tra i 
sindaci indicati nel manifesto co­
me «colpevoli di reati» hanno 
già intentato causa alla D.C.: 

1) ' Nello Colombini, sindaco di 
Castelvetro. ascolto dalla Pretura 
di Vignola dall'accusa di abuso di 
potere. 

2) LUiano Famigli, sindaco di 
Spilimbergo, assolto dalla Corte 
di appello di Bologna con formu­
la piena; 

3) Elìgio Slghinolfi, sindaco di 
Castelnuovo Rangone, assolto eon 
formula piena dall'imputazione di 
detenzione di armi. 

4) Elena Tosettl, sindaco di 
Fanano, assolta dal Tribunale di 
Modena dall'imputazione di falsa 
denuncia di danni di guerra; -

5) Cesare Menartni, sindaco ài 
Sanfelice, assolto eon formula pia­
na dalla Corte di Appello di Bo­
logna dall'accusa di vilipendio con­
tinuato aggravato aBa bandiera 
nazionale. Va notato che proprio 
ieri a «Quotidiano» dell'Azione 
Cattolica pubblicava con grande 
rilievo i l nome de l Menarini eoo 
l'indicazione «Stracciò il tricolo­
re» . Dunque anche il «Quotidia­
no» ha mentito aapando di men­
tir*. 

6) Antonia Mtnaat, sindaco di 
Guiglia, non è stato mai condan­
nato per falso a peculato; 

7) Vario Ricci, «indaco di Pa-
vuHo, non è «tato mai rinviato a 
giudizio per alcun reato. 

8) Filiberto Gosperino, «Indaco 
di Nonantola, assolto dall'imputa­
zione di detenzione di armi; 

t ) Eugenio ForghierL «indaco 
di Sassuolo, assolto aa istruttoria 

con formula piena dall'imputazio­
ne di reato annonario; 

10) Afartmo Pellegrino, sindaco 
di Lama Mocogno, mai condan­
nato per truffa. -

11) - Angelo Tozzi, exnsindaco di 
Cotìgnola, assolto con formula pie­
na dall'accusa di reato annonario; 

12) Giuseppe Cappa, sindaco di 
Tronello; 

13) Carlo. Benedetti, sindaco di 
Toscolano Maderno. 

Quanto al sindaco di Rimini, 
Walter Ceccaroni, che secondo il 
manifesto della Spes si sarebbe 
reso colpevole di «gravi irregola­
rità amministrative», basti dire 
che il decreto di ^rimozione dalla 
carica è stato revocato dal Con­
siglio di Stato. 

Inoltre il sindaco di Ormea, 
Giuseppe Michelis, indicato nel 
manifesto come «colpevole di pe­
culato», è stato assolto dal Tri-

commesso a fatto. E' stato invece 
condannato - in questa occasione il 
vero colpevole, l'agente daziario 
Rindi, uno dei più attivi membri 
del partito della Democrazia cri­
stiana di Ormea. Il Rindi era 
confesso. 

Altre spiacevoli sorprese atten­
dono probabilmente gli incauti 
calunniatori che hanno pubblicato 
e diffuso tanti ignobili falsi. 

una volta al riconfermava 
P.C.l. la nuova forza cui spetta la 
direzione della vita nazionale. 

L'interminabile ovazione della 
folla ha accolto sul palco il segre-
gretario generale » del P.CJ., ac­
compagnato dal compagno Pesai, 
segretario regionale della Liguria, 
dal Sindaco Adamoll, dai dirigen­
ti del partito in Liguria. E alle 
diciotto, spentosi l'applauso affet­
tuoso con cui la folla ha risposto 
alle parole di saluto e di incita­
mento del comp. Pessi, Togliatti 
ha iniziato a parlare. 

Parla Togliatti ; 
Egli ha pronunciato un grande 

discorso politico, destinato ad ave­
re per i temi decisivi trattati e 
per le indicazioni di lotta e di 
salvezza che ne escono, una riso­
nanza immediata e vastissima in 
tutto il paese. -

La prima parte del discorso 
Togliatti l'ha dedicata a una ana­
lisi dell'impostazione politica che 
la D.C. ha voluto dare all'attuale 
campagna elettorale, per poi trar­
re, da questa analisi, alcune fon­
damentali indicazioni sull'impor­
tanza decisiva della prosatola con­
sultazione popolare. -

Non ci stancheremo di ripetere 
_-. ha iniziato Togliatti — che noi 
eravamo disposti a impostare la 
campagna, elettorale presenta su 
t e m r fellamente amministrativi, 
poiché in tal modo sentivamo di 
compiere un passo avanti verso 
quelle larghe masse di - cittadini 
che hanno nostalgia di un dibat­
tito sereno, di una competizione 
civile, e che ne hanno abbastanza 
di vedere - lanciare esclusive ' ed 
anatemi, e di vedere «stringere i 
denti», perché sanno che da que 
«te cose già nel passato è venuto 
gran male al nostro paese. Ma una 
netta impostazione politica alla 
campagna elettorale presente è 

nel pareo evidente anche al Presidente j 
del Consiglio che non era facile >.-
andare a dire cose simili a Bolo- ,'. 
gna, dove vi è un muro alto come '; 
una casa sul quale sono scolpiti 1 ; : 

nomi di combattenti comunisti e ' 
socialisti - che hanno versato il ' 
sangue per il loro paese, b qui a ;•• 
Genova, dove i combattenti, in '•; 
gran maggioranza comunisti e so- ' • 
ciallsti, - delle unità partigiane, h. 
hanno costretto .una divisione t e - ; 
desca a deporre l e armi davanti 
alle forze armate del popolo ita-';' 
liànol E • allora 11 '• Presidente del ". 
Consiglio s i è vergognato di que­
sta impostazione, da lui data alla :' 
campagna elettorale, e ha fatto ' 
marcia indietro, rendendosi • conto 
che una tale. Impostazione pesa , . 
negativamente su tutta la campa-,'. 
gna elettorale democristiana, è che .-• 
essa è destinata a ritorcersi contro • • 
il suo • stesso -partito, che se ne è 
fatto con vergogna incancellabile 
l'iniziatore. In un secondo tempo. 
accortosi di questo grave errore 
iniziale, e avvertendo che le cose 
sl - mettevano male nell'opinione 
pubblica per il partito democri­
stiano e per i suoi alleati, si è fatto 
ricorso a un'altra forza, il clero: 
gli alti dignitari della Chiesa sono 
intervenuti, violando la legge e 
abusando della loro posizione di 
pastori • .spirituali, per dare alla 

I funerali di Ganduslo 
MILANO, M. — Con una Imponen­

te partecipatone di autori, attori 
drammatici, critici, altra gente di 
teatro e innumerevoli ammiratori, 
si sono svolti nel pomeriggio di oggi 
1 funerali ai Antonio Ganduslo. ' 

Tra gli attori più noti erano pre­
senti Renzo Ricci, Laura Solari, En­
rico Viarlalo e Nino Beaozzl. La eaL 

- — ma è stata tumulata provvisortamtri­
bunale di Mondovl per non aver Ite nel cimitero monumentale. 

-.* *'i I 

competizione elettorale il caratte- > 
r e di - lotta areligiosa, cioè di una ~ 
lotta che ' dovrebbe essere condotta 
dalla grande massa degli italiani 
che sono legati alla convinzione . 
religiosa dei loro padri, contro i :;: 
comunisti, i socialisti - e i demo- ' 
oratici avanzati, contro gli onesti 
amministratori dei comuni.-

Buoni * reprobi :x\ ;,.--; 
': In questo modo si vuol far al ; 

che la campagna elettorale assu- ''} 
ma sempre più il carattere di uno '•• 
scatenamento di odio di una parte :': 

rv-"= 

venuta ciononostante dal partitoJ della nazione contro TaUra: - tutti 
D.C. e dai suoi dirigenti, sin da 
quando il Presidente del Consiglio 
inviò quella famosa lettera a Sa-
ragat, nella quale si affermava che 

coloro che votano per i capi della 
democrazia cristiana sarebbero ita­
liani, gli altri no; tutti quelli che 
mantengono - fede ; alla religione 

dall'esito della consultazione elet-.J cattolica dovrebbero rivolgersi con» 
torale dipendeva tutta la futura <tro di noi che saremmo i perversi, ' 
situazione politica del paese. Si è|coloro che dovrebbero essere cac 
assistito cosi di nuovo in tutto il 
paese all'organizzazione di una 
campagna di calunnie contro le 
forze avanzate della democrazia 
italiana, alla seminagione di odio, 
al tentativo di spezzare in due la 
nazione. 

Quali sono i temi di questa cam-
pagra? Dapprima è venuto il di­
scorso del Presidente • del Consi­
glio a Trento, nel quale egli af­
fermò che bisognava cacciare via 
dai comuni «g l i antinazionali, gli 
stranieri». Ma ben presto e ap-

ciati dalle pubbliche amministra- * 
zioni oggi, dalla vita pubblica do- • '*".• 
mani. Questa — " h a -' affermato ';•"•' 
Togliatti — è una : impostazione ,. 
profondamente falsa e pericolosa, 

Ed è qui che si pone una do- -
manda: perchè si vuole dare que- \.;+ 
sto carattere alla lotta elettorale? ^f. . 
Ne ha bisogno l'Italia? N e hanno -,, ij 

bisogno i nostri avversari e perchè f> -, 
ne hanno bisogno? Si tratta forse ;V; 
di difendere la religione? A que- £ 
sto proposito, si potrebbero citare '•;: 
( C o a t l a a a l a s. • * * ! • * 1 . c e l a a a a ) ' ^ 

Quattro operai maciullati a Taranto 
nel tremendo scoppio su una petroliera 

11 lavoratori gravemente ustionati - L e responsabilità della ; ditta - L e vittime: 

erano state reclutate con salari di 'fame tra i disoccupati dei quartieri poveri 

ROSTRO SERVIZIO PAITICOLAIE 
TARANTO, 24. — Un'orribile 

sciagura ha portato fi lutto nelle 
misere osar di Taranto Vecchia 
strette nei vicoli inverosimilmente 
gremiti di povera gente senza la­
voro dove ogni giorno la tuberco­
losi, a tracoma, la denutrizione 
portano vìa qualcuno. Quattro ope­
rai hanno trovato morte spaventosa 
a bordo di una petroliera per lo 
«eoppio di una -tanca* e l'incen­
dio atei gas accumulato in quella 
adiacente. Altri undici sono rima­
sti ustionati a feriti. 

La petroliera, che é la «Sortita 
Water» di 14*00 tona, battente 
bandiera panamense, ma noleggia-

• M M U M W — — — I 

Il dito nell'occhio 
la Per-

ARRraaa l— 
Tatti t«—scsiii U 

sia, paese sovrano, 
sete, o etmano sta tentando di uo-
zfonaMxzere t pttrott. L'InehCterre 
è intervenuta con ricatti, minacce, 
moMlftazione di navi da guerra in 
mode ebbaetansa spadorato. Poi ha 
incriato et Governo persiano un ve­
re e proprio ultimatum, mentre U 

r -w cerne aa a m n di 
Corriere di InlonnaxleneT Seca 

« tfteto: «Dopa la nota Inglese a 
Teheran: il Parlamento persiano ri­
sponde eoa le atlaaeee». 

Tra poca proclami i eneo m Pania 

« U O OC JANEIRO. — Lo ecJcn-
atato Donald Rlehter, che aveva eco-
parto un nuovo eteteina di libera* 
itone della energia atomica è auto 
arrestato per ordine del Presidente 
Pere*. H giornale brasiliano Tri­
buna de lmprensa sostiene che Fe» 
len, furioso per avere appreao a 

degU accertamenti evolti dal 
dell'•eticità, che attentar 

rteva a t t i n i a niente, al di 

ottenere la medaglia pei entità al 
attillo, e che la prelese «coperta 
non era altro che nn colante!• bluff 
ha ordinato personalmente l'arresto 

te dall'armatore Bacano di Geno­
va, e con a bordo equipaggio ita­
liano, era giunta a Taranto dome­
nica scorsa e si era ormeggiata nel 
centro del Mar Grande. Dopa la 
disinfestazione avrebbe dovuto e-
seguire alcune riparazioni nei can­
tiere - Tosi. - Martedì mattina una 
cinquantina di operai, per la mag­
gior parte avventizi recintati fra 
i disoccupati della Città Vecchia, 
avevano iniziato il lavoro di ripu­
litura delle tanche, cioè dei serba­
toi, dai quali il petrolio era stato 
scaricato a Genova.' Appaìtatrice 
dei lavori era la ditta Montevec 
chio di Genova, ma questa a tua 
volta li aveva concessi, in subap­
palto alla «carovana» Italia di Ta­
ranto: «na decine di soci della ca­
rovana erano tra gli operai. Gli 
altri erano avventizi, reclutati per 
un compenso che ancora non era 
stato fiséato, ma che avrebbe oscil­
lato tra le 1JS00 e le 2S60 lire 
compleserre per. le tre giornata 
preventivate, giornate di 12 ore 
ciascuna. 

Il p r o n t o dei pericoloso lavoro, 
svolto senza nessuna cautela e nes­
suna assicurazione sarebbe andato 
t* parte alla ditta genovese (che a 
quanto sembra non aveva potuto 
trovare a Genova uomini dieposti 
a lasciarsi «fruttare ebbestanaa e 
per fuetto motivo «i era oarantita 
•treoàeudo la «carovana» teraaii-
na) e aa groom poeta, narurel-
ntente, all'armatore Renano. Il la­
voro era terribile; colatisi ftt otto 
per ciascuna «tanca», temi soffo­
cati dalle esalazioni del tua e dal 
calore irresistibile, gli operai do­
vevano procedere alla tftsun/esia-

tm IH» AjRLlUliraA — «Jm M 

n » n l della melma accumulata va ad eseguire l'ordine. Ma 
nel fondo. Alcuni, nei due giorni 
precedenti, avevano già rinunzia­
to e non ti erano via presentati ci 
lavoro, ma per gli altri lo stimolo 
della fame era stato pù forte. Oggi 
era l'ultimo giorno di lavoro. Poi 
avrebbero potuto portare a casa 
quelle poche lire. 

Alle sei del mattino, coma al 
solito, ai erano imbarcati al porto 
sulla motobUancetta «Santa Tere­
s a » che faceva U servizio di tra­
sporto; app-na « bordo, seminudi, 
avevano iniziato U lavoro. Gii at­
to operai che erano aceti nella 
« tanca» m. 4 poco dopo erano co­
stretti a risalire: non ti resisteva 
più, l'aria- èra irrespirabile a cau­
sa del pas strappatosi .dopo le 
vuotatura dell'acqua. Anche nella 
« tanca» adiacente che porta ti » . 
5, a lavoro era difficilissimo: due 
operai erano riattiti, restavano sot­
to m sei. In quella, verso le 7J3Ù 
i avvenuta la sciagura. 

La tanca w. 4 è scoppiata in usta 
fiammata di fuoco che subito si i 
propagata all'altra Gli operai che 
erano ruori sono stati investiti e 
ustionati pia a meno gravemente; 
alcuni di laro ti toma gettati in 
mare molla «Demento delTietanta, 
Dalla «tanca» « . « trasformata in 
tomba di / •oro , hanno fatto « 
pa ad evadere Ciuatpps D>AndTiu 
a Apoetino JPaeieio» pai è stacelo ur­
lando a «tmppanaeal le vaaN «a 
«emme e con la pelle orribilmente 
ustionata, Donato Di Pierre, tea 
rapano di ventanni. Intanto « co­
mandante della nove ordinava eon 
prontezza di allupare la «tanca» 
incendiata e l'< 

«4 

fondo alla «tanca» n. 5 giacevano 
tre cadaveri:'Cosimo Orlando, di 
anni 44, socio della carovana, Ce­
sare Catapano di 26 anni e Anto­
nio Peluso di 21 anno, disoccupa­
ti. La nave chiedeva soccorso per 
radio e col sibilo della sirena. Ma 
solo dopo oltre un'ora arri varano 
i pompieri ed i servizi tornitori. 
• Girolamo Nigro, capitano della 

motobilancetta, insieme con t figli 
Piero ed Angelo raccoglievana tei 
uomini che si erano gettati in ete­
re. All'ospeaele mentre tre dei /ir­
riti renivoRo (n'udienti pad lievi, gli 

BRUNO scssAcanau. • 
(Centine* la «. pagina a. 

ContintSoTito 01 scttpfii 

PARIGI, 24. — Notizie 
vengano dalla Spagna attrai 
do la xlgDrceiaeiiaa 
girne, danno ulteriori 
sui grandi scioperi del 
gnolo contro roppreaaione 
fascista. 

Nella giornata di Ieri — * « e -
atretta ad a n n e t t e r e Ts 
merìeana UX&. •— aJJ 
sono estesi aBa ragiona 
ve decine di saLflìaai di kit 
s: sono aaaauasi dal savore 
do le aainaceo do] «ossene? 
atai a i evc asine**»*» di 
dalla ragiona coi non «1 
sentato al savoxo. 
. La stessa ageosia rireran» 
un dirigente della ssauManai 
franchiate, CanlUo Agejtt, è 
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V ' •-, / Domenica allo Splendore 

Il senatore Emilio Sereni 

Venerili 25 maggie 1951 

di Roma parlerà sull'appello 
per un patto di pace 

&-: 
f1. ' - I B I M B I PBK L E E T A T R 

Dove e come 
li mandiamo? 

P ' K* v e n u t o i l ca ldo « I l des iderio 
. nostro c o i r e l u n g o i binari de l la 

'" fantasia i n cerca di u n refrigerio 
i immagina i io e dolce . Prepar iamoci 
I b i le vacanze, dunque . A n d r e m o a l 
• mare , andremo in montagna, v i a g -

f eremo verso l a col l ina? ' Chissà! 
'ra a lcune se t t imane d e c i d e r e m o ; 

' c o n t e r e m o i soldi a nostra d i spos i ­
z i o n e , consul teremo nostra m o g l i e , 
ì in terpe l l eremo i nostr i bambin i e 
• poi . . . chi v ivrà vedrà . -•*. "«. 

Ma si tratta fora; so l tanto d i u n 
' b e l des iderio . E' u n a cosa s e m p l i -
j ce , umana, comprens ib i l e ohe, d o -
' Po undici mes i d i l a v o r o cont inuo , 
; scossi ne i nerv i e s tanchi , c i a b -
'•' bardoninmo a speranze tanto umi l i 
' e pur cosi di f f ic i lmente r a g g i u n g i . 
j bi l i . Ma, appunto: quando s a r e m o ul 
\ dunque ci f a r e m o i cont i jn tasca 
] e c i accorgeremo c h e .il nòs tro r i ­

marrà purtroppo u n b e l des ider io . 
| tanto sempl ice e p u r campato in 
. aria. La • v i ta cos ta cara, l e diffl-
" colta aumentano , «sul m o n d o i n -
^ combono per ico l i g r a v i e terrif lcan-
" ti e allora c i a c c o n t e n t e r e m o di u n 
/ v iagget to ad Ost ia u n a vol ta ogni 
,; tanto o s a l i r e m o d i domenica sul 
;:. t ram de l la S t e f e r p e r nccompa-
:•; gnarci a Frascat i . ' Ma seremo u -
3 gua lmente fe l ic i p e r ora, noi <.gran-
&di». E i nos tr i b imbi? • • 
' Già, i nostri b i m b i . P e r chi ha 
- U n figl io c h e n o n sta bene in sa­

lute , u n m e s e d i ar ia mar ina sareb-
^ be l ' ideale . M a p e r ch i non lavora 

" è sfrattato o .occupa un a l logg io 
, imposs ib i le c o n tutta la sua fami -

y. g l ia c o m e r i s o l v e r e il problema? 
.>= I / U Ò I , a b b i a m o saputo , ha c h i e -
,:. »to c h e sia a u m e n t a t o i l contr ibuto 
>,ehe-i l g o v e r n o c o n c e d e ogni a n n o 
, agli' enti organizzator i d e l l e co lo -
rtìie «s t ive . S i r e n d e r à conto il g o -

,, v e r n o che q u e s t a è u n a necess i tà 
inderogabi le? N o n sappiamo, p e r 

'.' ora, m a s i a m o cert i c h e l e co lon ie 
-;;TUdi'le farà, p iacc ia o n o n piaccia 

• p i governo . S a p p i a m o • a n c h e c h e 
J l 'Udì, ne l la sce l ta d e i bambini d a 
jj o s p i t a r e n e l l e co lon ie es t ive , a d o t -
t t erà quest 'anno i l cr i ter io già s e -
-•' g u i t o n e g l i acorsi » anni , t e n e n d o 
' conto de l loro b i s o g n o fisico ( l infa-
• ticlj rachitici,: sot tosvi luppat i , d e -
• nutrit i , ' conva lescent i , : adenopat ic i , 
5 purché senza m a l a t t i e in • atto) e 
•: de l la loro condiz ione economica e 
l soc ia le ' (b imbi appartenent i a f a -
; mi g l ie n u m e r o s e , figli di d i soccu-
•• pati o d i lavorator i senza i m p i e g o 
- fisso', orfani, .ragazzi abi tant i i n a l -
\ logg i miserabi l i e c c . ) . >>. »- • - « .-; 
r- Nel l 'adottarl i , l 'Udì h a chiesto da 
• a l tra parte ch*e quest i criteri , o a l ­

tri "analoghi c h e potranno essere 
stabi l i t i , s iano res i obbl igatori d a l -

: la Pre fe t tura « fatt i r ispettare da 
: tutti gli enti organizzatori di c o -
;' Ionie. P e r c h è questa richiesta d e l -
'•: l 'Udì? In p r i m o l u o g o p e r c h è l e c a ­
t e g o r i e di a s s i s t i g l i stabi l i te dal la 

Post -be l l i ca e andate in v igore fino 
H a l 1949 erano troppo l imitate ed in 
;• secondo • l u o g o [ p e r c h è l e co lon ie 
'gratu i te , c o m e q u e l l e del lTjdi e - d i 

altri enti , o sp i t ino bambin i che a b -
' b i a n o r e a l m e n t e b i s o g n o di • u n a 
• v i l l egg iatura 'estiva e non abb ia ­

n o 1 mezz i p e r procurarse la d Ever­
s a m e n t e . 
••• -• .Riusciremo ' a l lora a mandare ' i 
i nostr i figli ' i n colonia? In q u e s t o 
; m o d o non è ancora una cosa s i c u ­
rtà , perchè anche adottando quest i 
• criteri gli ent i c h e organizzeranno 
l e co lonie po tranno operare una se -

! l ez ione «©lo p e r quanto Tiguarda il 
numero e «e u n . b a m b i n o , poniamo, 

'.• p e r l e part icolari condizioni i n cui 
i l t rova n o n p u ò es sere sottoposto 

-' a d ; una se lez ione c h e non tenga 
•: c o n t o d i tutti i ragazzi bisognosi 
/ d i ass istenza, p u ò trovars i e sc luso 
iu priori d a l benef ic io d e l l e co lon ie 
" e s t i v e . - , •" - • 
'• • E* p e r q u e s t o c h e l 'Udì h a p r o -
- pos to r e c e n t e m e n t e che l a se lez io ­

n e d e i b imbi c h e h a n n o bisogno 
; d e l m a r e o del l 'ar ia d i col l ina v e n -
K ga effettuata in ogni scuola (per 1 
• b a m b i n i che h a n n o l a fortuna di 

.; f requentar la) o at traverso i l m e d i ­
c o condot to e II d e l e g a t o comunale 

", p e r coloro c h e e v a d o n o al l 'obbl igo 
r. sco las t ico p e r m a n c a n z a di aule (e 
'•• mono 20.000) o c h e f requentano ist i­
g h i t i privati (45.000 In t u t t o ) . 
'£••••• Effettuata ques ta se lez ioni oceor -
•i r e c h e i l g o v e r n o met ta i n grado 
:• tut t i g l i enti organizzatori d i m a n -
"v d a r e avant i d ign i tosamente l e c o l o -
'<• riie, f avorendo i n q u e s t o m o d o a n -
ì. che - l a l ibertà d i sce l ta d i una f a -
f. m i g l i a ohe, c o n o s c e n d o i criteri c h e 
*.. i n f o r m a n o la v i ta di u n a colonia 
. '-allestita da u n a de terminata orga-
'I n lzzazione . d e v e a v e r e l a poss ib i l i -
£: t à d i prefer ire quest i ad altri m e -
v todi , questo a que l l 'a l tro ente . -, . 

•••- - T. T . •': 
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•5 • ^^ . ' 1 LAVORATORI PAZIENTANO DA OTTO MESI 
•;/?:•*..<-;•> 

Domani la città senza pane 
se il governo non rinsavisce in tempo 

'• i 

I .panettieri ehiedono «cala mobile, riTalutazlone, ricono­
scimento delle ferie e tutela dell'igiene - Sembra eccessivo? 

ti 

fs. 

-i f c o m p i t i d # i o o m u n l s t l '-

p e r l ' i n c o n t r o d e l * g r a n d i 
' Athriiti • rnftfui ì i t i itila rdti«-
rin«, a taM «*1W C«awi«si«U ti U n n , 
Mosafai tlrif«tl l i orfannuiaii tisi»-
cali • <i auiM a tatti i caa^aaal mgrti-
lamtat» iiHtati , i w «•tacati far HI1 

alla ara taàmun im Fa*. f«r la *T»-
aaraiiaia iti c a m p i ' it i fuiii. Itlataia 
ti caaMtat C. Salgari. 
' D o w n avroau 1M|« taatafil friairi ia 
Mia la aafiaei. M | . : - 1 cwfiti iai 
caevaifti far riattato* M 5 « r o i i - . 
Baaaua aartatlaar» al CMT»|M: i CD. ti 
Satiaat a * CaUiU. al eaaf lata, attiriiti 
• rraaaiaaiiali ti fiat, a « aaUala. eajl-

<] iiad. tUnMrt. 

^ Se non interviene qualche fatto 
nuovo ette ablocchi veramente la »t-
tuazlone venutasi a creare nella ver-
tenia che al trascina ormai da otto 
mesi tra lavoratori panettieri e da­
tori di lavoro, entro questa settima­
na si • avrà lo sciopero di 24 ore, 
preannunciato dai lavoratori nella 
loro assemblea tenuta martedì scor­
so. A Iiortia e nella provìncia man­
cherà dunque ti pane ed l cittadini, 
i lavoratori, le massaie al chiederan­
no perchè questo scipperò non è 
stato evitato. La stampa sedicente 
indipendente, come il suo. solito, fa­
rà su commenti ipocriti e velenosi 
nell'intento di orientare l'opinione 
pubblica contro i lavoratori panet­
tieri e contro l'organizzazione sin­
dacale. 
• Tutti i giornalisti che pretendono 

di parlare in nome di interessi ge­
nerali, ai guarderanno bene dallo 
entrare net merito delia questione 
e di fare un'obiettiva ceposizione dei 
motivi della ^vertenza; perchè da 
un imparziale, sereno esame dei fatti 
risulterebbe chiara in tutta questa 
/accenda la responsabilità dei datori 
di laìipro e del Governo. 

Cosa chiedono, invero; i lavoranti 
panettieri? I lavoranti panettieri da 
otto mesi, dando prova di un senso 
di moderazione e di responsabilità 
che invano cercheremo nell'altra par­
te, hanno tentato con discussioni, 
con infiniti, estenuanti incontri e 
sollecitando gli atessi organi gover­
nativi di ottenere l'accoglimento di 
alcune richieste e l'applicazione nei 
loro confronti di miglioramenti con­
seguiti, mediante accordi miercon-
federall, da tutti gli altri lavoratori 
del settore industriale. Ecco le ri­
vendicazioni: ••:*,-, -,T.' .-•-..:•• •-, •-

1) Appi inazione del nuovo conge­
gno della scala mobile noi modi e 
nella misura stabiliti dall'accordo ln-
terconfederale ; 2 ) rivalutazione, co­
me dagli accordi interconfederall del­
l'agosto 1043 e del novembre 1050; 
3) riconoscimento al lavoratori del 
pagamento delle ferie; 4 ) assegnazio­
ne di indument i da lavoro per la 
tutela deli'igieno durante la lavora­
zione dei pane. ••'•-, 

Queste le umane, legittime richie­
ste del lavoratori. 

Quale, per contro, la posizione del 
'datori di lavoro? 
' ' I datori di lavoro respingono le 
richieste, pur facendo capire che le 
accoglierebbero soltanto a condizio­
ne che ald aumentato il prezzo del 
pane, incitando cosi imp/icifomenre 
i lavoratori a solidarizzare con loro 
nella pretesa dell'aumento. '•• 

I lavoratori non accettano questo 
ricatto. .L'aumento del prezzo del pa­
ne dev* essere evitato, ma n o n è 
giuato che queàio ti debba ottenere 
condannando i lavoratori panettieri 
a condizioni di inferiorità ed aggra­
vando i toro diaagi. • ' " > ' 
^ Se è vero che alcuni datori di la­

voro ai trovano in difficoltà a se­
guito dell'aumentato peso fiscale, del­
la • restrizione del credito, dell'au­
mento delle tariffe, te la prendano 
con il Governol 
' Molti ignorano i disagi, le toffe-

gll abusi dei datori di lavoro, com­
piuti con la compiacenza di organi 
governativi che dovrebbero invece 
reprimerli. ••••• •• '.; -••- , ; / ' 'v-^'••'' 

L'orario di lavoro non viene ri­
spettato. Anziché initilare alle ore 4 
del mattino, come prescrive la legge, 
I lavoratori panettieri debbono ini-
ciarlo alla mezzanotte e lavorare fi­
no alle 13 ed anche alle 14. sotto­
ponendosi per tredici, quattordici ore 
ad una dura fatica. Se l'orario di 
lavoro di otto ore fosse rispettato, 
circa altri 300 lavoratori potrebbero 
essere occupati. • - . . * . /-
"' Giusta e legittima è dunque la lot­
ta dei lavoratori panettieri; è una 
lotta per un miglioramento che al­
tri lavoratori hanno da tempo con­
seguito per più umane condizioni 
di vita, contro il supersfruttatnen-
to, per l'assorbimento di centinaia 
di disoccupati. >" • ' 

Tutte le categorie sono interessate 
alla vittoria di questi onesti, bene­
meriti lavoratori. Sappiano i datori 
di lavoro, sappia il Governo che il 
tentativo di isolare i lavoratori pa-

Jribuire la responsabilità dei disagi 
dell'eventuale sciopero. Il Governo, 
se veramente vuole risparmiare alla 
popolazione e alla parte meno ab­
biente di essa e che costituisce la 
stragrande maggioranza i disagi del­
la mancanza del pane, intervenga 
fattivamente nella vertenza perchè 
siano accolte le sacrosante richieste 
del lavoratori. •....-, •: 

La Camera del Lavoro fa presente 
che qualora non fossero rimosse la 
insensibilità del Governo e l'ottusa 
intransigenza dei datori - di lavoro, 
nell'interesse della categoria dei pa­
nettieri e nell'interesse della cittadi­
nanza farà appello a tutte le altre 
categorie perchè diano il loro vali­
do contributo alla lotta dei panet­
tieri 

CLAUDIO CIANCA 

: SALVIAMO LA VISTA DI UN BIMBO! 

Oltre 65 mila lire 
sono siate già raccolte 

Emulazione fra "Noi Donne,,, "Vie Nuove,, 
e "l'Unità,, - Generose offerte da ogni ceto 

I funerali del comp. Orecchia 
I funerali del eomjwgno Cario Orecchia, 

vecchio militante del Partito fin dalla 
fondazione* « capo-garage della Direzione 

. . . del Partito, avranno luogo oggi alle oro 
nettieri, di far ricadere su di essi , 7 parjrndo da via Pavia 4. 61 invitano 
la responsabilità dello sciopero, non | compagni e Elmpotlnantt * partecipare 
riuscirò. La cittadinanza sa a -chi at- numerosi. 

' A b b i a m o ieri lanciato l 'appello d i 
una m a d r e angosciata: « L a vista 
di u n bambino è nel le vostre m a ­
ni !» . Oggi abbiamo la gioia di c o ­
municare che un primo, grande 
successo è stato raggiunto: per il 
piccolo Sormanti , di 19 mesi , che in 
seguito ' ad una grave malattia a 
un occhio rischia di perdere com­
pletamente la «vista, sono state già 
raccolte 65.700 l ire. 

N o n erano passate che poche ore 
dall'uscita de l nostro giornale che 
già erano pervenute le prime of­
ferte; mi l l e l ire dal signor Guar-
nati, altre mi l l e da Mario Bordoni , 
2500 d a Alessandro Alassandrell i , 
500 da Elio e Sonia Milioni, d u e ­
mila da Vincenzo Fieri, mi l l e da un 
gruppo di - e Amici >, mi l l e dal la 
proprietaria del laboratorio «Anita>. 

Una vera e propria gara di e m u ­
lazione si accendeva quindi fra 1 
corpi redazionali di tre fra 1 più 
importanti organi democratici: le 
redattrici di « N o i D o n n e » , ins ie­
me con le amiche del l 'UDl, ci face­
vano pervenire 10.800 l ire; poco d o ­
po i redattori di « V i e N u o v e * ci 
inviano vent imi la l ire; infine, m a 
non ultimi, per inziativa del n o ­
stro segretario di redazione, v e n i ­

va raccolta fra i compagni presen­
ti ieri, al g iornale u n a p r i m a j o m -
ma di 24.900. :. • ' , , . . , 7 

Ma la generosa gara p e r rag ­
giungere l e centomi la l i re occor­
renti all'atto operatorio n o n ; fini­
va qui. Ieri «era, u h nostro t ipo­
grafo ci consegnava una busta c o n ­
tenente mi l l e l ire, raccolte da sua 
mogl ie fra gli inqui l in i d i P . degli 
Eroi n. 8: dai fratel l ini Giuseppe, 
Irene e Ida Fante l l i 500; d a Enr i ­
co Paolocci 100; da Ttossana Pizza-
rullo 50; Mirel la Grassel l i 50; Luigi 
Matteucci 150; Glannott i Rossana 
l ire 100. - . v:.:-,, • -,:•/.. >.. ,.. , , , . 

A tutti ti nostro grazie, con la 
speranza, che altri generos i vog l ia ­
no oggi concorrere al comple ta ­
mento del la somma tanto necessa ­
ria per il c o m p i m e n t o di un'opera 
co«l a l tamente umanitaria . 

Ieri venti mila romani 
si sono recati al Lido 

MOVIMENTATI FIORI D'ARANCIO IN VIA CRESCENZIO 

Rapito lo sposo da due figuri 
mezz'ora dopo le fauste nozze 

Ma poi : si è scoperto che il "rapimento era un arresto 
... e i due figuri erano carabinieri - Truffava gli emigranti 

Circa ventimila romani, approfit­
tando della festività e della bella 
giornata si sono recati Ieri al Lido. 

La grande maggioranza di essi, pe­
rò. non ha avuto 11 coraggio di de­
nudarsi e di effettuare 11 primo ba­
gno della stagione, e si è contentata 
del prati della pineta dove si è sot­
toposta ad una modesta cura ellote-
rapica, limitata alla faccia, alle gam­
be e al volto. 

Solo poche centinaia di audaci han­
no fatto 11 loro ingresso nel pochi 
stabilimenti già pronti ad accoglie­
re 1 bagnanti, e un numero ancor 
più piccolo ha osato immergersi nelle 
acque tranquille ma ancora fredde 
del Tirreno. 

Altre migliala di cittadini si »ono I H U | . c i n i | ..,t—u .,._<•„i^-,. „.» 
rodato «u>nnrin u n a r n n n l . t l l r i l n a n r . """•"•f" *** • • « • « a , ao4anUaBtBBt W* 

Ieri matt ina, dopo pochi ' minut i 
dalle sue nozze con la signorina L e ­
da Ralni, d i 21 anni, celebrate nel la 
chiesa de l la Tmsport lna, l 'aut i s ta 
Gennaro Divona, abitante i n v ia 
Crescenzio 73, è crtato « rapito » dal 
carabinieri. 
• Abbiamo -parlato di rapimento per­

chè 11 fatto accaduto al Divona ave ­
va assunto infatti, i n un pr imo t e m ­
po, tutta l'aria di un Bequestro <dl 
persona oppure di i m a messinscena 
preordinata .dallo Btesso neo - eposo 
magari per sfuggire al le conseguen­
ze di un impegno matrimoniale di 
cui non fosse p ienamente soddisfat­
to • che fosse stato indotto a con­
trarre d a pressioni familiari o di 
altra natura. 

Ma tutto ciò che di romanzesco 
aveva Questa Moria, a che ha attrat­
to la curiosità .0 generato 1 c o m ­
mento più o tneno «alaci del le c r o ­
nache e dei cittadini, è stato la con­
seguenza, del resto giustificata, del 
triodo u n pò brusco e misterioso con 
Ciri d u e carabinieri i n borghese del­
l'Ispettorato per l'Emigrazione hanno 
proceduto all'arresto del Divona. In ­
fatti lo sposo, che era appena giunto 
presso il portone di casa sua con al 
braccio l a raggiante mogliett ina, è 
stato ch iamato da parte da due s l -

renzeiche i panettieri sopportano per >gnorU Essi, dopo aver scambiato e o o 

imPRCWlSAItlEHTE «MESTATI 50 FASCISTI 

Dna manovra elettorale 
fra "apparenti„ stretti 
Sornioni in Questura - Alcune considerazioni 

" Ieri mattina, alle prima luci del­
l'alba. l'Ufficio Politico della Que­
stura ha eseguito una operazione di 
portata insolitamente vasta in vari 
quartieri della citta. Numerosi f u n ­
zionari e agenti, 'coadiuvati da pat-
tugliortl della Celere, si sono recati 
quasi contemporaneamente nel do­
micili di una cinquantina di perso­
ne, quasi tutte di età assai giovane. 
che sono ' state « prelevate ». Ogni 
funzionarlo ara munito di mandati 
di arresto a -di perquisizione • di 
elenchi comprendenti 1 nominativi, 
gli indirizzi e i connotati degli in­
dividui da arrestare. Le abitazioni 
sono state accuratamente perquisite. 
ma, a quanto sembra, senza mnlto 
successo. Alle 5.30, la polizia si è 
recata nella sede del MSI della zona 
Pigna-Regola-Campitelll. Il segretario 
della sezione, Giovanni Guccl. è stato 
tradotto in Questura. Tra gli arre­
stati. almeno una decina sono iscritti 
al MSI. ' 

Sul far del giorno, 1 furgoni della 
polizia, stipati di giovani « rastrel­
lati». sono rientrati a S. Vitale, dove 
l'insolito movimento di uomini e di 
macchine ha messo In allarme 1 cro­
nisti. che subito hanno avvicinato 1 
dirìgenti della Questura per avere 
particolari sull'operazione. I funzio­
nari. però, pur mantenendo u n at­
teggiamento atto a stimolare Is cu ­
riosità a a suscitare illazioni e sup-

afafftffffi i if it itttt(ffaatataiiaattfi if( if i iffffi i it i ittti i*tffffi if«iti itfftfi ift«aiataa 

SEMA LIMITI IL DRAHMA DELLA CASA! 

di Costant ino a U C o l o m o : <rtcito !e nuove « abitazioni » d e l 
£ bar is ta G i u s e p p e Pe l ic i , de l la m o g l i e « de i figli — Alberto , di se t te 

. i o n i , • Luig ia , d i d i ec i mes i — In camera immobi l ia ta non 11 vog l iono , 
t a l C o m u n e « e ne s tra inf i schlano e la piccolo Luigina, esposta a l le 

i n s i e m e con il latte del la madre succhia la po lvere de i 
I n p e r i a l i . Soddis fat to Rtbecch in i? E poi ci sarà qualcuno e h * 

rtrotts* P*r l u i . p a r c a * l u i rappraaanta la e iv i lUI 

posizioni, al sono chiusi nel più sor­
nione mutismo, rifiutandosi persino. 
in qualche caso, di riceverà 1 rap­
presentanti della stampa. 

I corridoi di accesso all'Ufficio P o ­
litico sono stati addirittura sbarrati 
da agenti che avevano l'ordine di 
allontanare tutti 1 giornalisti. E' fa­
cile Immaginare lo stupore di que­
sti ultimi davanti ad una manifesta­
zione di « civetteria » cosi femminile 
da parte di funzionari che dovreb­
bero comportarsi invece, almeno per 
dovere di ufficio, con una certa se ­
rietà. 

Quale può essere, ci si chiedeva 
quindi ieri sera nelle redazioni ro­
mane. lo scopo di questa grossa re­
tata di fascisti a tre giorni dalle e le­
zioni? Prevenire una manifestazione 
di « arditi » fascio-dannunziani per il 
«4 maggio? Arrestare gli autori della 
lunga serie di attentati dinamitardi? 
O. più semplicemente, offrire a De 
Gasperl un facile spunto per accre­
ditare Il preteso e antifascismo » del 
la D.C.. cui nessuno piò crede, dal 
momento che DC e MSI sono in com­
butta In molti centri, anche lmpor 
tanti? •-••-
" E perchè « rastrellare » fascisti 

proprio a Roma? Forse perchè l'im­
portanza della Capitale garantisce 
alla strana operazione una risonanza 
particolare? Sta di fatto che Roma 
dove .non s i vota. • dove quindi non 
si rischia di sottrarre alle liste rea­
zionaria nemmeno un voto, era pro­
prio la città ideale, per una slmile 
esercitazione - poliziesca. E. d'altra 
parte, polche a Roma, effettivamen­
te. di bombe I fascisti ne hanno fat­
te esplodere parecchie, l'opinione 
pubblica può essere Indotta facil­
mente - a credere che gli arrestati 
siano proprio gli autori degli atten­
u t i . Salvo, poi. • rivederli tutu hi 
libertà tra qualche giorno, quando 
il primo turno delle elezioni sarà 
passato. 

Del resto , per farai un'idea 41 
quanto alano animati di spirito an-
tifaaclata gli ««Tenti delia Questura. 
basta pensare che ieri sera, nel la 
trattoria « Annibale » Tommaso », in 
via del Mancino, un chitarrista a m ­
bulante s t o n a v a < giovinezza • per l a 
gioia di un gruppetto di sporchi 
fasciati tra cui «'erano anche alcuni 
ufficiali dell 'esercito, uno dai quali 
in uniforme. E due poliziotti, fermi 
all'angolo del la strada,' stavano a 
sentirà e a guardar a • 

lui poche parole, lo infilavano In un 
taxi che sostava In attesa a pochi 
metri di distanza e che partiva a 
gran velocità, lasciando attonit i e 
perplessi gl i invitati e profonda­
mente sconvolta l a giovane sposa, 
la quale, durante tutta la giornata, 
è rimasta distesa su u n le t to pian­
gendo amare lacr ime nulla porte del 
BUO eposo e sulla sua b e o triste 
luna di miele . » •. •- ; - / 

Solo in serata, dopo l e indagini 
svolte dalla Mobile, s i è avuta 'noti­
zia che 11 Divona è stato fermato 
per una indagine dal la Polizia G i u ­
diziaria, In quanto l o atesso é s tato 
accusato d i esser responsabile di 
truffa aggravata e mil lantato cre ­
dito. Sembra a questo proposito elle 
costui abbia fornito falsi -documen­
ti ad alcun» persone, la quali , cre ­
dendo alle- s u e affermazioni eirca 
della pretesa aderenze ynmv gii'.uf­
fici addetti all'emigrazione, gli ab­
biano affidato dell» p ia t iche da svol­
gere presso quegli stessi uffici. Ac­
cortisi In seguito della non validità 
del document i che ir. Divona, Uopo 
aver assicurato di aver svolto le 
relat ive pratiche, ri lasciava loro die­
tro lauti compensi, lo hanno denun­
ciato al la pol izìa, 

n caso ha voluto che i carabinieri 
lo abbiano rintracciato proprio ieri 
mattina, a mezz'ora di distanza dal ­
le sue nozze, con tut to quel che ne 
è seguito di c lamoroso e sensazio­
nale . 

militari per 11 2 giugno avranno luo­
go solo a Roma e ne l presidi in cui 
le condizioni di forza l o consenti ­
ranno- - .'•-„•• • - • - ' 

Un vecchio pensionato 
si getta da Ripa Grande 

Al le 22,90 di ieri è stato r icoverato 
al Pol ic l in ico i l pensionato Adriano 
Pace , di 78 anni, abitante i n v ia B o -
doni 96, in grave s tato di choc, 11 
quale presentava anche alcune leg­
gere les ioni . Dopo un poco 11 Pace , 
r ianimatosi , h a dichiarato che , es ­
sendo eofferente da quindici anni 
per • un cancro • esterno al naso e 
non avendo speranza di guarire, s i 
era gettato n e l Tevere da Ripa 
Grande, ma era stato tratto In salvo 
da un barcaiolo. 

Anche la domest ica Anna Tot-resi, 
di 43 anni , abitante i n v ia Dalma­
zia 10. ha tentato il su ic id io inge­
rendo una forte dose d i barbitu­
rici, per cui à s tata r icoverata «l 
Policl inico. 

Tre feriti in uno scontro 
fra lambrette sulfAppia 

Un grave incidente stradale s i è 
verificato Ieri pomeriggio, vereo l e 
18,15: sulla via Appia Antica, ne l 
pressi di Casal CSiecchino. D u e Lam­
brette sono venuta a col l is ione, per 
cause non ancora accertate . Nel lo 
scontro, che ha ridotto i n frantumi 
le macchine, sono rimast i - ferit i 
Achille Rotoloni, di 21 anni, abitante 
in v i a Appia Antica 208, Delfo D e 
Santini, pur» ventunenne, abitante i n 
Via/Tor Catboqa, & a un certo Ugo 
Giura, non megl io identificato. . -> 

ET nato Maurizio 'Azzini 
•' Con quattro chili e mezzo di ciccia 

è ieri venuto ài mondo il pioniere 
Maurizio Azzini, figlio del nostro re­
dattore Tino e della compagna Wil­
ma Bianchi. 

A tutti e tre auguri e congratiita-
l ioni. . . . 

recate, secondo una consuetudine or 
mal tradizionale, nei Castelli e spe­
cialmente ad Albano e Neml. 

Si è trattato, in conclusione, delle 
prime avanguardie di quel grosso che 
si deciderà ad affollare il Lido e 1 
Castelli solo verso la metà di giu­
gno. quando ogni pericolo di muta­
menti del tempo potrà considerarsi 
scongiurato. Sarebbe bene, intanto, 
che stabilimenti e STEFER si prepa­
rassero • ad accoglierli - degnamente 
con servizi e trasporti adeguati. . 

„ LA RADIO ~ 
RETTE AZZURRA — Ore 7,12: 

Buongiorno e musiche — 12: Or­
chestra Ferrari — 13,10: Giro 
d'Italia — 14,10: Giro d'Italia — 
16,10: Previa, t empo — 16,45: Giro 
d'Italia — 17.45: Valzer — 18,30: 
Jazz — 1956: Mufi. rieri. — 20,20: 
Sport «Glrlnglro • — 21,08: Conc, 
«lnf. — 22,45: Orch. Angel ini — 
23,20: Compi. Arniand. 

• BETE ROSSA — Ore 13,15: Dan­
ze e folclore nel l 'arte — 13,80: 
Tango — 14: Mus. rich. — 14.30: 
Canzoni di Napoli — 16.45: Duo 
Pomeranz-Brandl — 17,30: Radio . 
centro" di Mosca —"17.45: Canta 
Armando Romeo — 18,80: « H m i ­
sfatto di Orclval » — 19,35: Al le 
iBole Haway — 19.56; Angel ini • 
otto s trument i — 20.58: « B r i s c o ­
l a » — 21,50: Orch. d'archi — 
22.15: «L'Imbrogl io» di A , Mo­
ravia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: « La Duchessa d'Amalfi », 
5 atti d i John Webster. . 

Anno ia to di star su l la terra ' 11 
mi l iardar io Nlck Mason s'è fa t to 
col legare ad un •' e l icottero per 
mezzo di f i l i e last ic i che gl i reg­
gono testa, braccia e gambe, fa­
cendosi portare a spasso nei cie­
li dal la mat t ina a l la sera. Nick 
Mason non torna sul la terra che 
due vo l l e al g iorno, per mangia ­
re qualcosa e per lavarsi i dent i 
col Denti fr ic io Durban's . 

e Vi preghiamo provare anche voi 
il « Dentifricio del Dentista >: 
contiene l'Owerfax e le € Stero-
mine 1951 ». L'effetto ani vostri 
denti aarà addirittura sorpren­
dente >. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMKBCl ALI­

VI* Ottwr »18-e (484-88») 

SOLIDE ELEOOTI P0LTB01TELETT0 «ssaa «mt-
tanmite «neh» rateatacele 0A5ABELLA Vioeballi, 
Luce*. Vis Gallo. Speditiooa «pasco!* grstia. 

fOTOOHim par: epoasUst. laaia kasHart. it-
toffeote. rlsoiool. arteBlaaati **rt. aee.aaa.aea 
Telefonata al 67.152 • 8errM latosnM. ~ 
miglia. Via Ti» Cassetta 8-8 ' 

OCCASIONI U 
BRACCIALI - Gioitili . Ortlofi rttialaaate 
riiirtitljjiB» Konasuriuimt ««idrati a Itt­
ioli» uri». OrtSctri» FALCONI - 481.378 

a «ir-
(4490) 

FISARMONICHE • PALLAVICINI RADIO. IV No-
Tetnbre 157-A, trtditiooaJe etaa di fitaeia. Cal­
dere gratis BDOTÌM'HDO catalogo Mtaatralo eln-
crotata modelli: Daiiape . Soprtal • 8oandslli. 
Iute, cambi. - • 

MACCHINA MAGLIERIA . T>uri*4 • 7X00. 290 
mî a. Altre m:<mr%, oafiatia. JBsegaauesto. 
Amai!» 16 (53.129). • ... -

MAftUEBtSTEIll La nuora, MaeflVss • 
Copiai. aXa Rwa Rena. TUMaieaUll 

a) ARTIGIANATO 'L» Il 
A. ArTASTAMENTl abbaiano (Chinerà Dgeari-
htetaqmceoio) Verm'ciitow. Pirati. Baceìsras-
ow. Blerìrioiti. Monterà. 778.707. 

una "fortezza volante,, 
fuori piste col carrello rollo 

Danni ingenti - Un altro aereo con Spencer 
Tracy a bordo parte e torna per un guasto 

Ostruzionismo alla «Sauro» 
per il voto ai wHilari 

H Colonnello comandante la ca­
serma del granatieri « Naxario S a u ­
ro > ha 'comunicato al la truppa che 
non consentirà a tutti l mi l i tar i <U 
recarsi nei rispettivi paesi per v o ­
tare. n contingente che potrà al lon­
tanarsi dalla caserma, secondo quan­
to ha stabil ito 0 Colonnello, sarà 
solo del 15«A e 1 nominat ivi verranno 
eatratt! a sorte. Il tutto in Pieno 
contrasto con l e disposizioni «aria-
nate dal Ministero della Difesa. 

In una risposta scritta ad una in ­
terrogazione 4 e l compagno Turchi. 
anzi, il Ministro della difesa ha an­
nunciato che allo scopo di permet­
tere al maggior n u m e r o possibile di 
militari di esercitare lì diritto di 

Per cause lmpraoiaata una « Tor­
tezza Volante * aansrlcana prove­
niente dal Cabro, alla 15.45 di 
ieri, nell 'atterraggio all'aeroporto di 
Clampino è uscita fuori pista. L'ae­
reo aveva a bordo se i persone del­
l'equipaggio a quattro passeggeri , tra 
1 qual i s i lamentano so lo a lcuni c o n ­
tusi- X danni all'apparecchio sono 
invece piuttosto r i levanti : 11 car­
rello * andato perduto e tut ta l a 
oarte destra è stata -danneggiata. In 
partlcolar m o d o l'ala e i motori . 
Sono inol tre andati in frantumi a l ­
cuni far i a terra del la pista. 

Anche iui aereo della < P a n A m e ­
rica » partito da Clampino e diretto 
a Londra, è s tato costretto a tor­
nare indietro, dopo pochi mintit i da l 
decollo, per guasti riscontrati dal p i ­
lota agl i s trumenti d i bordo. L'aereo, 
sul qua le viaggiava anche Spencer 
Tracy, che ha lasciato ieri l a nostra 
città, ha dovuto sostare due ore In 
attesa che fossero ul t imate l e ripa­
razioni. - , 

Contro un licenziamento : 

arbitrario airU.LS.I.SJL 

organizzazioni Confederali a d i Ca­
tegoria la vertenza la merita all'ar­
bitrarlo ad Intimidatoria l icenzia­
mento del col lega Savlale Boat ta è 
stata demandata a l s indacato pro ­
vinciale , confermano n lora l a c o a -
dizioaato appoggio verso 11 col lega 
colpito e decidono di eoavanaral In 
assemblea generala domealea alle 
9,3* nel salone del CRAI, p e r esami­
nare gli sviluppi del la auaaxloaa. 

IVe maastraaxa dsllTJ.B.S.LS.A., r i a . 
otta l a assemblea strsordlnarla, ap-

_ pt-«sa> dalla Commiss ione Interna che 
voto è stato disposto che l e rivista aelTIaeoatra- avveanto lè t i eoa le 

Domenica nei Castelli 
con la Lega Cooperative 

La nostra Federazione della Lata Ooc-
pemlT* • sfutoe Invita tutti 1 coopera­
tori di lloaea • d<>! Castelli a partecipare 
alle maatfestaatoM popolari che al a e ­
reranno, domenica, a BConteporxio e a 
Frascati, la occasione deUlnaucuratloar 
di dna nuoti spacci deus Cooperati?* 
« Il Tramtler* ». -
- Fino a domani mattina al poMono 

prensWf, per 1W lire, I pesti ori puli­
rne* rUerratt al sitanti, presso |U apac­
ai «atta Ckmparatlva « D Tramutar»». 

AGLI "JBKED • DI FAMIGLIA,, 

Sconfessata rassegnazione 
dei beni degli ex regnanti 

VAvvocatura dello Stato ha pre­
sentato ieri alia Corta d'Appello un 
ricorso, a soli tredici giorni dalla 
scadenza de! termine fissato dal Co­
dice, contro la scandalosa sentenza 
emanala dal Tribunale di Roma il 0 
giugno 1350 per quanto riguarda la 
eredita del Savola. 

Come è noto 11 Trfeunale, non te­
nendo alcun conto dell'art. 13 della 
Coatltuzkma Repubblicana — che sta­
bilisce la confisca del beni esistenti 
nel territorio nazionale dell'ex re, 
delia e x regina e del loro discendenti 
— aveva riconosciuto alla tre figlie 
di Vittorio Ihnanuele m e al suo] 
quattro nipóti (figli di Mafalda d'As­
sia) Il diritto d i entrare in possesso 
dei quattro quinti del beni facenti 
parta dell'ex patrimonio dei Savoia In 
Italia. .. . . . 

L'Impugnativa dell'Avvocatura, che 
è stata notificata a firma del Sosti­
tuto Avvocato Generata dello Stato, 
Cesare Arias, confuta le conclusioni 
dal Tribunale « amladi alla Cecia di 

Appello la totale riforma della sen­
tenza sostenendo che, in riferimento 
alla Costituitone della Repubblica Ita­
liana nessun trasferimento de l ben» 
In questione s i può operare. Tali be­
ni. lt cui valore ammonta a circa 
un miliardo di lire, sono Immobiliz­
zati dal 2 giugno IMS allo scopo di 
confisca. E n i son«' patrimonio dello 
Stato e del popolo Italiano. 

I Savoia, che sono assistiti dagli av­
vocati Carlo D'Amelio a Andrea Ser-
rao, dovranno comparirà alle ore 9 
del 13 dicembre 1W1 d t n à n s a una 
sezione da destinare. 
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Domani al Cinema 

CORSO - CAPITOL 

f IH6 CROSBY : 
LA SOIA 

VpELLAWA 
rmKctm 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l le ore 16,30 R i u ­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. . ' ' • v 
********************************** 

ANNUNZI SANITARI 
VENMMI • IMPOTEHZA 

AiSQUILINO 
EMORROIDI - GINECOLOGIA 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
nuxisMti t Arnrrom miviumii: i 

«*•?• «9«i ara 21.30 aBa Sex. etali a (T. Ca­
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END OCR m i : 
Gabinetto medico spedalizzato per 
la diagnosi e la cara delle soie di­
s tens ioni SASSOSI! cura radicale ra-

•• plda, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze ie&suall, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure special] rapide n e - p o s t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
11 ' r lngiovamento. Grande Ufficiala 
Dr. CARRETTI . PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate. 
Non s i curano veneree . Il dr. Car­
l e » 1 non dà consulti e non cura in 
altri Istituti. Per Informazioni gra­
t e l l e scrlvsre. Massime riservate***. 

STPO 1 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - TENE VARI CUI*» 
; Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara tafleleee a t e s s a operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Talef. « l - r o . o r a 8-tt . Pestivi S-U 

Il MONACO 
Cure indolori rapida tnodsrnfcsalme 

amit i , irma, mxnubh 
CUnenf la I>1sa41aa-Palle-Impotenaa 
y . J a l a r l a , n - Ora t-1» n n t a m T . 
» * t , t - l z . TaL MZ~9m[T. F M a K ) 

STROM 
OCRMATOLOGO 

DOTTOR 

DAVID 
flPSCIAUBTA 
Cara ladettsra 
sRtTORROISf . VRNB VARICOSE 
• Ragadi - Plaghe - Idrocele 

VENEREE . P B 1 C . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M - a n . Ora S-S* . Pass. S-U 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico - mr. Minar t i ». S p e ­

cializzato a s d o s l v a m e n t e per eaagno-
ai a cura di cjnajanaoa forma aflm-

rteasa a d i tu t ta l a d ts faes lea! ea 

I mezzi più moderni od efflcael. S a ­
le ssparate. Ore 9-U. W-lt: feattvl: 
le- lz . Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
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IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI A GilHOWl 
. - i „ . 

Solo la classe operaia è capace 
l'indipendenza della Patria contro 

difendere 
(Continuazione dalla 1* pagina) , 

de} fatti: e lo vorrei — ha prose­
guito Togliatti — che venisse cita­
to un fatto solo da cu< risulti che 
vi è stato un comune in Italia fra 
i mille e mille amministrati da so­
cialisti e comunisti in cui sia stata 
Bdottata una misura la quale tenga 
in qualsiasi modo a « creare diffi­
coltà per la libera professione del­
la fede ». Un simile fatto non può 
essere citato perchè non esìste. £ 
un simile fatto non es.ste proprio 
perchè ci siamo noi comunisti e 
socialisti, i quali, oggi ci siamo 
hberati dalla vecchia zavorra anti­
clericale e sappiamo che il nostro 
compito è di unire nella lotta per 
gli interessi e l'emancipazione del 
lavoro i lavoratori di tutte le fedi. 

Proprio perchè sappiamo che 
l'unità di tutti i lavoratori e ne-
cessarla al trionfo del popolo la­
voratore, abbiamo liquidato il ba­
gaglio dell'anticlei lealismo: e pro­
prio per questo essi, i clericali, ci 
combattono perchè nell'anticlarica-
1 smo essi vedrebbero con soddisfa­
zione un motivo di discordia e di 
divisione nel campo delle forze del 
lavoro. Non esiste dunque alcun 
pericolo per la religione; esiste 
forse allora, un pericolo sociale? Si 
tratta forse di eliminare una sorta 
di banditismo che «1 sia installato 
nei comuni con la vittoria delle 
forze popolari? - • 

Si tratta di « salvare la demo­
crazia » come si ripete ogn^ giorno 
nelle piazze? Ma dicano dunque gli 
avversari cosa i comunisti hanno 
fatto contro la democrazia! Non 
sono stati loro a votare i pieni 
poteri a Mussolini, come ha fatto 
De Gasperi? Non sono stati loro i 

podestà fascisti, come il ministro 
Pella? E allora? Il ministro Scei­
ba cerca ogni tanto la prova che 
i comunisti sarebbero degli • anti 
democrat'ci, nel fatto che a volte 
si trovano delle armi che sareb­
bero armi del Partito Comunista 
Italiano. 

La questione delle armi 
In questa questione — ha pro­

seguito l'oratore — occorre rispon­
dere in modo molto semplice e 
aperto. Quando si trattò di conse­
gnare le armi che i lavoratori ave­
vano impugnato per condurre e 
vincere la guerra per la libertà 
d'Italia, il nostro Partito, il Co­
mando garibaldino inviiarono alla 
riconsegna di queste armi: un ana­
logo invito non venne rivolto da 
altre parti politiche. E* verosimile 
che l'invito alla riconsegna delle 
armi sia stato seguito solo in parte 
e armi nascoste ne rimanessero un 
po' dappertutto per particolari con­
dizioni politiche e sociali che si 
crearono allora nel paese, per cui 
in una parte di coloro che avevano 
combattuto con quelle armi, si for­
mò la convinzione che le cose non 
si erano concluse come avrebbero 
dovuto. Quello che qui si apre è 
dunque un dibattito sociale e po­
litico che riguarda lo stato d'animo 
di una parte del popolo nei con­
fronti del suo governo; ed è as­
surdo, anzi, vergognoso e infame, 
che il Presidente del Consiglio parli 
di questi depositi di armi accu­
sando il Partito Comunista di es­
serne l'organizzatore e il proprie­
tario! 

s P il ezzare con n voto 
il monopolio politico de 
' Se sa fare il suo mestiere dia la 

prova che il P.C.I., il quale ha de­
gli organismi dirigenti che posso­
no essere controllati da tutti e che 
risponde ogni giorno alla loro azio­
ne, è responsabile del fatto che 
esistono tali armi. E se è convinto 
di ciò che afferma faccia un pro­
cesso al P.C.I. come responsabile 
e organizzatore di depositi d'armi. 
Se non lo fa, egli è soltanto un 
mentitore e un calunniatore. 

E qui si ripone — ha affermato 
Togliatti dopo un riferimento ' «i 
successi delle amministrazioni de­
mocratiche, grandi e piccole, e al 
significato eccezionale dell'avvento 
di una classe dirìgente nuova al­
l'amministrazione della cosa pub­
blica quale si è realizzata e speri­
mentata in mille e mille comuni 
italiani — qui si ripone la domanda 
centrale: perchè dunque questa 
campagna di odio e di calunnie 
contro una gran parte della Nazio­
ne italiana, perchè la seminagione 
di discordie? E' evidente che vi 
deve essere sotto un motivo e il 
motivo è che ancora una volta il 
partito che oggi dirige l'Italia, e 
cioè il partito della D. C . vor­
rebbe avere dalle elezioni un ri­
sultato che gli permettesse di dire 
che vi è stato un nuovo plebiscito 
in suo favore, e a questo risultato 
PI aggrapperebbe per disporre an­
cora una volta del destino del 
Paese, in modo forse più grave an­
cora che nel passato. 

Si ricordino gli italiani, di ciò 
che è avvenuto dopo il diciotto apri­
le, quando la D. C. riuscì nell'inten­
to di accecare una parte del popo­
lo; trovandosi allora in una posi­
zione di monopolio politico il parti­
to democristiano ha potuto fare nel­
la politica estera e nella politica 
interna tutto quello che ha voluto, 
rottraendosi a ogni controllo e, 
perfino, a ogni discussione. Che' co­
sa ha fatto in pratica? Dopo avere 
promesso che l'Italia non sarebbe 
stata insenta in nessun blocco, ha 
imposto l'adesione dell'Italia al Pia­
no Marshall e non ai finì della ri­
nascita dell'economia italiana, ma 
per ostacolare tale rinascita secon­
do gii ordini degli americani. Poi 
venne approvato il Patto Atlanti­
co: e, dopo le affermazioni che una 
tale approvazione non implicava 
alcun impegno militare, escono og­
gi chiaramente alla luce del sole 
impegni militari sempre più gravi, 
dal r-armo, all'asservimento del­
l'esercito nazionale agli ordini di 
un comandante straniero, al com­
pleto asservimento dell'Italia in un 
blocco aggressivo che prepara una 
nuova guerra. Questa politica -— e 
moltj altri aspetti Togliatti ne ha 
ricordato — non sarebbe stata pos-

'sibils se il 18 aprile non avesse 
condotto al monopolio politico del­
la D. C Oggi la D. C ripete lo 
etesso gioco di intenti, la etessa 
corte del diti otto aprile. 

Il momento internazionale 
Dove vuol portare questa volta 

l'Italia? Questa è la questione che 
pongo a voi — ha affermato To­
gliatti — e a tutti i cittadini ita­
liani invitandoli a riflettere. E mo­
mento che noi attraversiamo è un 

- momento internazionale molto dif­
ficile. Nubi fosche gravide di tem­
pesta si addensano all'orizzonte in­
temazionale. La guerra degli Stati 
Uniti contro i popoli della Corea 
e della Cina continua. Un altro gra­
ve conflitto con prospettive pure 
di guerra, matura nel vicmo Orien­
te, nella Persia. La conferenza in 
temazionale convocata su inTito 
dell'URSS per preparare un incon­
tro fra le grandi potenze, ima riu­
nione nella quale venga elaborato 

' un patto di pace con pronta ridu­
zione degli armamenti . e dia un 
sollievo a t u t u le Nazioni, si tra­
scina da una sedata all'altra, di 
fronte alla resistenza ostinata delle 
potenze imperialistiche, l e quali 
non ne vogliono sspera di XDM ri­
duzione degli armamenti. 

Ci avviciniamo quindi ad un 
momento molto grave della situa­
zione internazionale; si avvicinano 
quei mesi d'astate in cui, di «olito. 
sì accendono i conflitti internazio­
nali. In quatta condizioni ha par­

lato di recente qui a Genova il mi­
nistro degli Esteri Sforza. Che cosa 
ha detto? Ha detto forse delle pa­
role che possono recare tranquilli­
tà agli italiani? Vi erano e vi sono 
senza dubbio in Italia milioni di 
cittadini, i quali pensano che una 
iniziativa qualsiasi dovrebbe essere 

S ^ . ^ i f 0 ^ a
0 . i n n Ì l a ? n ° t ™ L f o " «*• c h e è <*uel la d e l , a consultazione stendere la situazione internalo- e l e t torale Perciò - ha affermato 

venga quella base militare che ser­
ve loro per la guerra contro la 
U.R.SS. e gli altri popoli che vo­
gliono vivere liberamente. 

In questa situazione è evidente 
che la questione che sta al centro 
di tutto, oggi in Italia, è la que­
stione della pace e della guerra. E' 
su questa questione — ha esclama­
to Togliatti — che invito a riflet­
tere tutti ì cittadini italiani. Poiché 
è certo che se dalla consultazione 
elettorale delle prossime domeni­
che, cosi com'è stata impostata dai 
nostri avversari, dovesse u&cire un 
voto che la D.C. potesse conside-a-
re ancora una volta come un ple­
biscito in suo favore, questo voto 
slegherebbe le mani ai guerrafon­
dai del nostro paese e Hi guerrafon­
dai degli altri paesi Costoro pense­
rebbero di avere ormai l'Italia nel­
le loro mani, e quindi di potersi 
servire di essa per la guerra nnti-
sovietica. 

Un governo di pace 
Invece un voto contro la Demo­

crazia Cristiana, un voto il quale 
dimostri che non vi è nessun plebi­
scito a favore di questo partito, un 
voto che faccia capire a tutti gli 
italiani e a tutta l'Europa che ia 
Democrazia Cristiana non gode la 
fiducia incontrollata del popolo ita­
liano, questo voto aprirebbe uno 
spiraglio nella situazione interna­
zionale e aprirebbe all'Italia uno 
spiraglio per la formazione di quel 
governo che noi abbiamo auspicato 
e che ci auguriamo possa essere 
conseguito: « un governo di pace ». 
Se dalla consultazione elettorale 
risulterà chiara Ja possibilità di 
cambiare governo, o apparirà al­
meno la preoccupazione' generalo 
per la politica attuale del governo 
italiano, se risulterà chiaro che vi 
sono milioni oì cittadini italiani, i 
quali comprendono il pericolo e si 
augurano che sia fatto qualche cosa 
per allontanare dall'Italia un tale 
pericolo, allora la questione di esi­
gere dal governo iniziative le qua­
li distendano la situazione interna­
zionale e allontanino il pericolo 
di guerra potrà essere posta con 
maggiore successo; avremo allora 
maggiori speranze di poter salvare 
l'Italia dalla grave minaccia che 
oggi pesa sopra di essa, e di poter­
la salvare attraverso la via pacifl 

naie: ebbene il ministro degli E-
ateri, non solo non ha detto una 
parola in questo senso, ma neppu­
re ha ricordato quella iniziativa, 
eia pure contradditoria, che egli a-
veva preso proponendo che un 
patto di non aggressione venisse 
stipulato fra alcuni dei membri 
del Patto Atlantico e l'UflR.S.S. 

Ciò che invece ha qui detto il 
ministro Sforza è che egli intende­
rebbe chiedere o avrebbe già chie­
sto alle potenze occidentali una re­
visione del nostro trattato di pace.* 
Uscire dalla situazione in cui il 
trattato di pace pone l'Italia è 
un obiettivo della politica estera 
italiana: ma come si può uscire da 
questa situazione? Si può uscirne 
bene "oppure si può uscirne male. 
Uscirne bene si può solo facendo 
una politica la quale contribuisca 
a distendere i rapporti fra le gran­
di potenze e crei un'atmosfera di 
reciproca comprensione, di collabo­
razione e di pace: in questa nuova 
atrrosfera noi avremmo spalancato 
la porta delle Nazioni Unite e 
potremmo risolvere favorevolmente 
le altre questioni pendenti. 

L'annuncio di Sforza 
Ciò che invece annuncia il conte 

Sforza non è il proposito di supe­
rare le angustie del trattato di 
pace con una politica di pace, ben­
sì il proposito di legare ancora più 
strettamente l'Italia al blocco ag­
gressivo degli imperialisti anglo­
americani e in cambio chieder loro 
la promessa che si dimentichino 
del trattato di pace. Egli prooone, 
cioè, la via sbagliata seguendo la 
quale l'Italia non può arrivare ad 
altro che a rendere sempre più gra­
ve la propria situazione internazio­
nale e la propria situazione inter­
na. La propria situazione interna­
zionale, perchè sempre più gravi 
saranno gli impegni militari e I 
pericoli che verranno a ncadere 
su df noi'; la propria situazione 
interna perchè già si sa quali nuo­
ve spese militari e quali nuovi 
controlli gli americani intendono 
imporre, per fare si che l'Italia di­

ancora Togliatti — ci rivolgiamo a 
tutti 1 cittadini italiani, invitandoli 
a riflettere e a convincersi che si è 
ancora in tempo, che dei passi in 
una nuova direzione possono essere 
fatti ma che questi passi potranno 
essere fatti eolo «e la Democrazia 
Cristiana e i suoi satelliti subiran­
no in questa consultazione elettora­
le una severa sconfitta. Non si di­
ca che noi parliamo di qui a van­
taggio di una potenza straniera! 
Noi, ne parliamo a vantaggio del 
popolo italiano e di tutti i popoli i 
quali siano interessati a che la pa­
ce sia conservata e la loro esisten­
za salvata! 

E qui Togliatti, facendo riferi­
mento alle calunnie antisovietiche 
di cui è intessuta la campagna elet­
torale avversaria, ha ricordato la 
domanda ohe spesso viene rivolta 
ai comunisti nell'illusione di porli 
in imbarazzo: se essi siano disposti 
a difendere in ogni caso le frontie­
re dell'Italia. Innnazitutto interes­
serebbe sapere dove si trovavano, 
quelli che pongono questa doman­
da, quando i comunisti versavano 
il loro sangue per difendere la 
Patria dallo straniero. Se erano in­
sieme con noi a difendere l'onore 
e l'integrità d'Italia, ebbene, essi 
hanno potuto vedere nei comuni­
sti 1 migliori combattenti se poi 
non c'erano, o erano magari dal­
l'altra parte, allora si tacciano! Ma 
coloro i quali, sollevando il pro­
blema del patriottismo, credono di 
mettere in imbarazzo i comunisti, 
commettono un profondissimo erro­
re politico; essi non si avvedano 
che una trasformazione' grandiosa 
è awenua nell'orientamento delle 

ititi che ci hanno portato alla situa­
zione attuale, imporre che l'Italia 
venga staccata dal blocco di guer-

|ra nel quale è Inserita. 
Quello che noi proponiamo e 

I chiediamo, e vogliamo imporre, è 
una politica di pace. E cosi chie-

'diamo e vogliamo imporre ciò che è 

governo il quale orienti in questa 
triplice • direzione la sua attività. 
avremo una situazione migliore, la 
quale sarà vantaggiosa non soltanto 
per gli operai e le categorie più 
disagiate, ma di tutti 1 cittadini, di 
tutti quanti abbiano un onesto in­
teresse economico da difendere 

Patrie e sentendosi fratelli di clas­
se dei fascisti, chi ha sollevato* la 
bandiera della Patria, dalla Fran­
cia all'Italia, ai paesi balcanici, chi 
ha difeso la propria Patria? Sono 
stati in prima linea gli operai, sono 
stati i lavoratori, i comunisti, i so­
cialisti, i democratici avanzati. So­
no stati i comunisti che hanno da­
to alla classe operaia la coscienza 
di avere una Patria e di essere i 
soli capaci di rappresentarne e di­
fenderne la libertà e l'indipenden­
za contro qualsiasi straniero! 

A ciò ancora una volta è servito 
di guida l'esempio dell'URSS la 
quale ha indicato a tutti i popoli 
come, difendendo gli interessi del 
lavoro si facciano nello stesso tem­

po gli interessi della nazione e del­
la Patria. Il dovere di difendere "la 
Patria contro gli aggressori, i co­
munisti hanno dunque mostrato di 
saperlo adempiere: chi questo do­
vere non sente sono i servitori de­
gli americani che stanno alia testa 
del ministero della Guerra, del mi­
nistero degli Esteri del governo ita­
liano. E qui Togliatti, avviandosi 
ormai alla conclusione del suo 
grande discorso, è ritornato olla 
questione centrale da lui posta: 
profittare della lotta elettorale per 
far si che tutti gli italiani impon­
gano al governo, attraverso il libe­
ro voto, una politica di pace. Ne­
gare quindi qualsiasi fiducia ai par-

strettamente legato a una politica,Per questo noi ci auguriamo che 
di pace, cioè una politica di lavo­
ro e di libertà, il rispetto degli in­
teressi del lavoro, il rispetto della 
Costituzione repubblicana. 

Dopo essersi soffermato ad esa­
minare qualcuno degli aspetti più 
negativi della politica governativa 
nel campo del lavoro e delle liber­
tà democratiche e gli esempi di 
corruzione che sono sotto gli oc­
chi dì tutti — dalla disoccupazio­
ne, alla progressiva degradazione 
economica che colp.sce e costringe 
alla lotta i ceti più diversi, ai casi 
recenti di smobilitazione industria­
le — Togliatti ha messo in rilievo 
lo stato di generale disagio e di ri­
bellione che da una tale situazio­
ne derivi 

St può modificare — egli si è 
quindi chiesto — questa situazione? 
SI, si può modificarla, e la si può 
modificare anche prima di armare 
alle prossime elezioni politiche. Ma 
la condizione perchè la situazione 
si modifichi è che 6i crei una di­
stensione politica e sociale, un su­
peramento delle fasi più acute, una 
attenuazione dei contrasti più pro­
fondi. 

Pei che a questa distensione si 
addivenga occorrono tre cose: pri­
ma di tutto occorre che il governo 
italiano prenda delle iniziative di 
pace; in secondo luogo occorre che 
venga iniziata una politica econo­
mica di grossi investimenti pro­
duttivi, concentrando tutte le no­
stre forze su quelle iniziative che 
ci permettano di aprire le fabbri­
che, di commerciare in tutte le di­
rezioni, di o'are impulso a tutte le 
attività produttive a vantaggio del 
maggior numero possibile di lavo­
ratori, nella città e nelle campagne; 
infine occorre che vengano tolte le 
esclusive gettate contro i partiti 
della classe operaia, contro i parti­
ti avanzati dei lavoratori e i loro 
dirigenti. Alle forze del lavoro de­
ve essere fatto largo nella direzio­
ne della cosa pubblica, nel campo 
economico, politico e sociale. Ecco 
ciò che occorre. 

Se si farà questo, se avremo un 

dalle prossime consultazioni elet­
torali esca un voto il quale indichi 
che questa volontà di rinascita, 
nella direzione che noi addii'nmo, 
è condivisa dalla maggioranza H*l 
popolo italiano. 

E per questo è necessario — h» 
ripetuto con forza Togliatti — ne­
gare il voto alla D. C , spingere in­
dietro, battere questo partito, di­
struggerne l'infausto monopolio po­
litico. Per questo è necessario ne­
gare il voto a quei partiti che con 
la D.C. 6i sono apparentati, e che 
della D. C. e del governo attuale 
condividono l'orientamento politi­
co fondamentale. 

Salvare l'Italia! 
Negare il voto a questi partiti, 

dare il voto ai partiti che sono in 
opposizione alla D.C., può signifi­
care che il popolo italiano non vuo­
le più subire le conseguenze del 
monopolio politico del partito de­
mocristiano: ecco il compito che 
sta davanti agli elettori. Ricordate­
vi — ha concluso il Segretario ge­
nerale del P.C.I. tra un'ovazione 
indimenticabile — l'ammonimento 
che ho detto, a voi cittadini ge­
novesi e a tutti i cittadini italiani: 
l'ora che attraversiamo è difficile, 
irta dei più gravi pericoli. Una vo­
lontà di pace, una volontà di muta­
mento della situazione attuale, la 
quale sia espressa dalle urne nelle 
piossime domeniche, può salvare 
l'Italia da grandi sciagure! Attra­
verso la manifestazione chiara ed 
evidente della volontà di pace del 
popolo italiano, noi sapremo gui­
dare il nostro paese per una strada 
buona, per una strada di libertà, di 
lavoro, di progresso sociale! 

A lungo, nella piazza, è risuona­
to l'applauso che ha accolto l'ap­
pello conclusivo di Togliatti e a 
lungo l'immensa folla ha sostato ad 
acclamare il Capo dei lavoratoci 
italiani, mentre il saluto rivolto dal 
Sindaco Adamoli all'oratore e ai 
cittadini di Genova, concludeva la 
manifestazione. 

IL N. « Di#mnrASCRA» 

DAL CONCRESSO 
ALLE ELEZIONI 

IN DUE IMPONENTI COMIZI AD ANCONA E PESARO 

Longo e Secchia invitano il popolo 
a votare contro lo fono della guerra 

I discorsi di Mauro Scoccimarro a Verona e di Umberto Terracini a Miiano 
La campagna elettorale, entrata 

ormai nella febbrile fase finale in 
tutta l'Italia settentrionale e nelle 
Marche dove si voterà domenica, 
è stata caratterizzata da un'impo­
nente serie di grandiose assemblee 
di popolo attorno ai più amati di­
rigenti del P.C.I. Oltre all'impor­
tantissimo discorso del compagno 
Palmiro Togliatti a Genova, di cui 
pubblichiamo a parte il resoconto, 
grande rilievo assumono i comizi 
svoltisi ad Ancora e a Pesaro dove 
i compagni Luigi Longo e Pietro 
Secchia, vicesegretari generali del 
Partito, hanno parlato di fronte ad 
enormi folle di cittadini. 

Il compagno Longo, che ha preso 
la parola in piazza Cavour gremita 
di popolo, ha confrontato l'atmo­
sfera di serena competizione de­
mocratica in cui si svolsero le ele­
zioni di cinque anni or sono con 

.l'atmosfera di selvaggia crociata 
masse lavoratrici europee, circa il lanticomunista creata-dalia D.C. per 
problema della dife.«a della Patria l'attuale consultazione. Eppure, ha 

porto è sceso da 867 mila tonnel­
late nel 1947 a 401 mila nel 1950, 
il Cantiere Navale lavora solo p*»r 
il G5 per cento, le miniere di zolfo 
della regione sono in crisi per l'e­
goismo dei monopoli. 

Polemizzando con il ministro 
Pella che proprio ieri mattini ad 
Ancona aveva affermato che l'azio­
ne delle sinistre in favore dei pen­
sionati e degli statali ha solo scopi 
elettorali, Longo si è chiesto sz sia 
o non sia vero che i pensionati 
muoiano di fame e che gli statali 

* A Pesaro il compagno Pietro 
Secchia ha parlato appaluditissi-
mo in Piazza del Popolo. Egli ha 
esordito salutando sia i caduti e i 
combattenti delle guerre giuste, 
combattute per la libertà e l'indi­
pendenza dell'Italia, sia le vittime 
di quelle ingiuste, volute dalle clas­
si dominanti, non per la difesa 
della patria, ma per la difesa degli 
interessi e dei profitti delle cric­
che dirigenti. Il compagno Secchia 
ha affermato poi che anche oggi 
qualcuno vorrebbe trascinare l'Ita 

abbiano salari impossibili. Non èjlia in guerra ed ha affermato con 
vero — ha affermato l'oratore — forza che la lotta che si combatte 
che manchino i fondi; la causa ve- l in questi giorni per dare i comuni 
ra è la politica cel riarmo, asso-lai popolo, è una lotta per salvare 
It±fftnn»nt» *n<riit«tìAf»?hfa #la1 nnntn ]a pace 

e della sua indipendenza, alla scuo­
la dell'Unione Sovietica! Quando le 
patrie europee erano messe in pe­
ricolo dall'attacco hitleriano e le 
borghesie di Francia e di altri pae­
si si inchinavano ai fascisti, tra­
dendo gli interessi vitali delle loro 

ricordato Longo, il bilancio lar 
mente positivo delle amministra­
zioni democratiche contrasta netta 
mente con i miserandi risultati pre­
sentati dal governo d .c: ad An­
cona, per esempio, a '•ausa della 
politica del governo, il traffico del 

SI ALLARGA L INDEGNO CONNUBIO DC-HS1 

», • a «fare 

Q M U fati d * caBpnafc tre «WWati M M^J. ) afrnaUU CM U Kita l e . «•Manta 

VOTA CONTRO LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 
CHE RIAFRE 1E FORTE Al FASCISMO! 
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latamente ingiustificata dal ponto 
di vista dell'interesse nazionale 
italiano. 

Saragat significa D.C, 
Si è detto che l'URSS minaccia 

le nostre frontiere, ma non Ki è sa­
puto rispondere quando abbiamo 
chiesto dove, come e quando. Si « 
detto che l'URSS ha già aggredito 
la Corea, ma lo stesso Mac Arthur 
ha dovuto riconoscere che nessun 
ufficiale o soldato sovietico com­
batte in Corea e che non ha trovato 
traccia in Corea di aiuti diretti 
da parte dell'URSS. La verità è 
che nessuno minaccia il nost.ro 
paese. E allora dov'è ]a ragione del 
riarmo americano e italiano? Sta 
nella ' volontà • dell'imperialismo 
americano di armare i paesi eu­
ropei per aggredire l'URSS. 

Longo ha affermato a questo 
punto che le attuali elezioni posso­
no costituire un freno ai piani di 
guerra. Per questo — egli ha detto 
— la DC vuole scacciare ad o?ni 
cesto i rappresentanti operai e de­
mocratici dai Comuni. 

Subito dopo il compagno Longo 
è passato a trattare degli appa­
rentamenti, rilevando tra l'altro 
cerne repubblicani e socialdemo­
cratici si siano resi complici della 
truffa elettorale d.c. Non hanno 
importanza per costoro — egli ha 
detto — né l'ideologia, né gli obiet­
tivi politici e sociali che dicono di 
propugnare. Infatti Saragat ha det­
to che « i vari programmi eletto­
rali non hanno altra funzione che 
quella di avere il maggior rume­
rò possibile di voti* I lavoratori, 
i democratici, I socialisti, i repub­
blicani — ha affermato l'oratore — 
non possono seguire questi dirigen­
ti senza dare il voto alla D.C. ed 
t i suoi parenti. Se cosi facessero 
essi concorrerebbero a strappare 
•He forze del lavoro, alle forre 
laiche e repubblicane il Comune 
di Ancona ohe non ha mai avuto 
un sindaco clericale. Chi vuole che 
il Comune di Ancona Testi al po­
polo — ha concluso II vice segre­
tario del PCI — voti le liste delle 
forze pool»ri: la lista comunista, la 
lista del PSI e quella della «Pace 
• Concordia », non voti la lista del­
la D.C. e suoi parenti. La fine del 
discorso del compagno Longo è sta-
ta salutata da una prolungata o*-:. 

^ t V 

Pietro Secchia ha poi duramente 
stigmatizzato il fatto che l'on. De 
Gasperi, parlando a Pesaro, abbia 
evitato di rispondere alla domanda 
postagli dal Comitato della pace 
perchè dicesse apertamente di es­
sere favorevole o contrario alia 
proposta di un patto di pace fra i 
Cinque Grandi, secondo le richie­
ste dell'Appello di Berlino. In tal 
modo il Presidente del consiglio, 
ha detto Secchia, si è sottratto alia 
responsabilità di pronunciarsi in 
merito all'azione concreta che il 
governo italiano potrebbe condur­
re per salvare la pace del nostro 
Paese, ed ha volutamente ignorato 
una delle più grandi possibilità che 
ogci si aprano per risolvere l'at­
tuale tensione internazionale. II 
compagno Secchia ha dedicato la 
parte finale del suo discorso alla 
collusione politica tra democristia­
ni e fascisti, inutilmente masche­
rata da diversivi propagandistici 
governativi. Al termine del gran­
de discorso, la folla ha tributato al 
compagno Pietro Secchia una en-
tus astica dimostrazione di affetto 
e d» plauso. 

/ comizi in Alta Italia 
Gli altri capoluoghi marchigiani 

hanno visto anch'essi imponenti 
manifestazioni attorno alle bandie­
re del P.C.I.; grande successo han­
no riportato infatti i comizi dei 
compagni Grifone ed Ingrao a Ma­
cerata e ad Ascoli. Intanto altri 
importanti discorsi politici sono 
stati pronunciati nelle prmc pali 
città dell'Alta Italia. A Verona il 
compagno Mauro Scoccimarro, 
membro della segreteria del P.C.I.. 
dopo aver trattato alcuni tra J 
principali problemi comunali, ha 
esaminato la s.tuazione polìtica ge­
nerale notando fra l'altro che la 
congiuntura economica nella quale 
devono operare i comuni si pre­
senta con un* prospettiva al cui 
centro sta il pericolo dell'infla­
zione. La situazione — ha detto 
il senatore comunista — è stata 
presentata dal Ministro Pella in 
Parlamento sotto una luce di otti­
mismo che non corrisponde alla 
realtà. La politica del riarmo non 
può determinare le conseguenze fa­
vorevoli previ sv da Pella per l'oc­
cupazione, i redditi a i consumi. • 

Riferendo*! al pericolo di guer-

Direi che l'ultimo nutneca di «Ri- r; 
nascita », la rivista diretta da Pai- * 
miro Togliatti il cui fascicolo n. 4 -, 
è uscito in questi giorni, sia come 
pochi esemplarmente indicativo di .. 
cosa è il Partito comunista Italia- , 
no, di quel che esso ormai stabil- . 
mente rappresenta nella realta na- (lt 
zionale italiana. Due sono i temi -
tra I' quali, come poli di orienta- • 
mento, corrono le pagine di quesio ~ 
ultimo fascicolo oii > Rinascita >: i •' 
lavori e i risultati del VII Congres- • 
so del Partito e le prospettive per -
le prossime elezióni amministrati- ". 
ve. alle quali ultime in modo parti- -
colare è dedicato un supplemen o v

-

annesso al numero, che contiene un ' 
maggio di Ruggero Grieco su < il 
prefetto * (estratto dal volume in 
preparazione su « Unità statale e , 
decentramento regionale in itaha ), -
una panoramica di « Che cosa han­
no fatto le Amministrazioni popo­
lari » tiacciata da Mario Osti, e lo '* 
ot mal celebre discorso di Giuseppe 
Dozza «Il reato di essere sindaco». ' 

Il secondo ' tema, per la dh'eja 
celle autonomie locali e per la con­
quista dei Comuni (e cosi s'm.itola -s 

il supplemento), a sua volta s'illu- , ' 
mina della luce riflessa dal primo, 1 
lavori e i risultati del Congresso. E Tt 
si veda allora l'articolo di Luigi 
Longo, impostato sopratutto 6U « I 
problemi dell'unità operaia ». ma 
tale che si allarga a una visione . 
unitaria e generale delle condiz.onl _' 
di questa Italia oppressa dal mal­
governo clericale e filoamericano I , 
prob'emi stessi del corpo nazionale .' 
preso nel suo insieme: un paese in 
cui, come documenta Longo, la di­
soccupazione che neppure nei pc*- • 
giori anni del fascismo avt\a mai 
superato il 2 per cento della i-o^o- . 
lazione attiva, raggiunge oggi i'11,50 
per cento; un paese in cui, calcolato 
il bisogno di una famiglia tipo cal­
le statistiche ufficiali In L. 59.719 . 
mensili, un bracciante arriva a un. 
guadagno mensile di L. 7.500, che in . 
alcune regioni del Meridione e per 
alcune categorie si riduce a 3 mila ..' 
lire o poco più. Longo addita nella 
unità operaia la grande arma di lot- -
ta contro lo sfruttamento e la fa- * 
me; ma questa unità la vuole rag- -
giunta attraverso un lavoro largo, 
illuminato, da cui sia " scomparsa .. 
ogni residua traccia di settarismo. 

E vedano allora gli avversari del t 
comunismo che cosa vuol dire in" 
concreto per dei comunisti esercita­
re l'autocritica: leggano queste pa- ? 
gine di Longo, e leggano quelle che 
Giorgio Amendola dedica al Mezzo­
giorno («Il Mezzogiorno si muove», 
s'intitola significativamente l'arti- * 
colo), in cui è chiaramente denun- - "-
ciata come un errore e una debo- * 
Iezza la tendenza, talvolta delinea­
tasi, a voler realizzare una equivo- f-
ca unanimità meridionalistica, che ' 
nulla ha a che fare con la vera * 
unità, perchè finge di ignorare le • 
forze nemiche di ogni vera unita 
nazionale e popolare e le lascia ' 
sussistere e signoreggiare; leggano '-
quel che Pietro Secchia ha scritto -
« Per migliorare il lavoro o'ei co- \ 
munisti • nelle organizzazioni di 
massa », dove è ripreso e sviluppa­
to il tema già accennato da Longo 
sulla necessità di trovare sempre * 
nuovi motivi unitari con i lavora­
tori aderenti ad altri partiti e ad 
altre correnti sindacali. ' \ 

E' veramente un grande partito \ 
nazionale, prima di ogni altra co- "•' 
sa preoccupato degli interessi na­
zionali, di tutti i cittadini italiani 
indipendentemente dalle loro opi- . 
nioni politiche, quello che pai la . 
attraverso queste pagine di «Rina­
scita »: sia che Ruggero Grieco ri­
proponga al paese la necessità di 
abolire .. l'istituto dei prefetti, che -' 
soltanto pochi anni fa Luigi Einau- • 
di definiva « il "delenda Carthagn" -
della democrazia liberale ». e con "> 
Einaudi i liberali e I repubblicani ' 
e i socialdemocratici e gli stessi de- ' 
mocristianl, dimostrando che sono 
oggi soltanto i comunisti a far pro­
prie le grandi rivendicazioni poli- • 
tiche che un giorno tcovarono uniti **" 
gli uomini di tutti i partiti contro 
il fascismo; sia che Giuseppe Doz- 1 
za olfenda la dignità dell'istituto di -
sindaco sia che Bianchi Bandirei!! 
affermi l'esigenza di salvare le Uni­
versità italiane. 

Questa eredità nazionale, che 
riassume il meglio del liberalismo, 
i comunisti mostrano di averla a«- -, 
sunta in pieno non soltanto sul ter- -
reno più strettamente politico, rra 
anche su quello culturale. A buon 
diritto Gaspare Giudice in una Tet- -
tera al Direttore su « Il comunismo 
e il diavolo > e Furio Diaz in una . 
nota su « I quaderni dell'acritica », 
possono mettere in rilievo corre, 
sconfessato ormai da parte dei ero- . 
ciani ogni illuminismo, che e_si 
grossolanamente hanno finito col 
disconoscere e col travisare persi­
no sul terreno storico, «a provare "" 
la razionalità sostanziale della teo- , 
ria e dell'azione marxista sta là il 
collegarsi diretto di questa filosofa 
nell'unica linea di pensiero che dal 
Settecento in poi non ha subito cri­
si romantiche: quella che va dagli . 
illuministi a Hegel a Mane a Le- •-
nin »; sicché oggi, contro gli incre­
dibili rinnegamenti idealistici, so­
no proprio i marxisti, ed essi soli. 
a raccomandare alla lettura gli 
scrittori e le opere di quella tradi­
zione laica e borghese che in altra 
epoca storica è stata un possente 
strumento di lotta nella battaglia 
contro tutti gli ingorghi culturali 
irrazionalistici. 

Si può, dopo di ciò, dissentirà 
<im Roderigo di CasUglia che, nel 
suo stile personale e sarcastico, 
colpisce duramente i pregiudizi e 
!e calunnie che A. C. Jetno'o 

- „ , , H t 3 - •„-„„. 1* __- ,m «i. , ,««. n e ' tno ultimo libro ha raccoto 
fl^"JI%S£l"i2ZltT,Sg££ e • « " « ? ?« « » • * « . dei comu-
flal 31 mattio al 3 slagno il perlo- nisti? Nel lungo corsivo m « Jemo-
flo fissato per il rilascio del Mcilet- lo, o l'anticomunista tormentato». 

Roderigo analizza a fondo questo . 
anticomunismo tormentato, che 4 
tale perchè è profondamente con­
traddittorio. e mentre vuole uscire 
dalla situazione presente, giudica:» 
insopportabile, offre il suo ausilio 
non pur a un momento o aspetto 
contingente della polemica che con­
trasta le forze di rinnovamento, ama 
addirittura a quello che ormai • d i ­
venuto to strumento essenziale d e l . 
la difesa di un mondo inttniionato 
a restare convesso è oggi, insoppor­
tabile. Su questa poeizioa*, «onehf. -
de Roderigo, inevitabile è il tor­
mento, fatale la diapcrasfone: • t v 
coloro che in tale posUJstu si ««tu 
nano, «ai compirà non la volontà «tt 
Dio — perche n t imn Dto k» a u l 
detto, m ben sappiala , e t * «e»* ai 
debba lavorar* e w > i H i i t par -
salvarsi dalla rovina — M «a « • -
tonti di coloro che ali* rovina tt 
spingono». Una canrlustoa*. cetra 
è e» Meato a coma avverte lo « e s ­
so Roderigo, cbt nota vale ee tan-e 

ma par rfeatta tura. 

4 

.-'3 

ra, l'oratore ha affermato che esso 
si è aggravato in questi ultimi- tem­
pi. Bisogna rafforzare — egli ha 
detto — la propaganda per la pace 
e la lotta per una politica estera 
che disimpegni l'Italia dal blocco 
di guerra. Solo sviluppando il mo­
vimento della pace, si può sperare 
di porre un argine alle forze della 
guerra che minacciano di trasci­
nare l'Italia in un nuovo conflitto. 

Imponenti masse di popolo han­
no anche assistito - ai discorsi di 
Edoardo D'Onofrio a Pado\a. Gian­
carlo Pajetta a Brescia, Veho Spa­
no a Rovigo, Giovanni Roveda a 
Bergamo. Una folla incalcolabile 
di milanesi gremiva la piazza del 
Duomo per ascoltare il discorso del 
compagno Umberto Terracini, il 
quale ha terminato il suo dire 
esprimendo la certezza che col loro 
voto gli italiani sapranno esprime­
re domenica la loro condanna alla 
politica d e. di fame e di guerra e 
la loro decisione di lottare ancora 
e sempre per la pace, il lavoro e 
la libertà. 

Aumentata la validità 
dei biglietti per gli elettori 
n Ministero dei Trasporti comuni­

ca: • A parziale modifica di quanto 
precedentemente comunicato circa 
Il periodo di validità dei biglietti a 
riduzione del SO*.* * favore del viag­
giatori muniti del certificato elet­
torale che debbono recarsi a votare 
per le prossime elezioni ammiulstra-
tlve del 27 maggio e del 10 giugno e 
per quelle regionali siciliane del • 
giugno, si precisa: a) per I« elezioni 
del 27 maggio: 1 biglietti saranno 
rilasciati dal 24 al 27 maggio. Il vlag-
«:u ai ritorno dovrà iniziarsi non 
oltre il 30 maggio: b) per le elezio­
ni del 10 giugno: I biglietti saranno 
rilasciati dal 7 al 10 giugno. I! viag­
gio di ritorno dovrà Iniziarsi non 

ti il viaggio di ritorno dovrà Ini 
alarsi non oltre H Klorno 6 giugno ». 

Festival sovietico 
al Circolo « Chaplin » 
Il Circolo di Cultura Cinemato­

grafica « Charlie Chaplin » a chiu­
sura dell'attiviti dell'anno sociale 
1950-1991. organizza una breve Ras­
segna dei Cinema Sovietico, con la 
proiezione di alcuni importanti film 
della migliore produzione di quel­
la cinematografica. Saranno proiet­
tati: « Il maestro » di Gherassimov. 
<L« vittoria del popolo cinese > 
lungo metraggio a colori realizzato 
in collaborazione fra tecnici cinesi 
e sovietici. «Il grande cittadino» 
di Emìer ed «Incontro sull'Elba» 
di Alexandrov. *• 

Le proiezioni, che avranno inizio 
domenica 77 p,v. , presso il Cinema 
Rialto, alle ore 10,30, potranno par­
tecipare esclusivamente 1 soci del 
Circolo «Charlie Chaplin *. Iscrizio­
ni e rinnovi presso la sode di via 
Torino, 4. F A d O «OJIAJCO 
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PREVISTE VARIAZIONI NELLA PFRUGIA-TERNI A CRONOMETRO 

I 
di togliere Ja, maglia rosa a Schaer 

Per quanto non ancora entrato nel vivo II **Glrow ha slnora mante­
nuto ) le promesse • I grandi favoriti sono sempre In un fazzoletto 

£: - r ^ (De uno dal nostri Inviati) ,.,:, 
|v ' PERUGIA. 24. — Su di un para-
;'V Carro, al 1113 km. della sua strada 
> U «Giro.» si * seduto e si è ripo-
;; eatp. Ha tirato fuori di tasca un 

;'• fazzoletto, si è asciugato il «udore 
'; e ora ai lascia crescere sulle lab-

;•.•'. ora un sorriso soddisfatto, compia-
-••,." eluto: fin qui il « Giro » ha dato 
?;' quello che aveva '.promesso e ne 
,: prende atto. Cinque : corse e tre 

maglie rosa che cambiano di pa­
drone: da Van Steembergen a Ma-

• gnj, da Magni a Schaer. Vuol dire 
V'V| che il « Giro » non ha fatto flanel­

l a . non ha battuto la fiacca, che 
';. anzi ci è dato battaglia, qua e là; 
: da Milano a Torino, dove già spun-

iava la ruota In stato di grazia del 
Magni, da Torino ad Alassf'o dove 
Bevilacqua spingeva rapporti proi-

,:• bitl con un ritmo di pedalate da far 
;. paura, da Alassio a Genova dove 
: Falzoni e Pezzi si" facevano prota­

gonisti di una fuga lunga che a \e-
;'.''••. va il ritmo del treno; da Genova a 
'~ Firenze dove De Santi e Rossi piaz-
! cavano il colpo gobbo e dove — 

-< sulla cima del passo del Bracco — 
•.' veniva fuori la prima scaramuccia 
'('<;. tra Koblet e Coppi, che Hugo vin-
£.•• cava da gran signore; dà Firenze 
/•:'• Perugia,, infine, dove Schaer 
. s t r a p p a v a a Magni la maglia rosa. 
••.•/ Ma il Fiorenzo lasciava andare (tan-
A to è lunga...), ed U cambio di ruo-
:A te imponeva a Bartall, Soldanl. Ko-

• *;-; blet e Coppi inseguimenti furiosi, 
V;v che davano sfogo ad una corsa che 
,•;;.;- di bruciare aveva poca vocila. 
:/, ~ E' accaduto anche un fatto poco 
ì̂ v simpatico da Firenze a Perugia: ri-
V ' guarda Bartall ed 1 suoi nervi. Il 
; fatto Io tolgo tale e quale dal co-

"municato n. 3 della Giuria: «AI 
.corr idore Bartall «iene inflitta la 

•'•;,v:- multa di lire 5 mila per aver per-
;>f cosso ed insultato il direttore del-
Kì''. J« Caia Bottecchia ». Perchè Bar-
:
t'.'-: tali ha picchiato Parozzi? Perchè 
5., Ih una fase della corsa Bartall — 
''.: «laccato — inseguendo nella scia 
-v'' dell'automobile della Bottecchia 
£'.• doveva mangiare la polvere. Bar-
": "i tali staccava la pompa dal telalo e 
, > giù botte in testa. Senza commen-
:'!_/ ti: comunque d'ora in poi se si vor-
• ';: rà avere sana - la testa bisognerà 
; stare *Ha larga dal Bartall... 

v.; "Non è stato molle il «Giro», fin 
;-£": qui. Tanto che la squadra di Gl-
3:; rardengo si è sfasciata come una 
&•£-vecchia ciabatta: - Depredhomme. 
'%]y Klnl, Schotte • Hendrickx h.wno 
ri; gi& fatto le valige. ed anche Impa-
:*v'f nis che non vuol fare il servo a 
!•; Van Steembergen ritornerà a casa. 
':••::: Resteranno In due a far la corsa, 
":'•• Van Steembergen e Glacche.-o. 
?:)•• ' Rik ha Intenzioni buone: tra l'al-
'r . tro , oggi, mi ha detto che vuole 
^ a r r i v a r e a Roma con la maglia ro-
,•;•-" sa. Comunque lo e Squadrone Ne-
>•:': ro », che doveva verniciare a nuo-
&• vo la gloria di Glrardengo. ha fat-
' y t o la figura del pupazzo da fiera: 
Si tre palle un soldo! Meglio che stla-

y * no a casa, un'altra voltai : ;• 
••̂  Non è stato un «Giro» molle, e 
: ; ' l o dice anche la classifica: Batta­
g l i . per la mazzata che ha preso In 
^ testa da Milano a Torino, è caduto 
:h\ giù in basso, e ormai per lui si sono 
-• dette le messe; Petrucci ha preso 

5".'- la « cotta », ieri, ed ha pagato gros­
s i so: 25*33". Uno vecchio e l'altfo gio-
. 'y. vane: uno perchè l'età ha le sue 
iyr leggi (che quando il tempo fa tem-
iC: perta si aggravano), l'altro perchè 
*f: ha 11 fisico ancora in formazione. 
! ' e perciò più facilmente soggetto a 

,'-V- crisi. D'altra parte, tutta la gente 
;.* di primo pelo deve pagare 11 pe­
si" daggio. La gente di poleo ^stste 
, ' ^ e aspetta.,- •• •••,:••„--•,••. 
,''•'-''"' Sapere aspettare è una grande 
/.--'dote. Aspetta Koblet. aspetta Cop-
z-'i pi. aspetta Kubler. aspetta Bobet. 
*7 Anche Magni ha dato un taglio alla 
; - s u a «mania. Ma sono tutti li. In un 
•'\&t fazzoletto, i campioni- Ora cam-
~;iminano con la testa fra*le nuvole. 
t7' In carrozza, con il tiro dei grega-
f-', ri che scoppiano come le gomme al 
jr caldo. Barozzi deve ftare diet~o a 
':i?% Pezzi, a Maggini. a Fachleitner. E 
T. Ieri, sul traguardo di Perugia mi 
',••* ha detto: • Kon ne posso più. che 
Sfaticai». 
' V Dico Barozzi per dire Blaglonl. 
- Pe'tinati, Crippa. Pasquino Dor-

'ì-ik doni, Fazio, Ponsin. Scudellaro. 
'4% Lambertini. Olmi, Barbiere. Zap-
rr* P°n. Giaccherò . e tanti - altri: gli 
$:&vomirti cioè, per i quali II «Giro» 
S*v è come una condanna ai lavori for-
Co : tati per un mese. 
'., I campioni aspettano. P e r o . 

tquand'è l'ora, quando le coree al 

po' più sicuro ogni giorno che pas­
sa; cosi Kubler e Bobet, fiamman­
ti. E Magni ha tanto orgoglio, tan­
to cuore e tanto coraggio che non 
si preoccupa. E Brcacl conferma la 
sua solidità; Soldanl la sua deci­
sione; Pedronl la sua fotta. E Mar­
tini, giù con il fisico, non ha an­
cora trovato il ritmo giusto ma ha 
caputo fare appello alle risorse del­
la classe e «opratutto alla volontà 
di € tenere- la corsa. '••'• :•,'<•..-• , 

Dunque, una corsa di attera, fi­
nora. Ma qualche punto è già ab­
bastanza chiaro. Al cronometro, do­
mani la prima solida definizione, 
Non prima. Le corse con l| crono­
metro sono II caposaldo tecnico di 
una gara a tappe, rappresentano. 
cioè, il punto cruciale di una lot­
ta. il perno attorno ' al qu.ile fa 
giostra l'interesse. Qui. Il giudice 
non sbaglia: è il tempo. E queste 
corse non subiscono il gioco di 
squadre: sono perciò espressione 
fredda ma genuina del valori del 
campo. . 

I| « Giro » ne farà svolgere due 
di queste corse, e una — di km. «3 
— è In programma per domani. Da 
Perugia a Terni la strada non è tut­

ta piatta. Anzi. I maggiori scarti 
si avvertono sulla rampa di Tedi 
(m. 165 di dlsllvello in 4 km., cioè 
a percentuale di oltre 11 4 per cen­
to) e nella discesa di San Gemini 
(m. 179 di dislivello a quasi il 5 
per cento). - • - - .••:•-. 

Sbalzi, l'uno in alto e l'altro in 
basso, che seguono ad una tenden­
za di ondulazioni molto sensibili e 
daranno la possibilità ai più travi 
di mettere In vetrina i fattori aella 
potenza: da quelli di fi-zn. a quel­
li di agilità, di resistenza. 
' I più bravi? La solila domanda. 

che può avere tante risposte: Ko-
b?et. Coppi, Kubler. Bevilacqua. 
Magni. Bobet. E II mio favorito è 
Koblet. Mezza dozzina di nomi sono 
pochi? No- Sono troppi. Ma per 
fare più bella la festa aggiungo: 
Magglnl. De Santi. Logli, Petruc­
ci fse riuscirà a smaltire ia sbor­
nia), Soldanl e in più Van Steem­
bergen. DI modo che se Schaer r.on 
t'rerà tiene la sveglia. Rlk domani 
gli porterà via la « maglia » che 
oggi Illumina la faccia di Frit?:: 
un ragazzo cresciuto tanto In fret­
ta e tanto bene. 

ATTILIO CAMORIANO 

Ca Giuria, secondo il vecchietto 
non doveva multare Gino 

li " r o m a n z o del Gi ro; ; : Llsander nasconde Pierino ! e scrive a c a s a 
(Da «no 4*1 nostri Inviati) 

' PERUOIA, 24. — Il "pomo di Ada­
mo di Lisander ha resistito valida-
mente. Con il collo fasciato ti sa­
tanico 'vecchietto è uscito in tera-
ta tteasa dal policlinico di Perugia 
e, come tempre, per nulla turbato 
dall'avvenimento *i é messo a per­
correre in salita e discesa te vie del­
la città con aria marziale, baffi al 
vento. "• •• "••• 

Ha scritto centinaia di cartoline 
e una lettera alla sorella Carolina, 
madre di Pierino. Mi ha incaricato 
di spedirla, ma io l'ho aperta e ve 
la leggo. Reco qui il contenuto del-
la mUs im df Lfsander. Non ho tol­
to un rigo, non ho aggiunto nulla. 

•i t varissima carolina. Ho peccato 
e sono stato punito, innamoratomi 
di una bella fanciulla bionda ho do­
vuto tentare una tappa in bicicletta 
e sono finito all'ospedale. Ma la 
mia forte fibra ha res.stlto. Ti scri­
vo da un caffè del centro con il 
collo fasciato. Ho chiuso Pierino nel­
l'armadio della mia stanza. Mi rin­
cresce dirtelo, ma quel tuo ragazto 
non •{ comporta come dorrebbe. 
Scrive frasi ingiuriose sull'asfulto, 
bagna con la pompa fingendo di 
sbigliare un signore della giuria... 
nomant mattina aprendo l'armadio 
mi farò promettere di comportarsi 
a modo, se non me lo prometterà. 

INTERVISTE BREVI COLTE A VOLO NEL RIPOSO Di' PERUGIA 

Quasi tutti d'accordo nel dire 
che il Giro non è ancora iniziato 

(Da uno dal nostri Inviati) 
PERUGIA, 24. — Non è molto facile. 

ma con un po' di tenacia, «1 riesce, 
fra un arrivo ed una partenza, a ecam­
biare due parole con I corridori. 

Ecco quanto abbinino raccolto dalla 
viva voce del vari campioni. Poche 
frasi, utile telegrafico. Le riferiamo 
cosi, come d cono state dettate- - , • 

Pezzi: MI sarebbe piaciuto Indossare 
s Genova la maglia rosa. Almeno per 
un giorno, fa sempre piacere svere 
pulle spalle quel colore; è un grande 
Incitamento morale e sarebbe stata 
una soddisfazione per la casa per cui 
corro. l'Atala, che la tanti «acritici. 
Il destino non mi è stato favorevole. 
Il mio pronostico per la vittoria finale 
del < Giro » è questo: Coppi o Koblet. 
Io tengo per Fausto. < . -

Bartoloizi: Sono nella carriera del 
professionisti da solo un anno ed il 
• Giro > mi pare duro anzlchehò, ma 
vedo che è duro anche per 1 cannoni 
che vanno forte- Perciò, mi consolo. 
Koblet è già In forma. Coppi nta per 
raggiungerla. Gino, invece, con tutti 
quel minuti... Peccato I 

Barozzi: Il «Giro» è molto faticoso. 
Ho bucato al piedi della Scorterà— Ad 
ogni modo, la salute c'fr, • spero bene. 
Per me. In questo « Giro », si tratterà 
dì una lotta tra Coppi e Koblet. 

Padovan: L'anno scorso ero ancora 
dilettante, perciò per me ls «faccen­
da » è piuttosto faticosa Però punto 
sulla maglia bianca. Ho sette minuti 

etrea da Pedronl e spero di rosicchiar­
glieli. Non mi pronunzio sulla vittoria 
finale. Tre o quattro vanno molto 
forte e non ne dico 1 nomi perchè è 
facile capire di chi si tratta». . 

Giudici; Sono raggiante per aver 
vinto a Perugia. Ho ascoltato 1 con­
sigli di Bellonl- Ho fatto attenzione 
prima di Arezzo e ce l'ho fatta. Finora 
Il « Giro » non mi pare duro. TI bello 
verrà dopo. Se fa caldo lo mi sento 
bene (e sembra che 11 caldo voglia 
fare sul serlol) . Per me C'oppi ha una 
torte, probabilità di vincere, que­
st'anno. 

Brascl; Per ora. Il «Giro» non è 
duro. Diventerà «ca ldo» nelle ultime 
tre tappe. Io ato bene di salute « 
avrei piacere, naturalmente, che lo 
vincesse Bobet che è nella mia squa­
dra, la Bottecchia. Ma chi vivrà, ve­
drà. Mando 1 miei saluti ai concitta­
dini di Namal l (Prato) con tutto 11 
cuor*. • • ; . - , ' ' . . ' 
' Martini: Ringrazio gli « Amici de 
l'Unità» di La Speda, che mi hanno 
offerto del regali e fatto gli auguri. 
Il mio stomaco adesso ha messo giu­
dizio. Nelle prime tappe ho dovuto 
fare due aforzi successivi e ciò ha in­
ciso un po' sul mio organismo. Ma ora 
i to bene, l o penso che II «Giro» lo 
vinca Fausto Coppi. 

Conte: Aspetto la pianura dopo l u ­
mini. Brescia e Venezia. Forse queste 
città potrebbero regalarmi delle vit­
toria di tappa. Mi farebbero piacere 

1% 
sano la cresta e si fanno " dure. 
allora essi allungano il collo e fan-

iv no vedere U niso . Cosi Koblet. elet-
?"-"-trico e sfavillante: cosi Coppi, ur. 

Naturalmente, lo sono d'opinione che 
Il « G i r o » lo vincerà Fausto. 
• Mtnard': Vado bene sul passo ma 
non sono veloce. Spero che Soldanl 
faccia una bella coisa e Leoni vinca 
qualche tappa. 

Rivolo: Ho già avuto delle soddisfa-
elonl In questo « G i r o » : Bevilacqua 
ha vinto sd Alassio e De Santi a Fi­
renze. Sono tutti e due della min 
squadra, la Be.notto. e sono contento. 
Ho molta fiducia nel miei compagni 
di squadra e sono certo che Bevilacqua 
«1 farà molto onore. 

Baroni; Sono soddisfatto delta mia 
posizione attuale In classifica. Spero 
di Infilarmi nel finale di qualche tap­
pa e vincere. Adesso mi sento bene 
e v a d a Speriamo continui-

Cimurri; Come massaggiatore tono 
vicino al corridori; ne conosco le pos­
sibilità fisiche e senza darmi delle 
arie posso dire clie per ora non si è 
entrati ancora nel vivo della battaglia. 
I cannoni lasciano tarv. Daranno bat. 
taglia più tardi e allora non ci sarà 
più speranza per molti. I| mio prono­
stico? Coppi. 

•" """ °* C* 

La classifica generale . 
I. Schaer Frttz, in ore 31.46*33" ; 2. 

Van Steenbergen a l'14"; 3. Bevilac­
qua a 6'39": 4- Magni a 5'57": S. Sol­
danl. ld. : s. Brescl, id-; 7. Astrua. ld.; 
B. Fomara a «'11": 9. Pezzi a t'Zl"; 10. 
Kubler a T13": 

II. Pedronl (maglia bianca), a T U " : 
12. Giudici a 7'42": 13. Brasila Elio a 
T'47": 14. .Milano a 8'19"; 15. Bobet a 
8'43"; 16. Coppi Fausto, ld.: 17. Fach­
leitner. ld.: 18. Koblet. ld.: 19. Zam­
pini, ld.: » . Bossi a 9*31". 

21. Rossetto Vlnc. a 10*32": 23. Fon­
delli a 11'22": 23. Pontlsso, ld.; 24. 
Magglnl a 12'12": 25. Barbiere s 12'30V; 
W. Barduccl a 13'16"; 27. Coppi Serse. 
Id-: 28. Menon a 13'38"- 29- Padovan 
a 14'52"; 30. Zanazzi a 15'25": 

31. Bordoni a 16'02"; 32. Martini a 
1808"; 33. Pasquinl a 18*26; 34. More­
sco a 1630"; 35. Albani e Minardi a 
17*48"; VI. Carrea • 17'58": 38- Drel a 
18'12": 39. De Santi • 1821": 40. Pon-
«In s 19'09": 

41. Marinelli a 19*09": 42. Sabatini a 
19*50": 43. Bartolozzl a 20*27"; 44. Crip­
pa. Sallmbenl. Bartall e Baroni, a 
20•50**: 4«. rranchl a 21'13"; 

Seguono fra gli altri 39 rimasti m 
«ara: 52. LogH a 23*29*'; 58. Impania a 
24*44": 81. Petrucci a 25'28": 89. Leoni 

ebbene, mi rttvrssss dirtelo, m* le 
consegnerò *i carabinieri. Te lo ri­
manderanno •• con il foglio di via. 
Non posso assumermi una simile re­
sponsabilità. fi giro incalta e io. non 
per vantarmi, ho ormai una parte 
di primo piano nella grande corsa 
a tappi della "rosea". 

« Per ti resto, qui, tutto bene. Non 
posso fare a meno di segnalarti il 

RINGRAZIAMENTO 
Nell'Impossibilità > di citare 

tutti quei compagni che offrono 
doni ai nostri Inviati al • Giro », 
non potendo pubblicare 11 nome 
di tutte le Federazioni e Sezio­
ni che cosi fraternamente si 
adoperano per aiutarli, a mesto 
del giornale ringraziamo tutti 
sentitamente. 

« L'Unità » avverte che al ter­
mine della gara pubblicherà un 
elenco del doni co I nomi del 
donatori, rendendo noti II ple­
biscito di affetto e l'atmosfera 
di entusiasmo ohe hanno cir­
condato I suol Inviati alla gran­
de eorsa, . 

KOBLET al ripesa a Pensgia, Sarà l a snm t l e r n a u « n i ? 

Bella vittoria d! Camola 
nella Roma-Terni-Roma 

SI * svolta Ieri la corsa ciclistica 
per Indipendenti e dilettanti Roma-
Terni-Roma. che • ha visto la par­
tecipazione di corridori di tutta Ita­
lia. Ecco l'ordine di arrivo: 

1. Clancola Luciano (A. 8 . Roma) 
che ha coperto t km. 208 in ore 8 
e 1*30" alla media oraria dt chilo­
metri 33.462: 2. Monti Bruno (A. fi-
Roma) a l'I"; 3. Dt Camillo (Cister­
na) a 2*20". primo degli indipendenr 
ti; 4. Foggiani (A. S. Roma) a 5*36": 
5. De Vecchia a 6*40"; 6. Suppi a 
852"; 7. Zanetti a 8*2"; 8. Massocco 
stesso tempo: 9. Matteuccl. stesso 
tempo: io. Prisco a 8*14". Seguono al 

comportamento dei "vecchio", ovve-
rossia Gino Bartali. 1 vecchi man­
tengono alto il prestigio della cate­
goria e il fiorentino ne ha dato una 
prova lampante all'arrivo della pe­
nultima tappa, dove affrontando 
Mario Parozzi della "Bottecchia" gli 
ha impartito una severa lezione con 
la pompa di bicicletta. Ora, si potrà 
dire che il "vecchio" è un po' giù 
come classifica ; generale ma non 
certo come volontà e spìrito di ini­
ziativa. La giuria, sempre pignola e 
priva di umorismo, ha multato Bar­
tall di 5.000 lire. Che poi gli fanno 
un baffo perchè, come saprai, Gino 
ha ormai una casa di velocipedi, due 
ditte bicipiti e una fabbrica di la­
mette. Cosa vuoi che siano per lui 
5.000 Href Quisquilie. 

• lo. dunque, piando a Gino « de­
ploro la giuria, la quale dovrebbe 
badare all'ordine di arrivo e alle 
classifiche, invece di perdere tem­
po con queste sciocchezze. Viva l'in­
tramontabile campione, viva Gtnol 
Egli è molto buono perchè, dopo di 
avere bastonato con 
capitato si è pari 
Assisi a chiedere perdono. Il vesco­
vo lo ha assolto. 

« Per il resto, ripeto, qui. tutto 
bene. Ardissono. Quartieroni. Codo­
ni stanno ottimamente e non san­
no più dove mettere i regali che i 
compagni fanno loro durante le 
tappe. Camoriano è notissimo, 9. du­
rante il percorso il tuo nome i quel­
lo ohe più ripetutamente echeggia. 
l'unica nota dolente è quella di cro­
sti che non si capisce per quale ra­
gione sia etato mandato in giro dal 
momento che dorme sempre, egli 
usa questo strattagemma: si infila 
sotto gli occhialoni da motociclista 
un fazzoletto. Tutti credono che egli 
segua attentamente le fasi della cor­
sa. invece. Crosti, eotto gli occhia­
loni e al riparo dei fazzoletto ha gli 
occhi perfettamente chiusi. Con il 
naso, l'illustre collega, emette un 
suono continuo. Kgtl russa sonora­
mente. ;--T • 

« Tu fnf chiederai, cara CO'o'tna, 

."ri ,-><•:> ' * tt. 
s s te sK interesso sempre detta - fac­
cenda" per la quale, con uno strat­
tagemma, sono venuto al Giro, cer­
to, non l'ho dimenticata.- Come po­
trei? Sono in giro per questo. Ma, 
naturalmente, debbo andare cauto e 
non farmene accorgere. Tutti credo­
no che io sia al Giro perchè appas­
sionato ài corse ciclistiche, mi sop­
portano per questo, guai se sapessero 
la vera ragione della mia presenza 
nella carovana multicolore. Ad ogni 
modo ti terrò informata della "fac­
cenda " di volta in volta. 

« Per domani, tappa a cronometro, 
ho un'idea bellissima, vedrai. Leggi 
it giornale e ne sarai entusiasta. Ora 
ti lascio perchè il tempo incalza. 
Ti bacia e abbraccia affettuosamente 
il tuo Lisander ». •• ., . 

appena letta la lettera, sono cor. 
so a liberare Pierino. Ho aperto l'ar­
madio. f.ra quasi soffocato per man­
canza d'aria. Mi ha ringraziato pian­
gendo. A'on sono riuscito a sapere 
vota sta ta « faccenda »; quale sia il 
segreto di lisander, per quali ragio­
ni misteriose egli segua il « Giro ». 
Neppure so che cosa abbia in mente 
di fare domani nella Perugia-Terni. 
Lo giuro. In quanto alla storia del 
dormire si tratta, come avrete capi­
to. di una malignità del satanico vec­
chietto. VI saluto anch'io, vostro af-
fezionatisstmo. 

GIULIO CROSTI 

i m LA P A U R A raCISIYA 

Oggi ì giallorossi 
partono per Torino 

L*aHenamente della Lazi» » 

"• lari allo ffXadlo 1 blsneoassurrl la­
ttali hanno sostenuto la settimanale 
partitella di allenamento Incontrando 
la volenterosa squadretta della Banca 
Commerciale Italiana. Assentì per 
molteplici ragioni numerosi titolari, 
Sperone ha schierato In campo la se­
guente formazione: De Fazio, Medici, 
Malacarne. Furiassi; Montanari, Bim­
bi; Galasslni. Pan Izza, Carradori, Un-
zalm. Ferrarese. 

La partita, che ha visto la Ininter­
rotta superiorità della « Lazio-mista » 
ha mostrato un Unzalm In gran for­
ma, tanto da consigliare- Il suo Im­
piego nella partita dì domenica pros­
sima con la Juventus. Le reti sono 
state segnate: nel primo tempo da 
Carradori. Montanari, Ferrarese, Pu­
gliesi. Unzalm e Montanari; nel se­
condo tempo da Unzalm. Per dome­
nica è sicuro 11 rientro di Malacarne 
mentre appare probabile l'assenza del 
V del Sentimenti recatosi a Bompor-
to per assistere la madre gravemente 
malata, -

Nel ' « clan > romanista si nutrono 
motte speranze per la partita di do­
menica; la comitiva del giocatori par­
tirà nella mattinata alla volta di To­
rino. Nel pomeriggio di ieri è stato 
tolto 11 gesso alla caviglia di Ellanl; 
legata al parere del medico sociale 
resta però la partecipazione all'Incon­
tro del bravo terrine glallorosso. Il 
suo posto verrà preso, con tutta pro­
babilità. da Macstrelli. 

Leva calcistica all'Appio 
Oggi al Motovelodromo Appio la 

A.S. Fiamme Azzurre far* svolgere 
una Leva Calcistica per 1 nati negli 
anni 1931-32-33. . 

Al CAMPIONATI MONDIALI DI STOCCOLMA 

A Di Rosa il titolo 
del fioretto individuale 
Eduardo Maogiarotti, secondo, completa la Tiiioria azzarra 

•STOCCOLMA,- 24. — Con una 
prestazione sorprendente nel gi­
rone finale l'italiano Manlio Di Ro-
ha ha prevalso questa sera ai cam-

. . _^ .,- _ „ , pionati mondiali di fioretto indivi-
iìlt 2 ? T £ J , ' , i," duale, ottenendo sei vittorie in 6 et-tto e ai * recato ad fe ,n c o n t r J > e p r e c e d e n d o ^ tal 

modo Edoardo Mangiarotti (cinque 
vittorie), il francese Buhan (cinque 
vittorie e venti stoccate ricevute) 
e l'altro francese Lataste (quattro 
vittorie). 

L'Italia ha completato la sua af­
fermazione con Bergamini quinto e 
Renzo Noatini. In totale ben quat­
tro Italiani erano pervenuti al gi­
rone finale, mentre Pelllni e Mi­
randoli erano stati eliminati nelle 
semifinali. - -«.•• . •":-•.«» •> 

Durante le semifinali, disputate 
questa mattina, 1 più quotati per 
la vittoria finale erano parsi gli Ita­
liani Nostlni e Mangiarotti ed 1 
francesi Buhan e Lataste. Come si 
ricorderà l'anno scorso la vittoria 
individuale aveva arriso a Nostlni, 
dopo una strenua lotta con Buhan. 
Invece DI Rosa ha messo d'accordo 
1 vari pretendenti italiani e france­
si alla vittoria, vincendo tutti «li 
incontri della finale, tranne uno, 

BATTESTO LA SAMPD0R1A PER 4 A 0 

I ragazzi della Lazio 
vincono il Torneo di Bari 

BARL t i . — La squadra clovanils 
laziale ha meritatamente vinto 11 
torneo ealclstfco del «Macgio dt Ba­
r i» battendo nella finale la Samp-
doria con un punteggio sonante. f > 
squadra ligure ha resistito alno alla 
mezz'ora del primo tempo, poi pie­
gata da due reti ha ceduto comple­
tamente. La reti detls vittoria blan-
coazzurra sono state segnate: nel 
primo tempo al 33* da paleatrinl « 
al 39' da Coletta: ne l , secondo tempo 
al i r da Bocci « al i r da Palestinl. 
Ecco la formazione della aquadra 
vittoriosa: Ranucei. Earunori. a r a ­
rlo. Passerini; DI Carlo. Collu: Ga­
ietti. Coletta. Hlcolettt, Palestinl. 
Bocci. 

Nella Anale par 0 tsrso • n quarto 
posto 1 ragazzi del «Bavera Mona­
c o » hanno piegato per 3-1 .n « R a ­
ting Paria». 

Vita! a riptst per m mese 
FIRENZE. 34. — I giocatoli della 

Fiorentina Cerreto • Vitali , r imast i 
vittime di infortuni nel corso dello 
allenamento della aquadra naalona-

tri "l* corridori con lo stesso tempo!* disputato Ieri a Parma, sono stati 

•fattati da sanitari fiorentini. Al ter­
zino - Cervato * stato ' applicato un 
punto sul labbro spaccato nello 
scontro con U terzino rrlgnanl. men­
tre all'estrema Vitali, ricoverato al­
l'Istituto ortopedico toscano, è stata 
riscontrata dal prof. Scaglietti la in­
crinatura al 9* metatarso del piede 
sinistro. In conseguenza di ciò gli è 
slata applicata una Ingessatura che 
dovrà tenere per circa un mese . 

La Fiorentina frattanto si è alle­
nata quest'oggi a Signa in vista del­
l'importante incontro di domenica 
prossima con il Milan. In tale gara 
1 « viola » dovranno necessartamen 
t» rinunciare alla prestazione di Vi­
tali mentre, come ci è stato confer­
mato questa sera, allineeranno Cer­
vato. ' 

Legnano-Spal i a 0 
LEGNANO. 34. _ L'atteso confron­

to tra l e due • grandi » della ser ie 
B è terminato eoo la vittoria de l 
Legnano per una sola rete di scarto 
Con la v i t toria odierna 11 Legnano 
ha raggiunto il punteggio aritmeti­
co che gli ass icura 11 • salto » s e l l a 
mass ima divisione. 

quello con Mangiarotti, perduto 
per 1-3. 

Mangiarotti, - secondo : classificato, 
ha perduto invece gli incontri con 
La'aste e Netter. 

Si sono inoltre iniziati i turni 
eliminatori del campionato femmi­
nile di fioretto individuale. Tutte 
le favorite sono entrate nel quar­
ti di finale, ma già si è constatata 
la grande supremazia delie unghe­
resi e delle francesi. • 

Tre italiane (la Camber, la A-
vnnzi e la Zanelli) hanno superato 
il turno, mentre le altre tre «az ­
zurre» (Cesari, Struckel e Lorcu-
zoni) sono state eliminate. 

ViHoresì e Farina 
I migliori ieri a Berna 

BERNA, 24. — Nelle prove odierne 
per il Gran Premio di Svizzera che 
si svolgerà domenica, l'italiano Luigi 
Villoresl ha totalizzato il miglior tem­
po compiendo su Ferrari un giro del 
circuito (km. IJZIO) in 2*39*T3. alla 
media orarla di km. 164,520. 

Ventldue concorrenti, rappresentanti 
Belgio. Francia, Inghilterra. Italia, 
Slam. Argentina e Svizzera, parteci­
peranno al Gran Premio, che sarà 
disputato su 42 girl del circuito per 
complessivi km. 305,760. 

Dopo quello di Villoresl. II tempo 
migliore è stato quello di Nino Fa­
rina su Alia Romeo In 2'39"8, poi 
quello di un altro italiano. Consalvo 
Sanesl, pure su Alfa Romeo. In 2'44"7. 

L'argentino Juan Fanglo (Alfa Ro­
meo) ha registrato sul giro Jl tempo 
di a'44"9. mentre Piero Taruffl (Fer­
rari) ha compiuto 11 suo miglior eiro 
In 2*4«"2. 

RIDUZIONI E.N.A.L. I Adrlac int , 
Adriano. Arcobalèno, Cola di Rien­
zo, CentoceUe, Capranica, Colonna* 
Corso, Delle Maschere, Due Allori, 
Esqulllno, Europa, Manzoni, Moder­
nissimo. Olimpia, Principe. Plane­
tario, 4 Fontane. Rivoli, Rubino, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tuaco-
lo, Trevi, Vascel lo , Vittoria; Teatr i : 
RoBolnl, Satiri. Quirino, Arti, Piran­
dello. • - .; .-; *.•.' . ; . , - . . ,-..'. 
tr/.-jf-ft'•'.•••'.• TEATRI *'-• •- ' 

AltTTt Domani ore 21: «I l rev i sore» 
con Cortsse-A. NlnchL 

ATENEO; Riposo 
ELISEO: ore 31: C.la S. X>» Fil ippo 

«Sogno di u n a notte d i mezza 
• sbornia* • <:,.?. .•<• • ,,- •*... . 
OPERA: Chiuso • , v ' » 
PALAZZO SISTINA: ora 31: C.la Ma­

cario « Votate per Venera • 
PIRANDELLO: Riposo " 
QUIRINO; ore 21.15: Spettacoli S t ­

repi « Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 21,13: C.ìa Checco D u ­

rante « Caccia riservata » 
SATIRI: ore 21: e i a Marchlo-Blan-

«•hi-Annicelll . « Le vallfie , .'erano 
pronte » 

VALLE: Riposo. ''•• ,•» •" • 

VARIETÀ» 
Alhambra: ore 16: Grandi spetta­

coli teatrali « P.pto • 
Altieri: Ritrovarsi e Rlv. 
Ambra-J .vinelli: l i figlio del la j u n ­

gla e Rlv. 
Burnlnl: Capitan demonio ' a Rl*r. 

« Romani è troppo tardi > 
La Fenice: Jack li bucanlere e Rlv. 
Manzoni: Una notte al tabarin e C.la 

Plstonl-Rlzzo 
Nuovo: La rivale dell'Imperatrice a 

C.la Arcobaleno Tornano 
Principe: Non c'è tempo per l 'amore 

e Riv. 
Quattro F i n t a n e : Santa Lucia lun-

tarta e Rlv. 
Volturno: L'arciere di fuoco e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Napoli mi l ionaria (dalle 10.3o 

ant. L. 40) • 
Acquario: Miracolo a Milano 
Adrlaclno: L'uomo meraviglia 
Adriano: Piume al vento 
Alba: Vacanze al Messico 
Alcyone: La fortuna s i diverto 
Ambasciatori: I marciapiedi di N ; w 

York 
Apollo: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Appio: L'Isola dei tesoro - Valle del 

castori 
Aquila: L'allegro moscaett lera 
Arcobaleno: Lea ca&se pleds (17-

19.30-22) - . - • • -
Arenula: La vergine di Tripoli 
Arlston: Adulo Mimi 
Astoria: La fortuna ai diverta 
Astra: La gabbia d'oro 
Atlante: "Piccole donne 
Attualità: Capitan Cina 
Augustus: pe l l e di bronzo 
Anrora: La maschera, di Zorro 
Ausonia: La fortuna al d iverte 
Barberini: Il ragazzo dai capell i 

verdi 
Bologna: Miracolo a Milano 
Brancaccio: L'isola <lel tesoro - Val le 

del castori 
Capito!: Questo m e lo sposo la 
Capranica: Anime incatenate 
r*ipranlch<»tta: Libera uscita 
Castello: Assalto al cielo 
CentoceUe; Al orna dei mari del sud 
Centrale: La volpe 
Cine-Star: Jnk il Bucanlere ". 
Clodlo: Assalto al c ielo 
Co'a di Rlonz i : La gabbia d'oro 
Colonna: L'ereditiera . 
Colosseo: TI «Ignore e la s irena 
Cn rso: Questo m e lo sPOfo lo 
Cristal l i : Il genrrale mori all'alba 
Delle Maschere: Miracolo a Milano 
Delle Vittorie: La fortuna si "diverta 
Del Vascel lo: Occupati di Amel ia 
Diana: Arrivano 1 nostri 
Dnrla: Terra di giganti 
Eden: I marciapiedi di N e w York 
F.nrrpa: Anlmr Incatenale 
Excelslor: La Saga del Foreyta 
Farnese: Persiane chiuse 
F i m m a : Cielo rerr^estojo 
Fiammetta: Latfy Panama • 
Flaminio: Miracolo a Milano 
Fogliano: I marciapiedi dt N e w York 
Fontana: Smith il taciturno 
Gnllerla: P iume al vento 
Giulio Cesare: L'J*ola de l tesoro » 

Val le del Castori 
Golden: La fortuna si diverte 
Imperlale (10.30 a n t . ) : Nozze infranta 
Induno: Harvey 
Iris: Le, Saga de l Toreri* 
Hal l i : Miracolo a Milano 
Massimo: Arrivano 1 nostri 
Mazzini: Ti amavo senza saperlo • 
Metropolitan: Nel cuore del nord 
Moderno: Nozze infrante 
Modernissimo: Sala A: Le gabbia 

d'oro; Sala I?: P e l l e di bronzo 
Vovoclne: Lrr col l ine camminano 
Odeon: Il generale mori all'alba 
Odescalchl: Documentar lo inglese 

(parlato In Italiano) 1* v i s ione 
O'yrnPla: Miracolo a Milano -
Orfeo: La portatrice di pane 
Ottaviano: Ti genera le mori all'alba 
Palazzo: La costola d i A d a m o 
Palestrlna: La fortuna ai d iver te 
Parlo»: 1 marciapiedi di N e w York 
Planetario; Proiezioni r lsevate al Cir­

colo Romano del Cinema 
Pinza: Via'» del tramonto Cerasani ad Arezzo _.. . 

• ^AÀ j . T-i i iPreneste: Tragiro destino 
i n a t t e s a d i r a m e c n o n Quirinale: L'arciei 
AREZZO. r>*. — Il pugi le Alvaro 

Cerasani. peso p iuma, ex-campione 
d'Italia, e at tualmente ad Arezzo per 
prepararsi all'Incontro che il 2 g iu­
gno prossimo dovrà sostenere al Vi-
gorelli di Milano con Ray Famechon, 
per il t itolo europeo della categoria. 

Domenio la Coppa Harras 
per i dilettanti U.I.S.P. 

Domenica ventura, alle ore 15. 
avrà luogo la III Coppa Marra», or­
ganizzata da nn gruppo di sportivi 
del quartiere Ardeatino in collabo­
razione con U Comitato Provinciale 
ÌJ.I.S.P. 

Oltre all'artistica Coppa in pal io 
ed ai ricchi premi, si aggiungeran­
no premi di traguardo. 11 percorso 
è vario, seppure è a efreutto: ecco 
11 tracciato: Basilica di S. Sebastia­
no. Sette Chiese, via Ardeatina. Tor 
Carbone, via Ap^ia Antica (km. 8.500 
da ripetersi 10 volle, per un totale di 
chilometri 85). 

Le Iscrizioni al ricevono In via 
Sicilia 163 C. dalle ora 1S alle 30. 

/arc iere di fuoco 
Onlrinetta: TI padre della eposa 
Reale: J ' r l v a n o I nostri 
R"x: La gabbia d'oro 
Rialto: Più forte del l 'odio 
"i'voll: TI padre della foosa 
Roma: n ca lmano del P i a v e • 
R o b l m : Tarzan e l e schiave 
Salarlo: l i s ent i ero del p ino so l i ­

tario 
Sala Umberto: Stromboli 
Satetta Moderno: Capitan Cina 
s-»i»n» M»nrh"rHa: Indianapolis 
Sant'Ippolito: Marg.'e 
Savola: L'isola iJel tesoro - Val*» 

dei castori 
Smeraldo: n dottor Cyelop* 
splendore: Ti l eone di Amalfi , 
Sladlnnt: Stromboli 
Snpsrrlnema: n l eone di Ama!fl 
S"Perga: Atto di accusa 
Tirreno: Arrivano 1 nostri 
Trevi: L'isola del tesoro - Val le del 

cantori 
Trianon: Complotto a San Francisco 
Trieste: La Saga dei Forsyfe 
Tuscolo: *La ori™» mogl ie 
Venton Aprile: P l c c o > donna 
Vertano: Miracolo a Milano 
v i t tor ia: Arrivano I nostri 
Vittori* Cisalpino: I lanr ier l «Sai 

deserto 

• M I M t M M f f l l « t l f l t t t « I M I t t M l l t t f t f t * f f * 

dere nelle braoda degli aroerto»> 
ni con. i documenti addosso. La 
avanzata popolare diventa sem­
pre più incontenibile, le armate 
sudiste (come queste di Ciang) 
combattevano dì malavoglia e, 
appena ne avevano la possibilità, 
passavano dalla nostra parte, do­
vunque il popolo insorgeva. Ogni 
giorno p».ù Si Man Ri si rivelava, 
anche agli occhi dei suoi padro­
ni stranbfi, un millantatore e, di 
fronte a^utto il mondo, 0 «i»o re-
Tìme si scopriva corrotto e in sra-
-o!o. Si, gli americani avevano 
ed hanno intenzione di occupa­
re con le loro truppe tutta la 
Corea, ma a un dato momento, 
e queìlo poteva essere n momen­
to buono, avrebbero potuto get­
tare nella pattumiera il vecchio 
Si Man come uno stravedo trop­
po puzzolente. -

Però Si aveva agito d i e** l o ­
ro ordine, Si aveva provocato 
l'intervento delle loro truppe, SI 
aveva agito secondo gli Impegni 
presi? Di Sì dunque si potevano 
liberare solo dopo tjausl anche 
impossessati dei documenti sulle 
trattative e sugli impegni reci­
proci. n vecchio volpone dovè in­
tuire il pericolo che crorreva e per 
questo, quando fuggi da SeuL gi 
guardò bene dal portare con sé i 
documenti. Brano l'unica sua for­
ra. l'unica arma che avesse per 
rlrafturli. 

• ' • " . " fConrln««> 
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24 Appendi** deWUNnA 

T E M P E S T A 
I M X A CORE A 
V «il R O B E R T M A R T I N 

si vo l se ancora: — S e i»on parti, • — Se 11 governo ci ha affidato 
t! farai rivedere? «questa missione, io dico, che b i -

— Spero di poterlo fare.' I sogno c'è di esaminare s e è i m -
— Sai, sto bene a parlare cor» portante o poco Importante? — 

Pi - Ma tu non sei una qualunque, 
L sei 1* figlia del più ricco proprie-

-è> torio ói Tfcegu, togato a 111 dpp-
-Avpio col governo di Si Man Ri. 
'Mi -Stettero ancora qualche tempo 
Wìm parlare. - . '• 
"" V Erano eoa* semplici, naturali, 

quelle che lui diceva, M* atcol-
c , tandolo Yananà credette di ca-
%$ rpirle per la prima volta e sco-
^ p r i anche che egli non era un 

f€po* di ghiaccio», ma semplice e 
1 naturale come le cose che di-

1 . pero — hvtetTuppe d'un 
tratto — ora che èssi hanno 

— Ma non hanno vfcrto. • 
— Bene, ora che i r paese « 

•ornate ad eaaere occupate non 
rtrjfUo •rimanere inattiva. . ;. 

— Ma non lavori col gruppo di 
Emi? 

— SI. Ma non devi credere 
che basti quel lavoro per sentir­
si veramente attiva, utile, parte­
cipe di quello che avviene. Io 
continuo a sentirmi Isolata. An­
che se con i compagni del nostro 
gruppo ho lavorato Un da' tem­
po dell'occupazione giapponese 
Io oggi devo superare— 

Tacque improvvisamente scru­
tando nel volto Kim: — Ma tu 
sei così stanco — disse - » d i" 
ti ho fatto perdere tanta ore di 
sonno. : . - . - . • -« 

— N o — egli fece debolmente. 
— Spero che starni comodo su 

2uel divano — disVella alzando-
. Quando arrivò alla porticina 

. — Anch'Io, 

I s l a t i n i ali di Si M u Ri 
' — Si, ha! detto bene, compa­

gno pittore — rispose II Vecchio 
sorridendo — è come In trama 
di un romanzo giallo; anche io ho 
letto ' alcuni : romanzi gialli . La 
trama è complessa, ma verosimi­
le, sono interessanti e divertono. 

— Però — ribattè Emi con iro­
nia — appartengono sempre a 
un genere letterario alquanto ba­
nale. 

II Vecchio si chinò di scatto 
ad afferrare il bambino di Lian 
che era tornato cautamente a 
dargli un pizzicotto nella gamba 
ed ora tentava di fuggire. 

— Preso! — gridò trionfante 
mentre 11 bimbo, ridendo e gri­
dando, faceva ogni sforzo per li­
berarsi. — Ora ti taglio le orec­
chie, - -

— Dicevo.. . — Incalzò il pittore. 
— SI — disse il Vecchio senza 

girare la testa e continuando a 
stuzzicare il bambino. — SI, ba­
nale. Ma non si possono leggere 
sempre poemi o trattati di filo­
sofia. O forse tu, compagno pit­
tore, leggi soltanto poemi e trat­
tati? L'altro fece un piccolo gesto 
con la nani aparta • tacque, 

disse restando al suo posto in pie­

di, presso la piccola finestra. 11 
metalllurgico. — Io dico: questo 
è 11 nostro incarico. Discutiamo 
piuttosto di quello che dobbiamo 
fare. Ecco — prese a parlare Kim: 

•, - t - •.. 

— Senti , Vecchlo . -
— Sai — fece Già Vlr a l l e ­

vando finalménte la testa e la­
sciando fuggire il bambino — Ora 
che sto veramente diventando 
vecchio, mi offendo ad essere 
chiamato cosL -

— Senti — riprese Kim senza 
dargli retta — lo ritengo invece 
che l'affare sia molto difficile. Se 
non siamo riusdti a mettere le 
mani su questi documenti quando 
la dttà era Ubera, non vedo co­
me potremo riuscire adesso che 
è occupata dagli americStii. 

— E* Invece proprio adesso che 
cominciamo ad avere buone pro­
babilità di successo. — Ora il Vec­
chio aveva assunto un'aria at­
tenta e parlava lentamente. • Si 
tolse gli occhiali e prese a pulirli 
con cura. — Ecco — disse, ma 
poi continuò a restare silenzioso 
come meditando su quello che 
stava per dire. 

Il metallurgico restò presso la 
finestra, ma volse la testa e lo 
studente si prese il mento tra le 
mani. -*•'• *••»-••- •••- •-•*• 

— Ecco — riprese Già Vir — 
Vi ho detto che si tratta di una 
cassa di documenti, ma forse ce 
ne saranno molti per noi poco 
importanti. A noi interessa solo 
tutta la parte che riguarda i rap­
porti tra il governo di Sì Man Ri 
e quello degli Stati Uniti. A noi 
interessano i documenti rhe con­
tengono gli Impegni presi da una 
parta • dall'altra. Esista un 

teggio Si Man Ri-Mac Arthur, un 
carteggio Si Man Ri-Truman; ci 
sono verbali delle numerose riu­
nioni che quel bravo generale ha 
avuto col nostro caro Si Man Ri 
e con i suoi ministri, ci sono i 
verbali delle riunioni che tutti e 
due ebbero tra la fine di maggio 
e il prindplo di giugno col signor 
Foster Dulles; c'è inane il piano 
dettagliato dell'aggressione mili­
tare alla Corea popolare, prepa­
rato in stretta collaborazione dai 
tecnid militari delle due parti 
contraenti. I documenti, come vi 
ho già detto, in seguito alla ful­
mìnea controffensiva popolare che 
oortò in pochi giorni le armate 
liberatrici a Seul, vennero, al mo­
mento della precipitosa fuga, na­
scosti in luogo sicuro per ordine 
di Si Man Ri. " . 

— Ma fuggendo perchè non 
portò con s e 1 documenti? Non 
doveva essere cosi difficile farlo, 
interruppe Emi. -

— Anche io penso che non fos ­
se difficile; ma facendoli nascon­
dere a Seul Si Man Ri agì fur­
bescamente — disse 11 vecchio. 

— E perchè — domandò Kim. 
— Si Man Ri è un vecchio vol­

pone reso ancora più cauto e 
astuto dalle esperienze de! suo 
compare dnese Ciang Kai Shek. 

— E allora? — incalzò Impa­
ziente il pittore. " 

— E allora, per l s piesa lnn-
spettata che avevano preso gli 
arvaoiment l , egli non voleva ca-

. -» -»v " ' . - r ra- * Kg- ^-.L^ewc-c* » 
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INGIOVANÌ 
VOTERANNO 

CONTRO LA D.C. 
"Che cosa pensano, carne uivo-

no f giovani? Quali sono le reali 
condizioni di vita della gioventù? 

Con questi interrogativi il set­
timanale giovanile « Pattuglia » 
iniziò alcuni mesi or sono una 

. grande inchiesta, rivolgendosi ai 
giovani di ogni condizione so­
ciale e fede politica, con lo sco­
po di chiarire alcuni aspetti fon­
damentali della vita delle nuove 
generazioni nei piccoli paesi e 
nelle città. 

Ogni risposta a tale inchiesta, 
che ha offerto ai giovani l'ocra-
sione di aprire su scala i tai io- ' 
naie un ampio dibattito sui loro 
problemi, rappresenta un docu­
mento impressionante, doloroso, 

Esaminando le migliaia di let­
tere di giovani giunte da ogni 
parte d'Italia in risposta ai que­
siti di « Patttiglia » si può di già 
tracciare' un primo bilancio da 
cui emerge come elemento pri­
mo della situazione della gioven­
tù italiana uno stato di disgre­
gazione sempre più accentuato, 
di miseria crescente, di deperi­
mento tecnico e anche biologico. 

E infatti, secondo le stesse sta­
tistiche ufficiali governative, i 
giovani sotto i 21 anni in cerca 
di prima occupazione e iscritti 
agli -uffici di collocamento s o ­
no aumentati negli ultimi dtn-
ni nella misura seguente: d icem­
bre 1948, 363.785; dicembre 1949, 
405.688; dicembre 1950, 475.970; 
febbraio 1951, 482.192. 

Da tali statistiche sono esclu­
di, si badi bene, la maggioranza 
dei giovani senza lavoro in quan­
to esse non comprendono i gio­
vani già occupati e attualmente 
disoccupati, i . giovani che non 
sono iscritti agli uffici di collo­
camento è i disoccupati parzia­
li, i aiouanf che lavorano solo 
alcuni mesi o alcune settimane 
all'anno. 

Questa grande massa di mi­
lioni di giovani senza lavoro è 
poi priva — come ha denuncia­
to il compagno Berlinguer nel 
suo ultimo rapporto al C.C. del­
la F.G.C.I. — non solo di occu­
pazione, ma di ogni forma di 
assistenza, sia economica, sia sa­
nitaria, che tecnico professionale. 

In ogni lettera, in ogni rispo­
sta ai quesiti posti dall'inchiesta, 
vi è una denuncia, a volte dispe­
rata, di queste tragiche condizio­
ni di vita. Prendiamo ad esem­
pio la lettera di Ernesto Venda, 
di anni 19, di Pedace (Calabria) 
in quattro pagine scritte su fo­
gli di quaderno per la seconda 
elementare. Il giovane Vencia 
racconta la triste storia della 
sua, pur così breve, vita. .All'età 

' di 8 anni Ernesto Vencia fu co­
stretto ad abbandonare la scuola 
dopo aver frequentato la secon­
da elementare. Il padre era mor­
to, dovette trovare un lavoro 
qualsiasi pur di sfamarsi. Il pa­
drone di una mandria lo prese 
con sé, come bovaro; gli dava 
vestiti, smessi, da mangiare (per • 
un valore di 3 lire al giorno) e 
10 lire al mese di salario'. A quel 
tempo la paga media di un la­
voratore, comune era di 15 lire 
al giorno, cioè 450 lire al mese. 
Ma Ernesto dovette • accettare. 
Lavorava praticamente 24 ore al 
giorno, poiché doveva essere a 
disposizione del padrone a qua­
lunque ora del giorno e della 
notte. In quel lavoro le capaci­
tà del ragazzo, il suo talento, che 
avrebbero potuto svilupparsi, si 
addormentavano lentamente. Ti­
rò avanti cosi per otto anni, fino 
all'anno scorso, con un salario 
alla fine di 5 mila lire al mese 
oltre al vitto. Aveva ormai 19 
anni e il pensiero del suo avve­

nire lo spinse a cercare un altro 
lavoro. Ma non trovò nulla. Ora 
da un anno è disoccupato, ha un 
solo vestito e un solo paio di 
scarpe. Ama una ragazza da cir­
ca due anni, ma non ha nessuna 
prospettiva di realizzare il suo 
sogno d'amore^ Non riceve alcun 
sussidiò e non gode di nessuna 
forma di assistenza. Non può 
frequentare nessun corso di qua­
lificazione perchè a Pedace non 
è mai esistito un corso di qua­
lificazione. Così Ernesto vive a 
carico della madre, di 50 anni, 
che deve mantenere oltre a lui 
un altro figlio disoccupato di 
25 anni e una figlia di 14 anni. 

Questa è la storia di Ernesto 
Vencia. La sua storia, anche se 
dissimile nei particolari, si ri-

. petc per migliaia e migliaia di 
altri giovani, anche di quelli che 
nono dei privilegiati, in confran­
to ad Ernesto: come Domenico 

' Leo, di anni 21, bracciante bolo­
gnese, il quale scrive: a Mi afeo 
al le sei e smetto di lavorare alle 
1S. Il mio salario mensi le è di 
lire 4.500 ; e qualche pagnotta. 
Non vado m a i a l "cinema, non 
riesco mai a fare dello sport» ; 
e Giorgio Mozzali di 18 anni, 
operaio saldatore in una piccola 
fabbrica di Milano il quale scri­
ve: «Vorrei che il 1951 fosse 
tanno che mi facesse trovare c a ­
s e , per potermi unire con la mia 
mamma che da • tre anni v ive 
lontana da m e : a Reggio Emilia. 
P e r raggiungere questo scopo l a ­
voro anche 10 ore al giorno m a 
11 salario m i basta appena per 
mangiare ». E infine lo studente 
calabrese Mario Casabona ~ che 
scrive: « S o n o figlio di u n p e n ­
sionato statale che percepisce 
11.000 lire al mese , solo per libri 
tasse e quaderni spendo 15 mila 
l ire in 8 mes i . Non posso mai 
andare al c inema, né vedere una 
partita, né acquistare un qualsiasi 
libro, o giornale ». 

A tutti costoro De Gosperi (il 
novello « salvatore delia Patria » 
come lo chiamano alcuni giorna­
li dell'Azione Cattolica) non ha 

J altro da dire che « noi esort ia­
m o i nostri giovani a guardare 

. lontano, fuori dal l imitato oriz­
zonte nazionale ed a tentare con 
coraggio ed ardimento l e Ti* del 
mondo ». 

Per questo fl pastore Ernesto 
Vencia, l'operaio Giuseppe Maz-
cali , lo studente Mario Casabona 
e rutti i giovani d'Italia che r o -
gliono conquistarsi natia.voce 
una vita migliore . e fri* «Tru­
tta voteranno e faranno votare 
contro il oooenio democristiano 
nemico della gioventù. -•'• 
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CONDANNAI E COL VOlO IDISSIPAIORI DELLA RICCHEZZA NAZIONALE! 

Il governo ha sperperato miliardi 
per accelerare la smobilitazione industriale 

Un importante documento della C.GJ.L e della FJ.0.M. -Proteste a Livorno e Bari 

' In tutto il Paese continuano a 
svolgersi manifestazioni di prote­
sta contro la furia devastatrice che 
ha investito • importanti complessi 
industriali da un capo all'altro del­
la Nazione. Mentre la stampa de­
mocristiana tace sulle smobilita­
zioni e non tenta nemmeno di ri­
spondere alle documentate accuse 
rivolte al governo dalle . organiz­
zazioni sindacali, si accresce il 
fermento nelle zone direttamente 
colpite dai provvedimenti gover­
nativi. ' ••••-••. - . • 

A Reggio Emilia, oggi, ha luogo 
l'annunciato convegno di tutte le 
Camere del Lavoro e le F.i.O.M. 
provinciali dell'Emilia che decide­
ranno l'azione da intraprendere su 
scala regionale per rintuzzare la 
offensiva governativa e mobilitare 
le popolazioni in difesa dell'indu­
stria emiliana. 

A Livorno, nel cantiere Ansaldo, 
nelle Vetrerie Italiane e Rinaldi 
e nella Richard Ginori, si sono ef­
fettuate sospensioni dal lavoro del­
la durata di pochi minuti. Le mae­
stranze si sono riunite in assem­
blea e hanno votato ordini del 
giorno di protesta contro gli sman­
tellamenti effettuati a Reggio E-
milia, Genova. Bari. 

Intanto a Bari perdura intensis-. 
simo il fermento per la smobili­
tazione imminente che minaccia un 
reparto della S.T.A.N.I.C. Alla 
C. d. L. di Bari ha avuto luogo 
ieri sera una riunione della Se­
greteria confederale e . della Se­
greteria provinciale della C.I.S.L. 
per concordare un'azione comune 
contro la smobilitazione. 

Le Segreterie della C.G.I.L. e 
della F.I.Ó.M. si sono Intanto im­
mediatamente riunite a Roma, in­
sieme con i rappresentanti della 
C. d. L. di Reggio Emilia. Al ter­
mine della riunione è stato dira­
mato un importante comunicato. Il 
documento confederale sottolinea 
ccine lo scopo dei sabotaggi delle 
aziende metalmeccaniche del set-
tore#statale da parte del governo 
e dell'I.R.I., sia quello «di favor 
rire i concorrenti monopoli pri­
vati italiani e di permettere a! 
monopoli americani di completare 
la loro dominazione dell'economia 
italiana, come risulta anche - dal 
fatto ohe nello soazio di due anni 
è stato importato dall'America — 
con speciali facilitazioni • del go­
verno italiano — macchinario per 
oltre 100 miliardi di lire; macchi­
nario che in grandissima parte po­
teva essere costruito dalle offici­
ne italiane *. - - . -

Il comunicato prosegue, quindi, 
affermando che « la stessa minac­
cia di sabotaggio deliberato è in 
atto n e i . settori statali dei cantieri 
navali, delle officine di costruzio­
ni ferroviarie e di quelle della 
meccanica agricola» e conclude su 
questo punto, rilevando che "«tale 
voluto sabotaggio dell'industria 
meccanica italiana, soffoca anche 
le aziende meccaniche private, non 
legate a gruppi monopolistici ». 

Dopo avere affermato che il Pae­
se ha il diritto di chiedere conto 

al governo, all'I.R.I. e al F.I.M. 
non solo delle centinaia di miliar­
di che, destinali pi risanamvnto 
delle aziende, sono state dissioate 
per liquidarle, ma anche della di­
struzione dell'ingente patrimonio 
industriale ad essi affidato, il do­
cumento ricordu le numerose pro­
poste conciliative dei Sindacati, 
nella grave vertenza delle * Reg­
giane », come in altre analoghe, 
aggiungendo,- a questo proposito, 
che « invano i lavoratori »si sono 
dichiarati pronti a sopportare tut­
ti i sacrifici necessari per contri­
buire al risanamento delle azien­
de. 11 che conferma la sadica vo­
lontà dei dirigenti e del governo 
di piegare per fame le maestranze 
e di spezzare la loro magnifica 
compattezza ». 

Il documento denuncia quindi il 
governo di avere sperperato nu­
merosi miliardi di lire, sottraen­
dosi alle soluzioni prospettate dai 
lavoratori; e osserva che «nessun 
industriale privato ha mai rischia­
to cosi ingenti perdite in una ver­
tenza sindacale... 

Questo fatto segnala il governo 
e i dirigenti degli organi di dire-
cirne e di controllo dell'industria 
meccanica quali « fomentatori di 
odio e di lotte civili». 

* TI documento conclude, Infine, 
affermando che -, i lavoratori ita­
liani sono decisi a continuare, ad 
approfondire e ad estendere la 
lotta, affinchè siano salvate e po­
tenziate tutte le possibilità- di la­
voro del popolo italiano e conser­
vata iiU'ltalia la base del suo svi­
luppo economico e civile ». 

Grande successo 
nella 52' Fiera di Praga 

PRAGA, 24. — La &2» Piera lnter-
nuzlonaic di Praga, apertasi • pochi 
giorni or sono, suscita grande Inte­
resse. : Nel primi tre giorni essa è 
stata visitata da 325.000 persone. De­
cine di migliala di operai, Impiegati 
e contadini giungono quotidianamen­
te alla Fiera con treni speciali. 

Il padiglione sovietico è al centro 
dell'attenzione generale. Molti esem­
plari degli ultimi ritrovati della tecni­
ca agricola sovietica sono In mostra 
su un'enorme piattaforma eretta din 
nanzl al padiglione. 

Un enorme numero di visitatori 
gremisce 11 padiglione cecoslovacco e 

nese, della Poloni*, ' dell'Ungheria, 
della Bulgaria, della Romania, del­
l'Anemia e della Repubblica demo-
craUf-a tedesca. Le merci esposte at­
testano 11 progresso economico e cul­
turale di quel Paesi. ". ' 

Sono pure rappresentati alla Flo­
ra: l'Egitto. 11 Pakistan, la Turchia 
ed alcune ditte dell'Austria, del Bel­
gio, dell'Inghilterra. dell'Olanda, del 
la Duulinarca. dell'Italia, della Fran­
cia e della Svrzzera. 

La delegazione italiana 
all'Esecutivo della F.M.G.D. 
Nei giorni 24-26 e 27 si terrà a 

Budapest la 'riunione dell'Esecuti­
vo della Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica sotto 
la presidenza del compagno En­
rico Berlinguer. 

La delegazione italiana partita 
l'altro ieri da Roma era composta 
da Dario Valori, dirigente della 
gioventù del P.S.I., dall'ing. Pa-
cini della Università di Roma (in-

IL GOVERNO INSENSIBILE ALLE ESIGENZE DI UN MILIONE DI LAVORATORI 

Sdegnati per il "no,, di Marazza 
gli statali intensificano l'agitazione 
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Un forte ordine del giorno dei pubblici dipendenti romani - Grande succes­
so della CGIL nelle elezioni della CI, dell'Azienda Tranviaria di Milano 

dipendente) e dal prof. Pietri 
quelli della Repubblica popolare ci- Raghetto del P.S.U. di Torino. 

Si intensifica l'agitazione del pub 
bllci dipendenti, sdegnati per l'ul­
timo rifiuto di Marazza. Come ei 
ricorderà 11 ministro ha impruden­
temente affermato che il governo, 
nell'imminenza delle elezioni, non 
intende dure nessuna • risposta e 
pertanto bisogna lasciare tranquilli 
1 ministri, perchè essi possano con­
tinuare a prodursi, sulle piazze, 
nella triviale commedia delle pro­
messe, - . 

Ieri a Roma un Importante ordi­
ne del giorno è 6tato votato dai 
comitati direttivi del pubblici di­
pendenti • (statali. - ferrovieri, enti 
locali, postelegrafonici, parastatali. 
ospedalieri). 

L'ordine del giorno, dopo aver 
sottolineato che le trattative in se­
de di commissione mista hanno di­
mostrato, anche sul plano teenico-
•tatifftico, la foniate**» ielle ri­
chieste ielle categorie impiegatizie, 
denuncia la manovra dilaiionairlce 
del governo, il quale ha sabotato 
i lavori della Commissione mista 
già orientata a decidere, solo per 
quanto riguarda l'applicaiione del 
nuovo congegno di acala mobile, 
un aumento minimo di almeno 

NOSTRA INTERVISTA CON QUATTRO CACCIATORI SICILIANI 
^ ^ ^ ^ M » _ _ ^ _ » _ i i i i i in 9 

Assistemmo al massacro di Portélla 
* * 

Essi testimonieranno lunedì al processo dì Viterbo - Salvatore Fusco è in 
grado di riconoscere gli assassini - L'avv. Crisafulli è giunto a Palermo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 24 — La Corte d'As­

sise di Viterbo ha sospeso le sedute 
ver qualche giorno: da una parte 
per dar modo all'avo. Crisafulli di 
portare a termine le ricerche dei 
documenti di Pisciotta, e dall'altra 
per consentire al Presidente di cu­
rare la preoccupante forma di rau­
cedine che nelle ultime udienze lo 
aveva afflitto. In città sono rimaste 
le parti lese, alloggiate alla meglio 
nei locali della Camera del Lavoro, 
e sono arrivati altri testimoni. Pur* 
troppo, dopo' f tanti giorni di piog­
gia è arrivato anche il caldo, che 
ti fa sentire in modo crudele nel 
grande stanzone dove tutti gli uo­
mini della comitiva dormono sulla 
paglia per dar modo alle donne di 
stare all'albergo. 

Stiamo tutti in attesa dell'udienza 
di lunedi, che si annuncia per molti 
segni come risolutiva. L'argomento 

7 progetti delle sinistre 
in favore degli artigiani 

Indetta entro il dieci giugno la 2.a 
Giornata Nazionale dell'Artigianato 

'J iK> : ? • ' ' » » • . 

' Durante una recente riunione 
del Comitato Nazionale per l'Ar­
tigianato i deputati socialisti e 
comunist i . che fanno parte del 
Comitato stesso hanno preso una 
serie di notevoli iniziative a fa ­
vore della categoria presentando 
sette proposte d'iniziativa parla­
mentare in sostegno del le r iven­
dicazioni sostenute dal le Associa­
zioni artigiane. : j 

Ecco un elenco di tali proposte: 
'' Gli onorevoli Pieraccini, Ca­
vallari, Lizzadri, Sannicole, Bot ­
tai ed altri hanno proposto la 
esenzione temporanea dall ' impo­
sta di ricchezza mobile per a lcu­
ne categorie artigiane e più pre­
cisamente per quelle in cui pre­
va le i l . lavoro artigiano. Hanno 
anche proposto un maggior fi­
nanziamento . e ' garanzia statale 
per la Cassa di Credito per le 
imprese artigiane per permettere 
la continuazione e l 'ampiamento 
del le attività di questo istituto. 

Gli onorevoli Cavallari, Pierac­
cini , Sannicole, Fora, i i z z a d r i 
hanno proposto facilitazioni in 

Imateria di imposte generali sul ­
l'entrata per l e prestazioni arti­
g iane al dettaglio costituite da l ­
l ' impiego di mano d'opera. 

Gli onorevoli Bernieri , Lizza­
dri, Fora, Barbieri, Sannicole . 
Pieraccini hanno proposto di m o ­
dificare l e disposizioni in materia 
di assicurazione facoltativa per 
l e pensioni di invalidità e v e c ­
chiaia, ammettendo la misura de l ­
la pensione complementare a ca­
rico del lo Stato. Gli onorevoli 
Buzzell i , Fora, Lizzadri, Bern ie ­
ri, Barbieri, • Pieraccini - hanno 
chiesto per l'I. N. A . l'autorizza­
zione a stipulare apposite con­
venzioni con le organizzazioni 
artigiane per le assistenze di m a ­
lattia. 

Gli on.li Lizzadri. Fora, Ber­
nieri. Pieraccini, Sanniccolò, 
Barbieri hanno proposto inoltre 
di far passare a carico di un'ap­
posita gestione del ' F o n d o per 
l'addestramento professionale dei 
lavoratori » da parte dei contri­
buti presidenziali gravanti sugli 
apprendisti dell'artigianato per 
avviarti alla soluzione del grave 
problema) dell'artigianato. 

Infine su proposta degl i onJi 
Sannlcrolò, Pieraccini, Lizzadri, 
Cavallari, Buzzelli . ed altri si 
chiede un'Inchiesta parlamentare 
sul le condizioni dell'artigianato in 
Italia per costituir» i l m a t e r i a * 

•••;'.v\*..;r-

necessario ad affrontare, in modo 
radicale e generale, 11 problema 
dell'artigianato nel nostro paese. 

• Il Comitato ha inoltre deciso 
di convocare entro il 10 giugno 
la « Seconda Giornata Nazionale 
dell'Artigianato », manifestazione 
di agitazione, protesta e pressio 
ne sulle autorità governative che 
si terrà anche nei centri minori 
e di lanciare una petizione n a ­
zionale per la riduzione del ca 
rico tributario derivante dall 'ap­
plicazione dell'imposta di r ic ­
chezza mobile, secondo la nuova 
legge Vanoni. 

30 persone avvelenate 
da dolciumi guasti. 

LIVORNO, 34. — Trento cast di 
avvelenamento per Ingestione di dol­
ciumi si sono verificati nel paese dt 
Vicarello. nella campagna livornese. 

Secondo quanto risulta I colpiti 
avrebbero consumato delle paste ac­
quistate a Pl*a da una rlvendttrice. 

del giorno sono naturalmente i do­
cumenti di Pisciotta: • la partenza 
della madre, i dubbi, per/ino le 
scommesse clip si dice siano state 
organizzate sulla presentazione o 
meno delle famose carte. Intanto 
sembra che l'aw. Crisafulli sia 
giunto a Palermo ed abbia preso 
stanza in un albergo cittadino, in 
attesa di portarsi a Montelepre, do­
ve la madre ed il fratello di Pi­
sciotta avrebbero preparato i do­
cumenti da presentare alla Corte: 

' • - - • - ' I 4 c a c c i a t o r i • - >---• 

' A rendere maggiormente interes­
sante la ripresa del processo, si i 
aggiunta ora la notizia che nella 
giornata di lunedi, o al massimo 
martedì, saranno sentiti dalla Corte 
i quattro cacciatori sequestrati la 
mattina ' dell'eccidio dai banditi, 
Fu»co, Cuccia, Riolo, Strchio. Que­
sti uomini sono di certo i perso­
naggi più importanti fra i testi­
moni, e questo deve si al fatto di 
aver vissuto dalle 5 alle 10 del 
mattino del 1. maggio '47 una ter­
rificante avventura che non potran­
no più dimenticare. -

Sequestrati dai banditi e guar­
dati a vista da uno di loro, hanno 
assistito impotenti al massacro che 
si svolgeva sotto i loro occhi, ed 
hanno visto tutti gli assassini che 
parteciparono all'orrendo eccidio. 

« Eravamo andati a caccia, ci ha 
raccontato Salvatore Fusco, parten­
do presto la mattina: erano tempi 
in cui la caccia era abbondante, e 
ci promettevamo una buona gior­
nata. Avevamo con noi il piretto 
per snidare i conigli selvatici, ma 
speravamo anche di trovare starne 
e quaglie, e con un po' di fortuna 
una volpe alla quale davamo la 
caccia da tempo.. Quando arrivam­
mo alla Pizzuta, albeggiava, e ve­
demmo delle ombre muoversi sul 
costone. Pensammo che fossero pa­
stori, e semmai qualcuno di quegli 
inoffensivi latitanti che allora sta­
vano alla macchia. Ci disponemmo 
allora per la battuta, dtridendoct. 
Afa non avevamo fatto 50 metri, 
che da un fosso sbucò un bandito 
con il mitra puntato, eh* ci intimò 
di alzare le mani. 

I n c o n t r o p e r i c o l o s o 

Vn incontro come quello in quei 
tempi era tale da terrorizzare anche 
il più. ardito: ed io tremo ancora 
quando ci ripenso: il bandito ci 
accompagnò sempre con le armi 
puntate dove sàtta va un gruppo di 
circa undici uomini. Appena ci vi­
dero arrivare, uno di essi dall'im­
permeabile chiaro, che in seguito 
sapemmo fosse Giuliano, si diresse 

verso di noi, e dopo aver breve­
mente confabulato con quello che 
ci aveva lequestratt, ci apo«tro/ò: 
« Che fate da queste parti? Da dove 
venite? D. Dicemmo che • aravamo 
cacciatori e che eravamo arrivati 
sulla montagna in cerca di selvag­
gina. «Datemi i documenti», disse 
allora Giuliano. Ctaacmto di noi 
consegnò il proprio portafogli: dopo 
aver. visto le carte, Giuliano ci 
chiese: f Siete comunisti? ». Per 
fortuna non avevamo con noi nes­
suna tessera, e potemmo rispondere 
Ai "nò. * Slete fortunati, disse il 
bandito, sennò a quest'ora ve là 
passavate male*. 

Giuliano ci consegnò ad un gio­
vane, alto, biondo, erculeo, e si 
avviò verso il gruppo dei suoi. Al 
levar del sole ti gruppo si dispose 
per l'imboscata, ed il nostro cu­
stode, dopo averci tolto i fucili, ci 
costrinse a rimaner* faccia a terra, 
sotto la minaccia del mitra. 

Intanto nella valle della Ginestra 
cominciavano ad arrivare i primi 
carretti dei lavoratori: uomini, don­
ne e bambini prendevano posto, 
ciascuno vicino alla propria roba, 
in attesa della festa. I banditi 
aspettarono immobili tre ore, con­
fusi fra le roccie della « Pizzuta », 
finché la valle fu piena e allora 
cominciarono il macello » . . . 

Crisafulli alla ricerca 
dei documenti di Pisciotta 

C h i s p a r ò ? 
« Se posto riconoscere qualcuno? 

ci dice • Salvatore Fusco, pensoso. 
Sono passati tanti anni, ma quello 
della guardia non lo dimenticherò 
mai. Fu lui che ci disse, dopo la 
strage: « Filate via di qui, e zitti, 
sennò fate la fine di questi, « non 
avrete né padre, ni madre! ». 

Nella deposizione resa dai quat­
tro cacciatori circa • un anno fa, 
nessuno dei banditi che erano nelle 
due gabbie, venne riconosciuto: ma 
ora nella gabbia grande vi sono 
personaggi nuovi. Nessun imputato 
sembra avere, almeno dalla descri­
zione fatta dai cacciatori, i conno­
tati corrispondenti al « guardiano ». 

Di tutti gii imputati, il solo Notisi 
i biondo, ma piccolo di statura e 
niente affatto robusto: a.meno che 
t cacciatori • non riconoscano ora 
qualcuno che nel confronto del­
l'anno scorso sfuggì alla loro atten­
zione, gli uomini fra i quali essi 
dovrebbero ora indicare i banditi 
assassini sono Frank Mannino, Ga­
spare Pisciotta, Nunzio Badalamen-
ti, Antonino Cucinella e quel Giu­
seppe • Cucinella che da qualche 
tempo in qua vediamo assorto in 
misteriosi-colloqui con l'astuto Ter­
ranova e con Gaspare Pisciotta, 

BENEDETTO BENEDETTI 

PALERMO, 24. — Col primo aereo 
di Boma è giunto stamane nella 
nostra città l 'aw. Anselmo Crifla-
fulli, il difensore del bandito Ga­
spare Pisciotta e di numerosi altri 
imputati del processo per la stra­
ge di Portélla della Ginestra. Dopo 
aver prenotato una camera all'Ho­
tel Dee Palmea e dopo aver fatto 
colazione l'avv. Crisafulli. che' è 
venuto In Sicilia per rintracciare i 
documenti che dovrebbero provare 
la veridicità delle recenti clamoro­
se dichiarazioni di Pisciotta, è par­
tito per Ignota destinazione. Egli * 
sfuggito di poco all'inseguimento di 
un nucleo di inviati speciali ' di 
giornali del continente, arrivati 
nella nostra città con ' il secondo 
aereo di Roma, cioè alle ore 13. 
Qualcuno tuttavia è riuscito a co­
noscere la destinazione dell'avvoca­
to Crisafulli ed ha potuto raggiun­
gerlo in serata. . 

Contrariamente a quanto ognuno 
poteva prevedere, l'avv. Crisafulli 
invece che ad occidente, • cioè 
verso Montelepre si è avviato ad 
oriente e precisamente verso Mes­
sina. - " 

3300 lire mensili, invitando, Infine, 
tutte le organizzazioni nazionali «a 
rendersi Interpreti della esaspera­
zione non più cuntenibile della ca­
tegoria e a predisporre; senza altri 
indugi, nel quadro di una intensl-
dcazioue della lotta, un'azione im­
mediata nazionale per tutte le ca­
tegorie del pubblici dipendenti ». ; 

Questa mattina si riuniscono, se­
paratamente, 1 direttivi della CISL 
e dell'UIL per procedere all'esame 
della situazione e rispondere al­
l'invito rivolto dalla CGIL alle due 
Organizzazioni. SI prevede che l'inr 
contro, proposto dalla Confedera­
zione del Lavoro, potrà aver luo­
go nel pomeriggio di oggi. A que­
sto proposito è Interessante rile­
vare' come il governo attraverso le 
sue agenzie di stampa, stia tentan­
do di imporre ai sindacati governa­
tivi di non aderire all'invito della 
C G I L . . , ; 

La manovra, tuttavia, non ha no­
tevoli possibilità di riuscita, tenuto 
conto del fatto che anche gli sta­
tali iscritti alla CISL e alPUIL so­
no favorevoli, come risulta dallo 
svolgimento unitario della lotta al 
proseguimento dell'azione comune. 
Pertanto i dirigenti della CISL e 
dell'UIL non sarebbero in grado di 
giustificare, presso i propri aderen­
ti. una decisione difforme dalle 
proposte unitarie della CGIL. 

Per quanto riguarda l'irresisti­
bile sviluppo del sindacati unitari, 
il cui prestigio si è ulteriormente 
accresciuto nel corso delle grandi 
lotte di • queste ultime - settimane, 
giunge notizia di alcuni grandi suc­
cessi della CGIL, nelle elezioni 
sindacali che si sono svolte in que. 
Bti giorni. • :; 

Nelle elezioni per la Commissio­
ne Interna. dell'Azienda tranviaria 
di Milano, la CGIL è passata dalla 
percentuale del 79,77 del 1950 al-
1*83,55 per cento, mentre la CISL è 
•cesa dal 80,23 per cento a l i l i per 
cento. : • • • - • ' • . •'..'.'••,...,. ' ' 

Alla SACFEM d! Arezzo, nelle 
elezioni per la Commissione Inter» 
na. la lista unitaria della CGIL, 
conquistando la ' quasi : totalità dei 
posti, ha ottenuto 591 voti, mentre 
la CISL ne ha conseguiti solo 104. 

Analoghi successi si registrano 
per quel che concerne il recluta­
mento sindacale. A Salerno, nel so­
lo «irò di 10 giorni, la C.d.L. ha 
reclutato 1450 nuovi iscritti. 

al ogni feae ' politica stanno fasto 
pervenire agli arrestati telegrammi 
a lettera di solidarietà. ' . 

Sì ferisce con un coltello 
mentre squarta una vacca 
LIVORNO, 24. — Mentre era Inten­

to a squartare una vaccina, il 
68enne Oreste Gemugnanl aveva ap­
poggiato un arto della bestia sulla 
sua coscia destra procedendo con 
un affllatlssimo coltello alla sezlo-
natura. Nel vibrare una coltellata 
sull'arto della vaccina, Improvvisa­
mente la parte che doveva colpire. 
gli sfuggiva dalla lama, cosicché 
questa gli si conficcava nella coscia 
recidendo completamente i vasi ar­
teriosi e venosi. 

Il Gemugnanl, che ha corso li ri­
schio di morire dissanguato, è stato 
sottoposto ad Immediato intervento 
operatorio. Le sue condizioni Per­
mangono piuttosto gravi. . • : rx> 

Uccide involontariamente 
i l fratellino di 5 anni 

• • • . • - - . . , . * , . , . ; • . , - . : - • * • • • • _ . . 

i FOGGIA. 24. — In contrada Poz­
zo Cavo, nei pressi dt 8. Giovanni 
Rotondo . 11 decenne > Leonardo . De 

Tullio ha ucciso involontariamente 
con un colpo di pistola il • fratello 
Antonio, di anni 8. Il ragazzo, tro­
vata > l'arma sotto II : guanciale del 
letto di un fratello maggiore, se na 
impossessava, provocando, nel ma­
neggiarla, la partenza di un colpo 
che raggiungeva il bambino In un* 
culla, dove dormiva, uccidendolo. ."„".. 
I l l l l l l l l i t l I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I i l l l l l » 
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Arrestato un f rate che tentò 
di violentare due bimbe di 7 anni 

Le' aveva adescate con la promessa di dolciumi 

CATANZARO. 24. — E* d a t o 
arrestato giorni addietro un m o ­
naco del convento di Santa M a ­
ria degli Angel i di Badolato, c o ­
nosciuto come 'frate Ilario, ma 
il cui vero nome è Domenico 
Grande di 37 anni. 

Il Grande è accusato di aver 
commesso atti di l ibidine su due 
bambine di 7 anni, teli Maria 
Kosaria Parrafasi. e Antonietta 
Ambrella. Dopo averle 'adescate 
con la promessa di dolciumi il 
turpe frate tentava di . usare l o ­
ro violenza . senza riuscirvi per 
il t imore che le grida del le b i m ­
be terrorizzate, richiamassero la 
attenzione della gente . -

Lo scienziato Richtcr 
arrestato per falso? -

BUENOS AIRES, 24. _ L'Uffi­
cio Stampa del Presidente Perwi 
si è rifiutato oggi di fare qualsiasi 
dichiarazione ufficiai* sulla notizia 

pubblicata ds un giornale di Rio 
de Janerio secondo cui Peron a~ 
vrebbe dato ordine di arrestare il 
professore «atomico» Ricbter es­
sendo risultato che le sue scoper­
te. annunciate qualche tempo fa 
con molta pubblicità, non avevano 
una base concreta. 

Una. donna strMftfatJ >. 
ihirtnuU a Stateli Islani 
NEW YORK. 24—11 corpo nudo di 

una giovane ed attraente donna 
strangolata con una sciarpa di asta 
è stato ritrovato nella sona, residen­
ziale e signorile di Staten lalaod. 
- Per ironia della sorte 11 suo corpo 
è stato rinvenuto in ettna ad nna 
collina chiamata Tedt Bill, che In 
tedesco significa Collina delia sfotte. 

La ragazza, come ha dichiarate ti 
Procuratole distrettuale, è stata stran­
golata con un raszolette marrone 
annodato distro ad un orecchio. Ave­
va indosso solamente una vecchia 
sciarpa ed una «ala* mentre il resto 

dei suol vestiti è stato ritrovato den­
tro un pacco a circa 100 metri dalla 
casa, L'età della ragazza può Tarlare 
dal 18 al 25 anni. 

Una barca con % uomini 
atfntla presso Ncwpart 

NEWPORT (Rhode Wand), 24. 
— Un portavoce della Marina a-
mericana ha informato oggi che, 
nel corso di una violenta tempe­
sta. è affondata una grosss mo­
tobarca che aveva a bordo circa 
90 uomini tra ufficiali e marinai-

n portavoce ha precisato che la 
tempesta è scoppiata mentre l'Im­
barcazione riportava a bordo del­
le loro navi marinai scesi a terra 
In franchigia. Secondo infonn*-
zioni non confermate set navi ed 
un elicottero della Marina e dei 
guardiscoste partecipano alle ope­
razioni di salvataggio. -

81 ritiene che sisno stati salvati 
finora almeno 15 uomini. 

m e i UH MOTIMENTO VI «0TESTA 

13 qtonant di Asti arrestati 
per fatti avvenuti un anno fa 
ASTI, 24. Con l'evldeata inten­

sione di creare « 11 fattacelo eletto­
rato» e di Intralciare 11 lavoro del 
nostri giovani, le aatorltà governa­
tive di Asti hanno ordinato l'arre­
sto di 13 dirigenti della F.G.C.I., tra 
cai li compagno Gerbi segretario 
provinciale. I ratti di cai sono Im­
palati avvennero an anno addietro. 
Secondo l'accasa il 15 aprile 195S 1 
nostri compagni avrebbero parteci­
pato a un'agitazione dopo «n inter­
vento dell» Polizia che voleva Im­
pedire al lavoratori di porre ralla 
strada scritte inneggianti alla Pace 
e alla Libertà. 

Anche per la liberazione del li 
compagni di AstL coma à arvennto 
per Nello Adelmi, sorge in tasta Ita­
lia nn grande movimento di prote­
sta. La Segreteria Nazionale della 
F.G.G.f. e della Gioventù Socialista. 
associazioni democratiche • giovani 

C O I K I 

C O L L O Q U I 

CON ì GIOVANI 

a • i T a i e a 
«lovtMTU' nuova 
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LE BEVANDE DELLA SALUTE 
È lunga la strada dalla Sicilia a Recoaro, 
ma i succhi d'agrume impiegati s niella 
preparazione delle Bevande Recoaro, sot­
toposti ad uno speciale trattamento, con­
servano integre te loro virtù. Ceco perchè 
il Chinotto Recoaro, PArancio Recoaro, 
ed il Limone Recoaro, che voi gustate 
con tanta soddisfazione, sono autentiche 
bevande della salute. 

RECOARO 
CHINOTTO RECOARO 
ARANCIO RECOARO 

V L I M O N E RECOARO 
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COMIZI iilì'lil NOTIZIE 
C o m a a n d ò a f inir* 
- V i raccontai tempo / a di P e -

J scdsseroli; dove - di Democrazie 
' Cristiane in lizza ce ne >i sono 
] d u e e non una. Qui non e come 

« Civìtella Casanova, che dispo­
ne di una Democrazìa Cristiana 

ti ?#•'•$ monarchica e di una repubbli-
•>>• ! - ^ cana, d'accordo tra loro nello 

; «partirsi gli eventuali - voti. Le 
' due D.C. di Pescasserolì sono in 

aperta e reale contesa luna con­
tro • l'altra. Vi raccontai anche 
che quella delle due D.C. che si 
sbrigò di piti o presentare la 

. l ista « i l contrassegno con lo 
• scudo crociato» era osteggiata 
dalle gerarchie provinciali aqui­
lane del partito; mentre l'altra 
D.C. che arrivò seconda nel pre-

. sèntare la lista e — di nuovo — 
il contrassegno dello «scudo cro-

• ciato », era appoggiata e ujjlclal-
mente riconosciuta dai democri­
stiani dell'Aquila. 
• Quale dei due scudi crociali 
era valido? Quello che accam­
pava diritti legali, per essere ar-

Vii'' 

far 
-Vi; 
XS. '••• 

IL TESTO DELLA NOTA SOVIETICA AGLI STATI UNITI 

U»K.o*S» 

Costruttive proposte per la sistemazione pacifica del (iroblema per il disarmo e la pace in Estremo Oriente 

* » • • • 

MOSCA. 24. — E* stato reso pub­
blico il testo della nota inviata da!*-
l'URSS adii Stati Uniti a proposito 
del progetto di trattato di pace col 
Giappone elaborato da Washington-
Eccone i tratti essenziali: ' ; 

La nota inizia rilevando che. no­
nostante le n'oetute proposte del-
l 'Unss. «li Stati Uniti hanno rin­
viato. a 5 anni dalla fine della guer-

.. . va. la preparazione del trattato. 
riuato primo, o quello che ac- Ipnolungando in modo inammissibile 
campava diritti... d'altro genere? la occupazione militare di quel 

ky 

.K\x 

t o ' . . . 

La commissione elettorale man 
aumentale si trovò ne i ouai. Dar 
retta alla legge o dar retta alla 
D.C. provinciale? E' andata a 
finire come doveva andare ' a 
finire. E cioè che la D.C. «ille­
gittima » si è vista rifiutare il 

. suo contrassegno ed è stata co­
stretta ••'•' a cambiarlo. Mentre 
quella « lecrittinia » ha trionfato 
sugli amici-nemici di Pescasse­
rolì. Resta da vedere se trion­
ferà anche alle elezioni. Il che 

^è dubbio, visto che questa pu­
pilla degli occhi delle autorità 
centrali d.c. è legata e compro­
messa con le peggiori figure del­
la reazione agraria e fascista del 
luogo, - 'j':; . :j •. -,-• ••/<•?•.'•, y.— 

L o r o , c o n i * l a p e n s a n o ? 

' ' Sindaci • socialcomunisti sono 
siati denunciati perchè dirìgenti 
dei movimento per la pace. 

•• Sindaci ,' socialcomunisti sono 
stati denunciati per aver prote­
stato contro la venuta del gene' 
rale straniero Eisenhower. 

Sindaci socialcomunisti sono 
stati denunciati perchè racco­
glievano firme contro la bomba 
atomica. ,-'••>-.>^..-\c r • -•-'->.-. v ' 

; Il «Quot id iano» . V*Italia» e 
altri giornali ufficialmente cat­
tolici se ne sono rallegrati e 

•t hanno usato queste denunce co-
s m e arma polemica e propagan-

',, distica contro le forze ^popolari. 
v Abbiamo già detto che di queste 

v - d e n u n c e andiamo altamente or-
-:•/, pagliosi. ; '•' •• *••'•' - ' •' •••'>*••- •*- . • • • • 

Aggiungiamo ora una doman-
> ; da. Loro, come la pensano? Que­

sti bravi cattolici, sono o non 
sono per la pace, sono o non s o -

'. no per l'esclusione della bomba 
'.]: atomica, sono o non sono per 
.• una politica di indipendenza na­

zionale che tenga il Paese al di 
fuori di eventuali conflitti? La 

?>: risposta è necessaria. 
- Altrimenti l a denuncia morale 

, • dell'opinione pubblica saprebbe 
•/i in che senso rivolgersi. . 

/tin b e v i t o r e d i « o n g u o 

• In una apocalittica corrispon-
•:••-. denza, Gino Tomajuoli scrive 

-.''• sul a Tempo »; « Fino a quando 
/Pechino potrà tollerare, che la 

J proporzione *• del le • perdite s i 
v mantenga àgli spaventosi livèlli 

fattuali, di 11000 cinesi per ogni 
soldato alleato?». Fino a quan­
do il «Tempo» pubblicherà que-

:- \ ste macabre e sanguinarie scìoc-
/chezze? ?• -r-->~ .'-•• • •* '""•-••-*•.-•.-,•; e ; 
'> L e perdite • americane ' « am­

messe ufficialmente» sono di 70 
mila uomini. Settantamila per 
undicimila fa 770 milioni. 7 c i -

* i tesi , avrebbero - perduto sette* 
< centòsettanta milioni di uomini. 
- La popolazione di tutta la Cina 
'. è di quattrocentocinqifanta m i -
j l i o n l di persone. Buona sera. 

MASANIELLO 

|paese. Il documento esamina quin­
di. nella sua prima parte la scor­
retta preparazione dell'odierno pro­
getto di trattato da parte america­
na. Esso dichiara: 
. Nel memorandum che accompa­
gna il trattato di pace con il Giap­
pone, il governo degli Stati Uniti 
dichiara che jl progetto menzio­
nato era stato formulato dopo uno 
scambio di opinioni tra i rappre­
sentanti del governo degli Stati 
Uniti ed i rappresentanti dei go­
verni di ' vari altri •• Stati, inclusa 
anche l'Unione Sovietica. ' 

Va osservato che quest'ultima di­
chiarazione è errata, poiché il go­
verno sovietico, già al principio del 
marzo di quest'anno, pubblicò una 
dichiarazione sul rifiuto di con­
durre negoziati separati con I rap­
presentanti degli Stati Uniti • ri­
guardo alla preparazione del trat­
tato di pace con il Giappone. Ciò 

tDopa h «coppia iella guerra in 
Core* il Giappone ha vtaialo in «oli 
tre BUM agli Stati Unki materiale 
helliea per 34M0 milioni dì yen, 
anta per altre 100 milioni il iaU 
lari*. ' . . - ' . -
• -,-•/• (iti filmili -T« I n tu-)... 

facendo, ' i l governo ' sovietico '; è 
partito dalla premessa che la pre­
parazione del trattato di pace con 

care a tale scopo il Constalo del 
Ministri degli «Ds'o.-l: Tale ? i t ^ -
glamento si basa in uartlco'aie t-v'-
la inammifiBib:-» e.Mu6io;e de.'T 
Cina dalla preparazione del tratta­
to, nonostante sia evidentemente 
impossibile una sistemazione pacifi­
ca in Eetremo Oriente senza que­
sto Paese. • . " r • •»••-•.:••' 

Appare quindi ^ evidente che il 
Governo degli Stati Uniti cerca di 
escludere l'U.R.S.S.. la Repubblica 
popolare cinese e • gli altri paesi 
dalla preparazione del trattato di 
pace con il Giappone e di prendere 
tale questione esclusivamente nelle 
proprie mani, allo scopo di impor­
re al Giappone unilateralmente, 
con il metodo del diktat, un trattato 
mediterraneo voluto ' dal governo 
degli Stati Uniti, approfittando, a 
tale scopo, della dipendenza del­
l'attuale governo giapponese dalle 
uutorità americane d'occupazione. 
' La seconda parte della nota so­

vietica si riferisce al fatto che il 
progetto americano di trattato di 
pace con il Giappone contiene, dal 
punto di vista della sostanza veri 
provvedimenti scorretti, incompati­
bili con gì] accordi esistenti tra le 
potenza 

Per esemplo, la dichiarazione del 
Cairo (1943) dichiara esplicita­
mente che l'isola di Taiwan (For­
mosa) e le isole Pescadores deb­
bono essere restituite alla Cina. 
Il progetto americano, tuttavia, di­
ce soltanto che il Giappone rinun­
cia ad ogni diritto su Taiwan e 
sulle Pescadores, ma tace sul pas­
saggio di Taiwan e delle Pesca­
dores alla Cina. Da d ò ei può de­
durre che la presente situazione 
riguardo a Taiwan ed alle Pesca­
dores, • praticamente strappate al­
la Cina, viene lasciata immutata 
dal trattato, in violazione dell'ac­
cordo del Cairo per la restituzione 
di queste isole alla Cina. • -- •• 

Il progetto americano prevede, 

mente di interessare al lavoro pre­
paratorio del progetto di trattato i 
rappresentanti di jmtti gli Slati che 
parteciparono con le loro forze ar­
mate alla guerra contro il Giappo­
ne, in modo che • il progetto di 
trattato di pace sii» quindi sottopo­
sto all'esame di una Conferenza 
della pace. . 

2) Di elaborare 11 trattato - di 
pace con il Giappone sulla base 
della dichiarazione del Cairo, del­
la dichiarazione di Potsdam e del­
l'accordo di Yalta, tenendo presenti 
i seguenti obiettivi fondamentali: 

a) il Giappone deve divenire 
uno Stato pacifico, democratico e 
indipendente; 

b) i diritti democratici debbono 
essere assicurati alla popolazione 
del Giappone; non deve essere per­
messa l'esistenza di organizzazioni 
politiche, militari o paramilitari, il 
cui scopo sia quello di privare il 
popolo dei suoi diritti democratici, 

< / giapponeti tana i Ungenti no­
tatali dell'Alia; eui tono di gran 
lunga il popolo dell'Atta che vale 
di più. Bitogna dunque che mot mfe> 
Tettiamo il Giappone ad etercitara 
«IM funzione di controllo antieoma-
nitta tagli altri aliatici >. 

. (iti gUroiU «Tkt Ut* lattica 
Mtrenrj). 

come previsto per il trattato di 
pace con l'Italia; 

! e) il trattato di pace, quale ga­
ranzia contro la rinascita del mi­
litarismo giapponese, deve * porre 
limitazioni agli effettivi delle for­
ze armate nipponiche, in modo che 
esse non superino le esigenze della 
autodifesa, come-stabilito dal trat­
tato di pace con l'Italia;.- v-

d) nessuna restrizione deve es­
sere imposta al Giappone riguardo 
allo sviluppo della sua economia di 
pace; 

e) ogni restrizione al commercio 
del Giappone con gli altri Paesi 
deve essere eliminata. -

3) Di stabilire nel trattato che il 
Giappone non deve entrare in al­
cuna coalizione diretta contro uno 
degli Stati che hanno partecipato 
con le loro forze armate alla guer­
ra contro il Giappone militarista. 

4) DI stabilire precisamente nel 
trattato che, entro un anno dalla 
conclusione del trattato di paco con 
11 Giappone, tutte le truppe di oc­
cupazione dovranno essere ritira­
te dal territorio giapponese e nes­
suno Stato straniero dovrà avere 
truppe o basi militari in quel 
paese. . . . 

5f DI accordarsi perchè gli Stati 
firmatari del trattato di pace con 
il Giappone ne appoggino l'ammis­
sione in seno alle fazioni Unite. 

PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

Nobile messaggio di an sacerdote 
in favore dell'Appello di Berlino 

Migliata di firme raccolte nel Mezzogiorno d'Italia 
Grande impressione ha suscitato 

in Sicilia la nc^izia che il sacerdote 
Gaetano Loconte, vice parroco del­
la Chiesa di San Giacomo di Mes­
sina, ha Inviato al Comitato pro­
vinciale dei Partigiani della Pace 
una nobile lettera di adesione al 
movimento e di piena solidarietà 
per la grande campagna per un in­
contro ,di pace fra i Cinque Grandi. 
Nel suo messaggio, il sacerdote af­
ferma fra l'altro: 

« Come sacerdote e come cattoli­
co sento il dovere di dare la mia 
piena solidarietà e mettere =• tutte 
le mie forze a servizio della santa 
causa della pace. Tutti i cattolici 
devono sentire il dovere di far pro­
pri gli insegnamenti di Cristo, e di 
dichiararsi fautori di pace, senza 
pregiudizi di partito, e da qualsiasi 
parte venga levata tale parola, af­
finchè questa oggi venga finalmente 
ad affratellare i popoli stanchi di 
guerra ». 

L'episodio è un significativo in­
dice di come anche nelle regioni 
meridionali d'Italia i l movimento 
per la pace e per l'incontro dei 
Cinque Grandi vada assumendo 
una larghissima portata, si da in­
teressare strati larghissimi dì cit­
tadini d'ogni tendenza. Altre grandi 
notizie sui successi della campagna 
per l'Appello di Berlino continua­

no Infatti a giungere da tutyo il 
Mezzogiorno.. • - • ••<•-->,•- •• 
" A Napoli, ad esempio, il Consi­
glio delle Leghe ha preso posizione 
in favore della raccolta di firme per 
un Patto di Pace tra i Cinque Gran­
di; intanto all'Imad di Pizzuoli le 
maestranze hano firmato al 100%, 
ed eguale percentuale è stata rag­
giunta alle Vetrerie Artistiche Ita­
liane, compresi i tecnici, gli impie­
gati e la direzione dell'azienda; 
all'ATAN hanno firmato numerosi 
dirigenti, tra cui il comm. Nicola 
Bellucci, il capo, servizio ing. Enri­
co Borgstrom, l'ing. Antonio Di 
Natale, capo dei servizi elettrici, 
l'ing. Michelangelo Sorrentino, del­
l'ufficio studi, e l'ing. Antonino 
Sgobbo. 

Fra le ' altre firme di maggiore 
rilievo si notano quelle dei com­
mercianti Saviano e Odevai e del­
l'industriale Luigi Gentile, del poe­
ta Vincenzo Capollo, del prof. Vin­
cenzo Gioffrè, del Liceo Scientifico 
« Vincenzo Cuoco », delle allieve 
dei primi due corsi di ostetricia 
dell'Università, dell'ing. Fedele 
Giordano, del l 'aw. • Alfredo Pepe, 
dell'aw. Achille Di Gironimo. Inol­
tre hanno approvato all'unanimità 
l'Appello di Berlino la conferenza 
di organizzazione dei petrolieri e 
l'assemblea di pensionati e brac­
cianti tenutasi a Barra. 

il Giappone non può essere di Inoltre ' l'abolizione della sovra-
competenza esclusiva di un qual- mtk del Giappone sulle isole di 
siasi governo, con la consultazio­
ne, da parte sua, delle opinioni do­
gli altri • governi interessati, ma 
deve essere di competenza comune 
di tutti quei governi, come pre­
visto nei relativi accordi interna­
zionali. * ' • •'.>. "•'- ' *•'• 
• In conformità con l'accordo di 

Potsdam del 2 agosto 1945, venne 
istituito il Consiglio - dei Ministri 
degli Esteri delle cinque potenze 
— Stati Uniti. Ù.R.S.S.. Cina. Gran 
Bretagna e Francia. Tale accordo 
dichiara esplicitamente che il Con­
siglio dei Ministri degli Esteri vie­
ne istituito in primo luogo per 
« a lavoro preparatorio per i trat­
tati di pace» e che, nell'elabora-
mone dei relativi trattati, « i l Con­
siglio sarà composto dei rappre­
sentanti di quegli Stati che hanno 
firmato le condizioni di resa im­
poste allo Stato . nemico interes­
sato». < •• •••'-"• ""•••••-'•' 
•. In' conformità con quanto aopra, 

vennero preparati e conclusi i trat­
tati di pace con l'Italia, la Roma­
nia, l'Ungheria, la Bulgaria * Am 
Finlandia. . . . *. . 

Dal suddetto accordo di Potsdam 
risulta anche che l'elaborazione del 
trattato di pace con il Giappone 
è affidata agli Stati Uniti, ella 
U.R.S.S., alla Cina ed ella Gran 
Bretagna, Stati, che, com'è noto, 
firmarono Tatto di resa del Giap­
pone. •'•"•'• •'•- • ' '- • "•: ' 

La nota sovietica rileva quindi 
l'atteggiamento negativo assunto 
nel 194? dagli Stati Uniti di fronte 
alla proposta dell'URSS di coavo-

Ryukyu, Bonin, Rosario, Vulcano, 
Pares,-Vela e Marcus, destinandole 
all'amministrazione degli :r; Stati 
Uniti, con il pretesto di una pre­
tesa amministrazione fiduciaria per 
conto delle Nazioni Unite. Poiché 
la sottrazione al Giappone delle 
suddette isole non è tuttavia pre­
vista né da un accordò tra le po­
tenze - né da una decisione delle 
Nazioni Unite, rappresentate dal 
Consiglio di sicurezza, non vi è al­
cuna giustificazione per una tale 
estorsione. . , 

Una Infrazione agli accordi ancor 

ONDATA DI TERRORE FASCISTA NEGLI S. U. 

Trentanove case dì negri 
incendiate dal 

Un altro lavoratore di colore condannato 
a morte nella Louisiana èotto falsa accusa 

NEW YORK, 24. — I terroristi 
del ' Ku-Klux-Klan, la organisza­
zione fascista americana tristemen-

///} te celebre per la sua partecipazio-
,fì/- ne in ruoli di primo piano alle 
&?*/ campagne di isterismo razzista, ha 
&%: dato ieri alle fiamme nel corso di 
pvt< una «spedizione punitiva» a 39 ca-
&v^ «e di negri nella cittadina di Farr-
; • , fleld vicino a Birmingham, • nello 
p£ Stato di Alabama. -
? - * ' i - I pompieri di questa città hanno 
ik!~- • -««sistito impassibili all'incendio ap-
|jg£t piccato PÉT mezzo di • bombe da 
W?z membri della organizzazione terro-
:V/p ristioa. 
igQ,' Un consigliere -municipale ••-di 
^ . F a t r f i e l d ha - dichiarato che un 
- i carro-attrezzi del corpo dei pom-
."; ' - pieri é ; Birmingham ha «ostato 30 
:£J*. minuti vicino ad un idrante prima 
l->: di lanciare un solo getto d'acqua 
{*>,?fuHe flamine. 
fei - ' Le 29 case sono andate tòtalmen-
& 3 te distrutte e le suppellettili e f 
r*§! beni personali dei negri che Ti d i -
^ - moravano sono stati ridotti In ce -
£=„ a e r e . . 
£-v - La brutale aggressione degli 
^fv- squadristi ha gettato sul lastrico 
^ #90 lavoratori di colore. 

L'agenzia Teleprrsj informa ln-
. tanto che a poche settimane dalla 

^ t r a g e d i a dei « a n t e di Ifartinsra-
k-fl l e » e • pochi giorni da quella di 
W. Willi« I l e Geo, -un altro lavoratore 
WAÌ negro è stato condannato a morte 

sotto l a falsa accuse di violenza 
carnale. Il nuovo «(linciaggio l e ­
g a l e » sta per essere consumato 
nello stato della Louisiana: la vit-

„„ timo, Edward Honeycutt, d i 24 an-
s* ni, è stato condannato a salire m 

I ghigno sulla sedia elettrica per un 
presunto delitto che ef l i avrebbe 

i commesso nel dicembre IMg. Ho­
neycutt, al quale è stata »uaypoia 

confessione'a mezzo del terzo 
grado e dopo 
flittegli dalla polizia dello stato, 
ha • dichiarato in giudizio di non 

g,av«r mai visto la donna bianca che 

a deporre In Tribunale. La donna 
interrogata dall'avvocato difensore 
del negro, è caduta dal canto suo, 
in un labirinto di contraddizioni. 

William Patterson, segretario del 
Congresso per i Diritti Civili, la 
organizzazione che ha condotto la 
campagna in favore di Willie Me 
Gee e degli altri negri innocenti 
assassinati sulla sedia elettrica dai 
razzisti americani, ha lanciato un 
appello all'opinione pubblica di 
tutto il mondo perché faccia sen-

- ' « Il fisseilisft étHé sviate «ess­
ere emme mmkmm ti i ótettsf • e 
Hagaym, k* Ciappamat 5 U M esassi 
« 590M0 UmmtUatt dì material, bol­
lica toma amanti par H Giappama dai' 
l'iaùia della gaarra im Corami 4tt 
moki èm guerra e 3t$ marni ée fra» 
apatta ammicoma fummo «cab toga-
larutamta set parti gtoppomett», 

(iti iterati! -T« Sta raa-). 

Teheran intima all' "Ang lo-Ironia n„ 
di consegnore gli impianti entro sei giorni 

Appello del Partito comunista di Gran Bretagna per il rispetto della 
sovranità dell'Iran - L'India rifiuta di intervenire nella questione 

più grave è H ratto che il progetto 
americano non soltanto non contie­
ne garanzie contro la restaurazione 
del militarismo giapponese, ma. in 
genere, non prevede alcuna limita­
zione all'entità delle forze armate 
giapponesi e ignora .la necessita di 
abolire le restrizioni all'economia di 
pace del Giappone. ; 

Il progetto americano non fissa 
inoltre alcuna data per 11 ritiro del­
le forze d'occupazione a lascia le 
basi militari di questo paese in ma­
ni americane anche dopo la conclu­
sione del trattato sicché gli Stati 
Uniti resteranno gli effettivi pa­
droni del paese. Tutto ciò è incom­
patibile con i citati accordi. 

A questo va aggiunto che fin da 
ora fi Governo' degli Stati Uniti 
ut aizza l'occupazione de l Giappone 
da parte delle - truppe americane 
per scopi diversi da quelli con 
cordati fra gli Stati che firmarono 
l'atto di resa con i l Giappone. Le 
truppe - americane d'occupazione 
stanno usando ' i l territorio del 
Giappone, l e sue risorse materiali 
ed umane, per l'intervento armato 
m Corea, fatto questo che è incom­
patibile con gli accordi internazio­
nali, i quali concedevano alle trup­
pe americane il diritto di occupare 
il Giappone soltanto per la realiz­
zazione della smilitarizzazione e 
della ricostruzione democratica del 
paese. •?•*-• 

Allo scopo d! preparare un trat­
tato di pace sulla base degli accor­
di. l'URSS propone quindi: 

1) Di convocare nel giugno o 
nel luglio del 1951 una sessione del 
Consiglio dei Ministri degli esteri, 
composta dai rappresentanti degli 
Stati Uniti, della Cina, della Gran 
Bretagna e dellTJ.RAS.. per inizia-

TEHHRAN, 24. - Dopo l e gran­
di dimostrazioni antimperialìste 
di tre giorni fa, n u o v e notizie 
vengono a confermare che il g o ­
verno iraniano, sotto la - forte 
spinta delle masse popolari, h a 
respinto i pressanti interventi 
anglo-americani. 

I l governo persiano ha. Infatti, 
oggi avvertito la .Anglo-Zranion 
OH Componi; che quest'ultima ha 
sei giorni a disposizione per com 
pletore la propria liquidazione, a 
meno che non voglia essere l iqui­
data di autorità. -:--•.• 

Inoltre Kazem Hassibi. rappre­
sentante del Ministero del le F i ­
nanze iraniano nell'Ufficio per la 
nazionalizzazione, ha dichiarato 
ieri sera ne l corso di u n inter­
vista al giornale «Kaihan» che 

verrà immediatamente applicato 
un piano persiano per la gestio­
ne degli impianti petroliferi na ­
zionalizzati anche se. i tecnici bri ­
tannici non saranno disposti a 
lavorare per la Persia . « N o i — 
egli ha aggiunto — chiuderemo 
gli impianti che non fossimo e -
verrtualmente ih grado di far f u n ­
zionare». • • 

L'appello del P.C. 
PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24. . « n governo 
persiano ha fi pieno diritto di na­
zionalizzare l'industria del petrolio 
e qualsiasi altra - industria della 
Persia, esattamente come il gover-
ne laburista ha il diritto di nazio­
nalizzare l e industrie inglesi», ha 

affermato 11 Partito comunista bri­
tannico, denunciando, in utfa di­
chiarazione pubblicata oggi, la na­
tura imperialistica ed aggressiva 
dell'atteggiamento del Foreign Of­
fice nei confronti della Persia e l e 
manovre degli Stati Uniti per 
sfruttare a proprio vantaggio l'at­
trito anglo-iraniano. 

«Navi da guerra sono state man­
date nel Golfo Persico — si legge 
nelle dichiarazione dell'Esecutivo 
comunista. La 16. Brigata- paraca­
dutisti è stato fornita dì indumenti 
tropicali e ' ha ora ricevuto " una 
licenza di imbarco di 72 ore con 
i uidine di essere pronta a partire 
per la fine della settimana. 

Questa azione intimidatoria nei 
confronti di un paese più debole 
per conto di un mostruoso trust 
petrolifero, che ha guadagnato prò-

ECCO OLI ALLEATI PEL GOVERNO CLERICALE 

Il generale Bradley annuncia trattative 
per includere la Spagna nel Patto Atlantico 
Tramati chiede altri otto miliardi e meno di dollari per il riarmo del blocco bellicista 

tire la sua voce con lettere e te 
Iegramroi presso jl governatorejre ] a preparazione del trattato di 
Long a Beton Rouge, Louisiana. Ipace con il Giappone, avendo in 

AVVENTURA BOCCACCESCA A MONTALTO 

Il sindaco d.c. sorpreso 
in flagrante adulterio 

MONTALTO, 24. — Una a v ­
ventura boccaccesca h a vissuto 
venerdì . corso la popolazione di 
Montalto L i g u r e L'organista del-, 
M chiesa^ e consigl iere partico­
lare del parroco, s ignor Giobatta 
Prevosto, i l qua le è anche s i n ­
daco della uscente amministra­
zione, oltre c h e essere i l maestro 
delle scuole elementari del pae ­
se, finita la funzione religiosa d 
allontanava quatto quatto dalla 
piazza principale e svaniva per 
l e strade buie. 

Nessuna faceva caso aDaacora-
parsa del sindaco, m a la moglie, 
Agostina Donzella, la quale e v i ­

le bastonature in - dentemente da tempo controlla­
va l e mosse del marito, si face­
va accompagnare, da una amica 
e andava alla ricerca del consor­
te. A i eaaa ai univano 

tutti 1 componenti la banda m u ­
sicale. -
- Ma la' moglie del sindaco, che 
guidava la «spediz ione», sape­
va dove avrebbe trovato i l m a ­
r i t a Ed infatti, i n - un campo, 
dietro il campanile veniva sco ­
perto l'organista e eindaco in t e ­
nero colloquio — abbandonato 
sull'erba primaverile — con la 
maestra del paese-

La mogl ie tradita si scagliava 
contro la maestrina afferrandola 
per i capelli • la l i te tra la due 
d o n n e al è protratta a lungo m a l ­
grado il sindaco cercasse in tutti 
i modi di porvi fine. P e r discre­
zione i componenti la banda m u ­
sicale si sono allontanati e g iun­
ti in paese hanno diffuso la p ic ­
cante «af i l la 

WASHINGTON, 24. — n gene­
rale Bradley, presidente del Con­
siglio dei capi .di Stato maggiore 
americani, ha ammesso oggi che 
gli Stati • Uniti stanno trattando 
per l'inclusione nel patto di guerra 
atlantico non solo della Grecia e 
della Turchia, ma anche della Spa­
gna fascista. 

Nel corso della testimonianza In 
sede dì Commissioni senatoriali, 
che tuttora prosegue, Bradley ha 
dato ' una risposta rivelatrice al 
senatore Caiu, che gli chiedeva 
quali passi fossero stati fatti per 
inserire ne l patto atlantico Grecia, 
Turchia e Spagna, affermando; « Da 
un punto di vista militare noi gra 
diremmo vedere incluse (nel Patto 
atlantico) tutte e tre queste forze. 
Noi' raccomandiamo, da un punto 
di vista militare, negoziati per la 
ammissione di questi tre paesi. C'.ie 
cosa precisamente sia stato fatto 
a tale riguardo e fino a qual pun­
to non saprei». 

IT noto che Washington ha già 
proposto ufficialmente l'ammissio­
ne di Grecia - Turchia nel patto! 
di guerra. Le rivelazioni di Bra-I 
dley confermano che esistono ne­
goziati segreti per l'ammissione 
della Spagna. 

La gravità di una simile inizia­
tiva è facilmente comprensibile, se 
già l'adesione delia Grecia e della 
Turchia costituisce un pericoloso 
passo avanti nella via della guerra. 
D. quotidiano sovietico «Stel la Bos­
so» scrive • questo proposito che 
« la decisione dei circoli dirigenti 
americani di includere la Grecia 
e la Turchia nell'aggressiva coali­
zione nord-atlantica rappresenta i l 
punto culminante di molti anni di 
intrighi delta diplomazia america­
na, diretti a trasformare la Turchia 
e la Grecia In un trampolino di 
lancio militare e In una riserva 
da cui attingere .uomini per una 
guerra di annessione». 

«Includendo la Grecia e la'Tur-
chia nell'alleanza atlantica — pro­
segue l'organo dell'esercito sovie­
tico — gli imperialisti americani 
mirano ad assicurai si i l diritto di 
utilizzare il territorio greco e quel­
lo turco per stabilirvi basi milita­
ri e per dislocarvi reparti militari 
americani». 

« D'altre canto — aggiunge Stella 
Rossa — gli Stati Uniti hanno bi­
sogno tanto del potenziale umano 
quanto delle risorse della Grecia 
e della Turchia e intendono, quin­
di, averli sottomano per disporne 
come mezzi complementari nella 
attuazione dei loro piani di domi­
nazione del mondo». 

Congresso -un messaggio nel quale ceno ha ordinato stasera che Tese­
si chiedono altri 8 miliardi e mez­
zo di dollari per il riarmo dei sa­
telliti. 
" Il Presidente ha proposto la se­
guente ripartizione delle somme: 
1) Assistenza militare: Europa, 5 
miliardi e 240.000.000 di dollari; 
Medio Oriente e Africa Settentrio­
nale, 415.000.000 dòli.; Asia, 555 
milioni don.; America Latina, " 40 
milioni doli.; 2) Assistenza econo­
mica; Europa, 1.650.000.000 dolL; 
Medio Oriente e Africa Settentrio­
nale, 125.000.000 doli.; Asia, 375 
milioni dolL; America Latina, 22 
milioni doQ.; spese amministrative, 
78.000.000 doli. 

Il Dipartimento di Stato ameri-

cuzione delle condanne a morte a 
carico dei sette nazisti criminali 
di guerra sia sospesa per cinque 
giorni. 

Il Dipartimento ha telefonato a 
tale • scopo all'alto commissario 
americano in Germania avverten­
dolo che la Corte distrettuale ame­
ricana aveva sospeso l'esecuzione 
delle condanne fino alle 25 del 29 
maggio. • . , -> - - .. - - . . .-• 

Questo n primo passo .di una 
azione tendente ad annullare la 
punizione che pende sulla testa di 
sette uomini che si sono macchiati 
del piti orrendi crimini contro gli 
ebrei, i polacchi e l e popolazioni 
dei territori occupati dai nazisti. 

fitti per centinaia di milioni di 
sterline sfruttando il popolo per­
siano è assolutamente ingiustifica­
bile. . 

L'appellarsi di Morrkon al «di ­
ritti legali» derivanti dall'accordo 
del 1933 non è ima giustificazione, 
in quanto l'accordo del '33 venne 
Imposto con la forza al governo 
persiano mediante la stessa diplo­
mazia, basata sulle navi da guerra. 

L'Anglo Iranian Oil Company ha 
ricavato negli ultimi tre anni un 
profitto netto di 142 milioni di ster­
line, < mentre l e condizioni econo­
miche del • popolo persiano sono 
diventate IntoUerabUi. 
' «L'imperialismo americano — 

continua la dichiarazione _ cerca 
di trarre vantaggio daUa situazio­
ne in modo da stendere i propri 
artigli sul petrolio persiano. 

H possente movimento di massa 
del popolo -'raniano, dimostrato 
neDo sciopero dei lavoratori del 
petrolio, nel successo della campa 
gna per la pace e nella gigantesca 
manifestazione organizzata dal Tu-
deh, hanno provato come II popolo 
persiano sia unito è deciso a li 
berarsi dall'imperialismo». E fl 
Partito comunista conclude con un 
appello aHa base del Labour Party 
e all'opinione democratica inglese 
perché con l e l°r<> proteste co­
stringano fi governo socialdemo­
cratico « a riconoscere la legitti­
mità della nazionalizzazione della 
Industria del petrolio in Persia e 
a sistemare la questione mediante 
pacifici negoziati senza la minac­
cia della forza e con il pieno ri­
spetto della sovranità della Persia»; 
' Oggi un portavoce del Foreign 

Office ha confermato la notizia, 
pubblicata da qualche giornale, che 
il^governo inglese ha avvicinato i 
governi denindia, del Pakistan, 
detta Turchia, deU'Irak e deUa 
Francia perché usino la loro in­
fluenza sul governo persiano «per 
promuovere una soluzione concor­
data». •'• . 

La manovra diplomatica Inglese 
non sembra però destinata a gran­
di successi. Infatti l l n d i a ha con­
fermato la sua intenzione di non 
immischiarsi negli affari interni 
di un altro paese. 

PBANCO CALAMANDREI 

Un commento cinese air embargo 
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«H popolo ditele rispcBdetà «Ile illesali «tenre geoanggeado Tniressore» 

-Analoghi successi sono registrati 
anche dai comitati della pace della 
periferia napoletana: a Portici in 
pochi giorni sono slate raccolta 
3.000 firme. 

A Ponticèlli, cittadini deUe più 
diverse tendenze politiche ed Ideo­
logiche hanno sottoscritto un mani­
festo alla popolazione invitando a 
votare per l'Appello di Berlino: 
tra essi si notano il medico chirur­
go Antonio Napolitano, il farmaci­
sta Francesco Scamarcia, il diret­
tore della banda musicale Ciro 
Tammaro, il Presidente dell'Asso-
professoressa Gemini, il Consiglie­
re Comunale Cirillo, il dott. Bor-
relli, il Presidente della locale As­
sociazione Combattenti e Reduci e 
molti altri. . • 

Ad Avellino si è riunito il Co­
mitato dei Partigiani della Pace 
sotto la presidenza del comm. Al­
fredo Vaccarella, già presidente del 
locale tribunale, per il lancio della 
campagna per un Patto tra i Cin­
que Grandi. . . . 

Sono anche intervenute numero­
se personalità del capoluogo, fra le 
quali il prof. dott. Santangelo, il­
lustre clinico, il prof. Capone, il 
cav. Angelo Muscetta, presidente 
della locale Associazione dei com­
mercianti, é il cav. Flaminia, as­
sessore al Comune. Hanno inviato 
ìa loro adesione l 'aw. Aurelio Ge­
novese e il prof. Italo Freda. Al 
termine della riunione è stato ap­
provato all'unanimità un manife­
sto dove si invitano tutti i citta­
dini, di qualsiasi corrente politica 
o fede religiosa, : ad aderire alla 
grande iniziativa partita dal Consi­
glio Mondiale per un Patto di Pace 
fra i Cinque Grandi. 

LA BATTAGLIA IN COREA 

Contrattacchi americani 
respinti dal popolari 

PECHINO, 24. — In Corea a n ­
che oggi è proseguita l'eroica bat­
taglia dell'esercito popolare e dei 
volontari cinesi contro le truppe • 
interventiste americane. 
: Contrattacchi nemici sono s ta ­

t i respinti con successo dai popò- ' 
lari. . . . 

In gran parte del fronte orien­
tale l e provatissime truppe s u ­
diste sono state sostituite da r e ­
parti americani. . 

Radio Phyongyang informa cha 
i l movimento popolare p è r u l a 
raccolta di fondi destinati alla 
fabbricazione di carri armati, a e ­
roplani e navi per l'Esercito p o ­
polare s'intensifica in Corea. 

La tremenda esplosione 
nel porto di Taranto 

- «Nuova Ci­
n a » ha trasmesso fi testo della 
dichiarazione del portavoce . del 
Ministero degli " Esteri della Re­
pubblica popolare di Cina suina 
illegale adozione, da parte della 
Assemblea generale. deUe Nazioni 
Unita, della risoluzione sull'em 
bargo aUa Repubblica popolare di 
Cina ed alla Repubblica democra­
tica popolare dì Corea. La dichia­
razione è del seguente tenore: '-

«L'Assemblea generale deUe Na 
zioni Unite, ha illegalmente adot 
tato, i l 18 maggio 1951, la risolu 
sione presentata dagli Stati Uniti 
per l'embargo sulle forniture alla 
Repubblica popolare di Cina ed al­
la Repubblica democratica popola­
re di Corea, nonostante l'opposizio­
ne deUlTnione Sovietica, della Po­
lonia, deUa Cecoslovacchia, del­
l'India e di altri paesi. 

Dopo la illegale adozione 
della vergognosa risoluzione che 
calunnia la Cina come aggressore, 
questo è un altro atto illegale, da 
parte deDa Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, di violazione 
della Carta dell'ONU e di abuso 
della competenza del Consiglio di 
skrurexae, che estende intenzional­
mente la guerra d'aggressione».. 

La dichiarazione prsegue, osser­
vando che questo tentativo di 
estendere l e guerra d'aggressione, 
intrapreso dal governo degli Stati 
Uniti, ha lo scopo di compensare 
la disastrose sconfitte subite sui 

1 di battaglia. Tuttavia que-

la dichiarazione — «non può r i ­
percuotersi in minima misura sul­
la vittoriosa lotta condotta dal po­
poli d i Cina e di Corea contro gli 
aggressori americani. L'Esercito 
popolare coreano ed 1 volontari ci­
nesi hanno già conseguito grandi 
vittorie sui campi di battaglia in 
Corea. La situazione è tale che 
l'aggressore americano è condan­
nato alla disfatta, mentre i popoli 
di Cina e Corea sono tesi ella vit­
toria ». • -

Dopo aver denunciato l'atteg­
giamento del governo inglese, che 
già molto tempo prima della riso­
luzione deU'CN.U. aveva preso 
una serie di misure ostai alla Ci­
na, la dichiarazione lancia un serio 
avvertimento a tutti I paesi che 
effettueranno l'embargo, e in que­
sto modo si Tenderanno «respon­
sabili di tutte le conseguenze ri­
sultanti 'dal loro atti ostili contro 
la Cina » . . . 

La dichiarazione mette altresì In 
guardia contro le manovre degli 
Stati Uniti, che attraverso l'impo­
sizione dell'embargo mirano ad 
assicurarsi i l controllo di certe 
materie prime e def paesi che le 
producono. Dopo aver nuovamen­
te condannato FiDegale risoluzio­
ne deU'ONU, la dichiarazione ter­
mina affermando che il popolo c i ­
nese « è pienamente sicuro di po­
ter rispondere ad essa, sconfiggen­
do in maniera decisiva raggreseo-
re americano». 

L'embargo * aanata» d i 

commenti da parte della stampa 
cinese e sovietica. 
~ Un - commento del giornale 

«Hsin Wen Jih Pao» dichiara che 
la decisione americana prova sol­
tanto i l fallimento deUa politica 
di aggressione degli Stati Uniti. In 
realtà l'embargo contro la Cina, 
da parte dei satelliti dell'Ameri­
ca, funziona già da tempo, con 
l'unico risultato di danneggiare la 
economia dei satelliti stessi, ma 
senza poter neanche indebolire la 
lotta vittoriosa del popolo cinese 
contro l'aggressore americana. 

Un editoriale della «Literator­
na ja Gazeta» di Mosca è dedicato 
alle dichiarazioni del vicesegretario 
di Stato americano Dean Rusk. 
Tali dichiarazioni —. scrive i l pe­
riodico — provano che il Diparti 
mento di Stato sta apertamente at­
tuando la politica di Mac Arthur 
nell'Estremo Oriente, Rusk, come 
si ricorderà, dichiaro i l 22 maggio 
che il governo di Pechino non 
può essere riconosciuto da Wash­
ington come 0. governo legittimo 
deUa Cina. 

La «LHeraturaaja Gazeta» rile­
va che queste parole mettono in 
luce la falsità di tutti i tentativi 
americani di raffigurare la rimo­
zione di Mac Arthur quasi come 
un gesto di pace. Rusk, aggiunge la 
rivista, «con la schiuma alla boc­
ca, riversa rabbiosamente sul go­
verno della Repubblica Popolare 
Cinese valanghe di menzogne a di 

(Continuazione della 1. pag.) 
altri erano ricoèeTati con progno­
si da 30 a 90 giorni a causa della 
gravitsime ustioni; Donato & Pier-
ro, si spegneva tra gli spasimi ine­
narrabili alle 14J0. I nomi dei fe­
riti più gravi sono da soli un tra­
gico elenco di miseria: Agostino 
Scorcia, dt 41 anni coniugato con 
tei figli, sodo della carovana, co* 
un guadagno settimanale di 1000-
2000 lire in media (ieri sera sì era 
fatto prestare 50 lire per dare un 
boccone di pane ai figli); Luigi 
Gallina di 50 anni anche egli so­
cio della carovana; gli altri tutti . 
avventizi: Antonio Cricco di 30 an­
ni • con ' 5 figli, disoccupato; Giu­
seppe D'Andria di 42 anni con 5 
figli, disoccupato da tre anni; Ema­
nuele Chiulli, di 20 anni con tra 
figli, disoccupato; Francesco Basi­
le, di 22 anni, disoccupato ed or­
fano con i fratelli a carico. Sono 
tutti di Taranto Vecchia, come i 
morti. 

Subito dopo Ut terrìbile sciagura 
ci siamo recati a Taranto Vecchia, 
nei vicoli orrendi dove la miseria, 
la fame, le malattie si annidano 
fra migliaia e migliaia di persone, 
ammassate a otto-dieci per stanza, 
senza aria, in preda alla dispera­
zione. . . • : . - -:--.,. ' 

A casa di Cosimo Orlando, ite! 
Borgo Porto, la moglie malata, i 
due ragazzi, la vecchia mamma di 
80 anni cieca, che cerca tastoni a 
figlio che non tornerà più, urlano 
di dolore. » Duemila lire a settima­
na portava — dice intorno la gen­
te — quando andava bene; ora chi 
aiuterà questa famiglia?» A casa 
di Antonia Peluso, in Larao Mez­
zobusto, le donne levano un tragi­
co coro di lamenti: «Figgine, fig-
ghie mife~.» grida la madre sul 
letto; e intorno pùmoono i sette 
figli piccoli che le sono rimasti, 
Il padre si dispera come un bam­
bino: da una settimana lo hanno 
licenzialo dall'impresa di costru­
zione dove lavorava come mano­
vale e i pochi soldi che portava, 
suo figlio Antonio dovevano servi­
re a sfamare dièci bocche. Anche 
a caso di Cesarfno Catapano, in 
salita San Martino, abbiamo trova­
to lo stesso quadro di disperazio­
ne e di miseria senza nome. 

La povera gente del Mezzogior­
no non. ha nessuno alfemaftpa, 
mentre ti governo soffoca l e in­
dustrie e aumentano in ogni set- » 
tore i disoccupati, che accettano la­
voro a gaaltmqiie condizione per 
di guadagnare un pezzo ' di pane. 
Gli orrori di Taranto Vecchia so­
no già di per se una accusa al go­
verno delle promesse, della fame 
e della guerra, t tre morti di op-
gi sono un sìmbolo atroce di que­
sti orrori, un indice teso che chie­
de giustizia e che si esprime nei- , 
la terribile accusa che sgorgava og-
gì dalle labbra del padre di An­
tonio Peluso: wMi daranno conto 
di mio figlio — egli ripeteva con 
un filo di Foce — mi daranno con­
to di mio figlio». . 

r i m o fNtt*AO — Direttore 
Sergi» Sceeen - Vicedirettore resa, 
StaMltaaeato 
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